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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 14 gen-
naio.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servazioni, il pracessa verbale è appravata.

Nel carsa della seduta patranna essere
effettuate vataziani mediante pracedimen-
to, elettranica.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno, chiesta can-
geda i senatari: Azimanti, per giarni 30 e
Bettial per giarni 30.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare di inchiesta sulle
strutture, sulle condizioni e sui livelli dei
trattamenti retributivi e normativi

P RES I D E N T E. Ha chiamata a
far parte della Cammissiane parlamentaTe
di inchiesta sul,Ie stmttrUire, sulle condiziani
e sui livelli dei tlrattamenti retrirbutivi e nor-
mativri', prevista daaa legge 11 dicembre 1975,
n. 625, i senatOrI1i Branca, CaraLla, Corppo,
Giavannetti, Lepre, Maffialetti, Manente Co-
munale, MazZiei, Pacini, Rebecchini e Tede-
schi Maria.

n Presidente della Camera dei deputarti ha
chiamata a félJrparte della suddetta Cammi,s-
siane i deputati: BaJdini Canfalaruieri, Bor-
ramei d'Adda, Cabnus, Calvetti, Caruso" Chia-
vini Cecilia, Di GiuHa. Genavesi, GiavanaJrdi,
IannielLo, e Pezzati.

Discussiont, f. 1900.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa i seguenti
disegni di legge:

«Canversiane in legge del deoreta-Iegge
9 dicembre 1975, n. 604, cancernente ulteriori
interventi straoI1dinari a favore delle popala-
zioni della città di NréliPOllie pravincia inte-
ressate alla crisi ecònomica conseguente aIla
infeZJiane calerica dell'agosrta e settembre
1973 }) (2426);

« Canversiane in legge del deoreto-Iegge
27 dicembre 1975, n. 689, recante proraga
delle norme cancernenti la oorresponsiane
dell'assegna di pensianamenta antidpata
istituita dalll'artioala 11 della legge 5 navem-
bre 1968, n. 1115}) (2427);

« Canversiane in legge, oan madificaziani,
del deGreta~legge 8 g,ennaia 1976, n. 1, can-
cernente l'obbl1iga dell'indicazione del nrume-
ra di paJrti,ta neUe dichiaraziani da presen-
tare agli effetti dell'imposta sul vallore ag-
giunta}) (2428);

« Canversiane in l'egge, can modif.ircazioni,
del decreta~legge 8 gennaio, 1976, n. 2, con-
cernente narme integrative delle leggi 10 di-
cembre 1975, n. 679, 12 dicembre 1975, n. 680
e 18 dicembre 1975 n. 708, riguardanti l'isti-
tuziane delle carti di assise di Bdndisi, Ta-
ranto" Rimini e Loari}) (2429);

({Ratifica ed esecuziane ddla Canvenziane
in materia di cooperazione commeocÌ:ale, in-
dustriale, finanziaria e tecnica flra gli Stati
membri della CEE ed il Cansiglia delle Co-
munità europee da una parte, e gli Stati ACP
dall'altra, can P,rotocailli, Atti finali ed alle-
gati, e dell'Accarda tra gli Stati membri della
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CECA e gli Stati ACP, relativo ai prodotti
di competenza della CECA, firmati a Lomè
il 28 febbraio 1975, nonchè degli Aocordi
interni \relativi ai provvedimenti da prendere
ed alle procedure da seguire per l'applica~
zione della predetta Convenzione CEE~Stati
ACP ed al finanziamento ed alla gestione
degli aiuH della Comunità, firmati a Bru-
xelles l' 11 luglio 1975» (2430);

«Conversione in legge del deoreto-Iegge
27 dicembre 1975, n. 687, concernente riaper-
tura, in favore degli appartenenti alle forze
di polizia, dei termini per la revoca delle
domande di collocamento a riposo agevolato,
ai 'sensi dell'articolo 3 della legge 24 mag~
gio 1970, n. 336, e successive modificazioni»
(2431) ;

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 dioembre 1975, n. 686,
concernente distiHazione agevoLata di mele
di pJ:1oduzione 1975» (2432).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
Lati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

PERRINO. ~ « Aumento del contenuto di

suoco di agrumi nelle bibite analcoHche mes-
se in commercio con il nome di ara:nciate
l) simili}} (2423);

PERRINO, COLELLA e TOGNI. ~ « Is,tituzione

del Consorzio autonomo del pmto di Brin~
disi}} (2424);

DE MATTEIS, FALCUCCI Franca, GALANTE

GARRONE, MADERCHI, MAFFIOLETTI, MINNOCCI,

MODICA, PERITORE, REBECCHINI, SIGNORELLO,

V ALITUTTI e VENANZETTI. ~ « Interpretazione

autentica dell'articolo 4 del decreto~legge
2 maggio 1974, n. 115, converti1to, con modi~
ficazioni, 'ueHa legge 27 giugno 1974, n. 247,
in rapporto alla legge 22 novembre 1972,
TI. 771.recante umme per nstituzione della
çeoonda Università statale di Roma )} (2425):

MANCINI, COLAIANNI, MODICA, BERTONE, PI-

VA, FERRUCCI, CHINELLO, FUSI, FlLIPPA, MAP-

FIOLETTI, GIOVANNETTI, BONAZZI, MARANGONI,

VIGNOLO, CANETTI, ZICCARDI, CORBA, GAROLI,

MERZARIO, BORRACCINO e SGHERRI. ~ « Brincì~
pi generali in materia di artigianato» (2433);

DE PONTI, SEGNANA, DE VITO, ASSIRELLI e

BALDINI. ~ « Istituzione e disciplina dei

fondi comuni di investimento)} (2435).

È stato inoltre presentato il seguente dise~
gno di legge:

dal Ministro dei trasporti:

« Conversione in legge del decreto-legge
30 gennaio 1976, n. 6, conCé'rnente :la proro~
ga di taluni termini previsti dalla legge 6
giugno 1974, n. 298, modificata dalla legge 28
aprile 1975, n. 145, sull'a:utotrasporto di
cose)} (2434).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di 'legge sono stati deferi<ti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'inte\rno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

FERMARIELLOed alTIri. ~ « Modifica della
legge 18 aprlle 1975, n. 110, Irecante norme
integrative della Idisdplitna vigente per il
controllo delle ,armi, del,le munizioni e degli
esplosivi )} (2387), previo paJ1ere della 2a Com-
mi1ssione;

« Adeguamento dell'organico del personale
di dat,tilografia della Corte dei conti )} (2401),
previo parere della 5a Commissione;

« Pmrogadella Iegge 18 [uglio 1975, n. 356,
per le provv1denze a favore dei proroghi»
(2413), previ pa1rerIÌ della Y e della 5a Com-
missione;
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alla 3a Commissione permanente (Affari
estetri) :

« Cancessione di un cantributa S'1:lraordina~
ria a favore deHa Sacietà Italiana per l'Orga~
nizzazione Internazionale (SIOI)}} (2393),
previo parere della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Program~
mazione economioa, bilancio, partecipazioni
stataLi):

!

« ConvaHdazione dell decreto del Presiden-
te ddla Repubblica 7 nOlVembre 1975, nu~
mero 594, emanato 31isensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e suLla
contabilità generalle dello St1ato, per prele-
vamento dal fondo di riserrva per le spese im~ I
previste per l'anno finanziario 1975}} (2399);

,

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Miglioramento degli assegni di quiescen-
za erogati dall'Ente "Fondo 1Jratltamento
quiescenza e assegni strao~dinari al perso-
nale del lotto"}} (2388), previ pareri della 1a

e del1a sa Commis,sione;

« Conrezione della disposizione dell'aI1tico-
lo 22, lettera b), della Jegge 2 dicembre 1975,
n. 576, conoernente disposizioni in materia
di imposte sui redidi ti e sulle suocessioni}}
(2420) ;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e bene arti, ricerca scientifica,
Stpettacol0 e sport):

PIOVANO'ed al tiri. ~ «Norme :dguardanti
la pubblicità degli organi collegiali della
scuola}} (2384);

« Nuave narme sulla ripartizione dei pasti
di rualo di assistente e sull'assegnaziane degli
as,sistenti inquadrati in soprannumero ai sen-
si dell'articolo 3 del decreto.,Jegge 1° O'ttobre
1973, n. 580, convertito in legge 30 novembre
1973, n. 766}} (2410), previa parere del1a la
Commissione;

« Norme concernenti i premi ministeriali
a presidi, direttori, professori degli istituti e

souole di istruzione media, classica, scientifi~
ca, magi,strale e tecnica e artistica» (2422),
previa parere della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Norme di aggiornamento degli importi
di isorizione aLl'Albo nazionale dei costrut-
tori» (2405);

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Spes1eper l'organizzazione relativa ai ser~
vizi per la vaocinazione obbligatoria contro
la tubercolosi» (2414), previa parere della
sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
C!;>stituzionali, a£fari della P:residenza del
Consiglio e dell'interno, oI1dinamento g'ene~
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

CUCINELLI. ~ «Modificazioni alle norme
per [a elezione dei consigli oomunali di cui
al testo unioo approvato con decreto del
P,residente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, ed alla legge 10 agostO' 1964, n. 633 }}

I

(2335);

«Decentramento amministrativo dei Co-
muni in CircolSlcrizioni ed elezione Idei rela-
tivi organi» (23711);

CaLLEsELLI ed altri. ~ « Estensione al per~

s'Onale del ruOllo tecnico superiore del Corpo
forestale dello Stato (ufficiali) della inden~
nità di istituto e delle altre Tetribuzioni nella
misrura dovuta aMe forze di polizia» (2378),
prervi pareri della sa e deHa 9a Commissione;

SALERNO'e LEGGIERI.~ « Modifica deHa d,eg~
ge 10 ottobre 1974, n. 496, contenente dispo-
sizioni a favore di ca:tegorie del personale
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del Corpo delle guaI1die di. pubblica sicu-
rezza}} (2379), previa par,ere della sa Com-
missione;

{{ Attuazione deUa direttiva n. 75j34jCEE
del17 dicembre 1974 relativa al,diritto di un
cittadino di uno Stato membro di rimanere
nel ,territorio di un altro Stato membro d'Opo
avervi svolto un'attività non salariata e della
direttiva n. 75j35jCEE del17 dioembre 1974,
che estende il campo di applicazione dei
provvedimenti speciali rigururdanti il trasfe-
rimento ed il soggiorno degli strani'eri, giu-
stificati da,motivi di ol1dine pubhlico, di pub-
blica sicurezza e di sanità pubblica, ai dtta-
dini di uno Stato membra che eser1Citano H
diritto dirim3lnere nel tenritorio di un altro
Stato membro dopo avervi svolto un'attività
non salariata}} (2400), previ pareri della za,
della 3a e della Il a Commissione e della Giun-
ta per gli affari delle Comunità europee;

{{ ConverSli'One in legge del deoreto-legge
27 dicembre 1975, n. 687, concernente riaper-
tura, in favorre degli appartenenti alle forze
di polizia, dei tel'mini per la revoca delle
domande di coll1ocarrnento a rip'Oso agervolato,
ai sensi dell'artÌJColo 3 della legge 24 mag-
gio 1970, n. 336, e successive modificazioni }}

(2431) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati), previa p3lrere della sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

PALA ed altri. ~ {{ Sistemazione giuridico-
economica dei vice pr,etari onorari reggenti
sedi di Pretura, prive di titolare da almeno
12 anni}} (2380), porevi pareri del~a la e della
sa Commissione;

BOLDRINIed aLtri. ~ Intel'pretazione auten-

tica dell'articolo 8 della t31riffa, allegato A,
parte prima, àel decreto del Plresidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634, in mate-
ria di imposta di iYegistra suHe sentenze di
divorzio e di separazione pers'Onale}} (2381),
previ pareri della 1a e della 6a Commissione;

{{ Conversione in legge, con modi,ficazioni,
del decreto-legge 8 gennaio 1976, n. 2, con-
cel'l1ente norme integrative delle leggi 10 di-
cembre 1975, n. 679, 12 dioembre 1975, n. 680
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e 18 dicembre 1975 n. 708, rigua'l1danti l'isti-
tuzione delle corti di assise di Brindisi, Ta-
ranto, Rimini e LOIcri}} (2429) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenziòne
sulla l'esponsabiHtà internazionale per i dan-
ni causati da oggetti spazialli, fumata a Lon-
dra, Mosca e Washington ill 29 marzo 1972 }}

(2202), previa parere d~lla 2a Commissione;

{{ Ratifica ed eseouzione del B:rotocollo ag-
giuntivo alll'Aocol1do oulturale fra J'litalia e
la SomaHa del 26 aprile 1961, firmato a Mo-
gadiscio IiI 9 aprile 1973 }} (2372), previ pare-
vi della 6a e della 7a Commislsione;

{{Contributo addIzionale alla Associazione
Jn temazionale per lo Sviluppo (International
Development Association IDA)}} (2396),
previ pa.reri della sa e della 6a Commissione;

{(Ratifioa ed esecuzione ddla Convenzi'One
in materia di cooperazione commeociale, in-
dustriale, finanziaria e tecnÌJCa :£ra gli Stati
membri della CEE ed il Consiglio deUe Co-
munità europee da una parte, e gli Stati ACP
dall'altra, con Pirotocollli, Atti finali ed alle-
gati, e dell'Accordo tra gli Stati memhri della
CECA e gli Stati ACP, relativo ai prodotti
di competenza della CECA, firmati a Lomè
il 28 febbraio 1975, nonchè degli Aocordi
interni ,relativi ai p:rovvedimenti da prendere
ed alle procedure da seguir:e per l'applica-
zione della predetta Convenzione CEE~Stati
ACP ed al finanziamento ed aHa gestione
degli aiuti della Comunità, firmati a Bru-
xelles 1'11 luglio 1975)} (2430) (Approvato
dalla Camera dei deputati), pr1evi p3lrecr:-idel~
la sa, deLla 6a, della 9a e della lOa Commis-
sione e della Gj,unta per gli aff3lri ,delle Co-
muni tà europee;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FILLIETROZ. ~« Attuazione della zjona fran-
ca della Vane d'Aosta}} (2368), previ pareri
delila 1a, della 2a, della s~ e della lOa Com-
missione;
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{( Migliommenti dei trattamenti di pensia-
ne a carka della Cassa per le pensiani ai
dipendenti degli enti lacali, della Cassa per

le pensi ani ai sanitari e della Cassa per le
pensiani agili insegnanti di asilO' e di scuale
elementari padficate, facenti pal1te degli
IiStituti di previdenza» (2403), pl1evi pareri
della P, della 5a, delila 7a e deHa 12a Cam-
missiane;

{( Canversiane in legge, con modificaziani,
del deoreta-Iegge 8 gennaiO' 1976, n. 1, can-
cernente l'obbLiga dell'incHcaziane del nume-
ro dI paJrtita nelle dichiaraziani da presen-
tare agli effetti dell'imposta sul va!lare ag-
giunta» (2428) (Appravata dalla Camera dei
deputati) ;

alla 7" Camnìissiane permanente (Istruzia-
ne pubblica e bel1e arti, ricerca scientifica,
spettacala e ~port):

DE GIUSEPPE e DAL CANTaN Malria Pia. ~
{( Decorrenza delle nomine in :I1uoladegli in-
segnan ti di applicaziani tecniche maschili e

femminili a norma degli articoli Il e 22 della
legge 28 lugliO' 1961, n. 831» (2382), previ

pareri della F e della 5a Cammissiane;

« Potenziamenta deH'attività spartiva uni-

versitaria» (2409), previ pareri della P e
della 5a Cammissiane;

«P,ravvedimenti straordinari a 'sostegno,

delle attività musicali)} (2415), previ pareri
della la, della 5a e della 6a Cammi,ssione;

alla 9" Cammissiane permanente (Agricol-
tura) :

{( Canversiane in legge, con madificazioni,

del deoreta-legge 24 dioembre 1975, n. 686,
cancernente distiHaziane agevalata di mele
di produziane 1975 » (2432) (Appravata dalla
Camera dei deputati), previ pareri della 5a

e della 6a Commissiane;

«Acquista di alia di oliva dalla Tunisia»
(2417), previpareri ,qella 3a, della 8a e deLla
lOa Commissiane;

alla Il" Cammissiane permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

«CanverSliane in legge del decreta-legge
9 dicembre 1975, n. 604, cancernente ulteriori
interventistraoJ:1dinari a favare delle popala-
ziani della città di Napoli e provincia inte-
ressate alla crisi ecanomica canseguente ana
infe~iane calerica dell'agas,ta e settembre
1973» (2426) (Appravata dalla Camera dei
deputati), previ pareri della la e della 5a Cam-
missiane;

«Canversione in legge del deoreta-Iegge
27 dicembre 1975, n. 689, recante prarroga
delle norme cancernenti la oalrresponsione
dell'assegna di pensianamenta anticipata
istituita dall'articala Il della legge 5 navem-
bre 1968, n. 1115» (2427) (Appravata dalla.
Camera del deputati), previa parere ,della
5a Commissiane.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro, di gra-
zia e giustizia ha tralSmessa le seguenti do-
mande di autopizzazione a procedere in giu-
dizio:

contrro il senatare La Penna per con-
carsa nei reati di commerrcia e samministra-
ziane di medicinali dannasi per la salute pub-
bUca (artricali 61, n. 9, 81, 110, 443 e 445 del
Codice penale) (Dac. IV, n. 149);

cantra il senatare Zkcardi per il reato,
di diffamazione (articO!lo 595 del Codice pe-
nale) (Doc. IV, n. 150).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autarizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 14 gennaio, 1976 ~

Dac. IV, n. 148 ~ è 'stata deferita al'l'esame
della Giunta delle eleziani e delle immunità
par lamen tald.
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Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 30, secondo comma, deUa :legge 11
marzo 1953, n. 87, il Presidente deNa COlrte
çostHuzionale, OOiO.lettere del15 e 22 gen-
na10 1976, ha trasmesso oopie delle sentenze,
deposita;t,e nelle Istesse date in cancetleria,
con le quali la Corte medesima ha dichiara-
to ['illegittimità cosltiruzionale:

deU'artioolo 598 del codioe di procedura
penale, nella parte in cui non prevede che
prima della decisione della Corte d'appello
si procerna élJgliadempi:menti di oui aJll'arti-
colo 372, ptI'imo e secondo comma, deHo stes-
so codice, ai fini delil'esercizio d~lle facoltà
da questa nOlrma previste. Sentenza n. 5 del
14 gennaio 1976 {Doc. VII, n. 149);

di norme relat<ive al te:Dmine per la pro-
posizione dei ricorsi in materia di pensioni.
Sentenza n. 8 del 14 gennaio 1976 (Doc. VII,
n. 150);

dell'articolo 108, primo comma, del co-
dilCe di procedura penale, nella patrie in cui
non consente, nel oorso dell'istrrruzione som-
maria, la oitaZJione del responsabile civile,
nei ooi confronti si ri:ch1ede la provvisiona-
le di cui aU'artiodlo 24 della legge 24 dicem-
bre 1969, n. 990. Sentenza n. 14 del 15 gen-
naio 1976 (Doc. VII, n. 151);

ddl'articolo unioo del deoreto del Pre-
sidente deJla RepubblilCa 2 gennaio 1962,
n. 538, recante « Norme sul tnattameiO.toeco-
nomico e normativo per i lavoratori dipen-
denti dagili istit'Uti di cura privati deHa pro-
vincia di Caserta ». Sentenza n. 19 del 15
gennaio 1976 (Doc. VII, n. 152);

dell'articoLo 3, secondo oomma, del de-
areto legi'slativo 6 maggio 1948, n. 654, nella
parte in cui dispone che i membri del Con-
siglio di giustizia amministratirva deHa Re-
gione siciliana in sede giurisdizionaJle, desti.-
gnati dalla Giunta regionale, possono essere
riconfermati. Sentenza n. 25 del 15 gennaio
1976 (Doc. VII, n. 153).

I predetti dooumenti saranno tmsmessi
alle CommiSlsioni oompetenti.

Annunzio di trasmissione della relazione ge.
nerale sullo stato della ricerca scientifica
e tecnologica

P RES I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e deHa programmazione economi-
ca ha trasmesso la « Relazione generale sul-
lo stato della dcerca scientifica e tecnologica
Ì'n Italia per l'anno 1975» che, ai sensi della
legge 30 marzo 1965, n. 330, verrà pubblica-
ta in allegato aJlla « Relazione previsionale e
programmatica per l'anno 1976 ».

Tale dooumento (XIII, n. 4-bis) sarà inviia-
to alla Commissione competente.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il P:Desidente della
Corte dei conti, in adempimento aJ dilsposto
dell'articolo 7 del[a legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
il risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria del Consiglio nazionale del-
le ricerche, per gli esercizi daJ 1971 al 1974
(Doc. XV, n. 76).

Tale documento ,sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di relazione sulla regolamentazione
dei corsi d'acqua

P RES I D E N T E. Il Ministro dei la-
vori pubblici ha pres'entato, ai sensi ddl'ar-
ticolo 3 della legge 19 mé1irzo1952, n. 184, La
relazione che dà conto dei progressi com-
piuti fino a tutto il 31 ottobre 1974 nell'at-
tuazione del piano orientativo per la si'ste-
matìca regolazione dei corsi d'acqua nauuratli
(Doc. XX, n. 4).

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P RES I D E N T E. I Vice Pres1denti
del Consiglio nazionale dell' economia e del
lavoro hanno trasmes,so il testo del Rappor-

, to, pred~sposto dall'liSCO, sulla ervdluzione
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congiunturale dell'economia italiana nei pri~
mi nove mesi del 1975.

Tale testo è depOis~tato in Seereteria a di~
sposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di voti trasmessi da Regioni

P RES I D E N T E. Sono pervenuti
al Senato voti delle regioni Campania, Lazio,
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Sarde-
gna e Toscana.

Tali voti sono stati trasmessi alle Commis-
sioni competenti per materia.

Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen-
denti dello Stato entrati o cessati da im-
pieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di gennaio i Min~stri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
l~gge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorizza~
zioni revocalte o cOnoesse a dipendenti dello
Stato per assumere in1pieghi o eseI'citare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati es,teri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di gennaio sono pervenute ordinanze emes~
se da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alLa Corte cos,tituziona'le di atti rellati~
vi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali oIidinanze ,sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
na tori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle pe-
tizioni pervenute al Senato.

T O R E L L I , Segretario:

Il signor Paolo Renk~ri, da Gambassi (Fi-
r,enze), chiede un provvedimento IlegisLativo
di modifica della legge 24 maggio 1970, n. 336,
nel senso di estendeIie agli ex oombattenti
non dipendenti statali i benefici previsti dal~
la predetta legge. (Petizione n. 137).

Il ,signOTFrancesco BUTImi',da Bitti (Nuo-
ro), chiede che i loontributieI'oglati dallo Sta-
to e dagli enti pubblici a '£avme delLe impre-
se vengano attribuiti per dJl60 per cento ai
lavoratori dipendenti sotto forma di azioni.
(Petizione n. 138).

Il signor Matteo CaListi, da S. Nicola La
Strada (Caserta), chiede un p.mvrvedim,ooto
ilegislativo che modifichi la legge 18 marzo
1968, n. 263. nel senso dà attlJ1ibooe a tutti
gli insigniti del titolo di ca'V,aliere di Vitto-
rio Vene,to l'assegno vitaliizio previslto da!1la
predetta legge. (Petizione n. 139).

n signor Luilgi Graziani, da FOI1lì, espone la
oomune necessità di una disdipllina Ilegi~l,ati-
va riguardante la 'l'ipartiziJone delle 'spese nei
casi di riscaldamento centralizzata per le abi-
tazioni in condominio. (Petizione n. 140).

Il signor Lorenzo Benedetti, da Barga
(Lucca), chiede un provvedimento legislati~
va di modi:fica delll'articolo 4 della legge 4
aprile 1952, n. 218, relati'Va al rioI'dinamento
delle pensioni dell'assiJCIurazione obbligato-
ria per !'invalidità, la vecchiaia e i supel1slti~
ti. (Petizione n. 141).

Il signor Giovanni Saccomandi, da Raven-
na, chiede un provvedimento legislativo di
attuazione degli alrticoli 39 e 40 della Costi-
tuzione. (Petizione n. 142).

Il signor GiiU!seppe Pirazzoli, da Imola,
chiede che vengano regobmentate con appo-
sito provvedimento legislativo le attuali at-
tribuzioni degli Uffici tecnici erariali. (Peti~
zione n. 143).

Il signor Paolo Perazzi, da Sagr3Jdo (Gori-
zia), ed altri chiedono un provvedimento le~
g~slativo per assiourare lo scioglimento del-
l'ONAIRC (Opera nazionale di assistenza al~
l'infanzia deNe regioni di oonfine). (Petizio-
ne n. 144).
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P RES I D E N T E. Queste petiiZioni,
a nOJ1ma del Regolamento, sono state tTa~
smesse al1e Commissioni competenti.

Commemorazione del senatore
Faustino Zugno

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, il 9 dicembre è improvvisamente e im-
maturamente scomparso a Brescia, all'età
di 61 anni, il senatore Faustino Zugno,
che faceva parte della nostra Assemblea dal
1968.

DiI1igente ddl'Azione cattolica, componen-
te attivo d~l ComiTIato di Hbel1azione nazio~
nal,e, ,laUlreato ,in economia e commercio, do~
po la ,dconquiLsta delle libertà democratiche,
Faustino Zugm.osi cimpegm.òoon passllione nel-
la vita politica, dedicandosi sopTatutto ai
pl10bLemi dell'agriooltura e a queLLi dell'am-
ministrazione ,LocaLe.Presidente deLla Fede-
razione provIDoiale di Bresda de3:la Colti:va~
tad diretti, nonchè membIìo deLla giunta na-
zio~a:1e della stessa Confederazione, egli fu
COl1!sigliereoomumde a T,ravagLialto, a Chiari
e la Bl1escia, divenendo quindi capogruppo
della DemocmZJia cr.istiama nel Consiglio pro-
vinciaLe di quella città.

Deputato neLla terza 'e nella quarta ~egi-
sLatul1a, Faustino Zugno venne ,eletto al Se-
nato nel 1968 per volontà degli e'lettori di
Chiari e da ,essi confermato, con lail:'ghillssi-
mo sU££mgio, neUe sucoessive eLezioni del
1972.

Uomo di conv:into I1ÌgoJ1e mora:le, profOlIl-
damenie preoccupato del bene oomUJlle e
delle esigenze delle caltegorie più bisognose,
recò al Padamento ,rapporto pI1ezioso deLla
sua notevole esperienza e di un incisivo rea-
lismo. I suoi numerosi interv,enti in Aulta e
nella Commissione fj,nanzle e tesoro, della
quale faceva parte lin ragione della sua spe-
cifica prepavazione economica e de:1la quale
J~u anche vice presidente, sono una viva te-
siimonia:nzadeWimpegno da lui pO'Sito al
servizio del paese e delle istituzioni parla-
mentar:i: impegno oostante ed esemplaJ1e,
che gli valse sempre una vasta e affettuosa
stima. Uomo che non t:mscUiravaall:cuna col-

laborazione che gli permetteva di approfon-
dire i problemi che venivano aff1datli al suo
esame, ,sapeva co.ndJiare l,asaldezza delle~sue
convinzioni oon lo spirito di alffiiciZJiache
int6J1oo~reva fra lui e oolo.ro che ,gli emno
vicini. E con tutti sapeva portare avanti con
spirito seI1eno e oondiale l'e idee di cui era
co.nvinto.

Onorevoli colleghi, in quest'ora di lutto,
mentre ricordiamo la cara figura del sena-
tore Zugno, a cui ero legato da profonda
amicizia, avvertiamo come grande e incolma~
bile sia il vuoto che la sua scomparsa ha
lasciato in tutti noi. La Presidenza del Se-
nato rinnova alla sua famiglia, agli elettori
di Chiari e al Gruppo parlamentare della
Democrazia Cristiana l'espressione del più
profondo e commosso cordoglio.

O R L A N D O, Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R L A N D O , Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. Onorevoli senatori, mi
associo, a nome del Governo, alle nobili pa-
role pronunciate dal Presidente del Senato in
memoria del collega senatore Faustino Zu-
gno, per ricordare l'onestà dell'impegno po-
litico e civile, la rettitudine di vita, l'esem-
pio che l'illustre scomparso lascia ai suoi elet-
tori e a noi.

Autorizzazioni alla relazione orale per i di-
segni di legge nn. 2430, 2426, 2427, 2428,~
2429, 2432 e 2431

P RES I D E N T E. Avverto che per
tutti i disegni di legg,e :iJsoriJttiIalll'ondine del
giorno detl'odiema seduta ~ nn. 2430,2426,
2427,2428 e 2429 ~ le oompetenti Commis-
,sioni permanenti hanno clriiesto l'autoriZZJa-
zione alla iTelazione orale ali sensi dell'a;rti-
cOllo 77, .sec'Ondo comma, del R!ego~ament:o.

Poichè non vi S'OThOOSis'ffi'Vlaziol1JÌ,11edoMe-
ste s'intendono accolte.

C O L L E S E L L I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L L E S E L L I. Signor Presidente, a
nome della 9" Commissione permanente chie~
do l'autorizzazione alla relazione orale, ai sen~
si dell'articolo 77, secondo comma, del Re~
golamento, per il disegno di legge n. 2432:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 24 dicembre 1975, n. 686, con~
cernente distillazione agevolata di mele di
produzione 1975 ».

A G R I M I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I. Onorevole Presidente, per
mandato espressamente ricevuto, ho l'ono~
re di chiedere a nome della 1a Commissione
permanente l'autorizzazione alla relazione
orale per il disegno di legge n. 2431: «Con~
versione in legge del decreto~legge 27 dicem~
bre 1975, n. 687, concernente riapertura, in
favore degli appartenenti alle forze di polizia,
dei termini per la revoca delle domande di
collocamento a riposo agevolato ai sensi del~
l'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336,
e successive modificazioni ».

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, le richieste dei senatori Colleselli
e Agrimi sono accolte.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
in materia di cooperazione commerciale,
industriale, finanziaria e tecnica fra gli
Stati membri della CEE ed il Consiglio
delle Comunità europee da una parte, e
gli Stati I\CP dall'altra, con Protocolli,
Atti finali ed allegati, e dell' Accordo tra
gli Stati membri della CECA e gli Stati
ACP, relativo ai prodotti di competema
della CECA, firmati a Lomé il 28 febbraio
1975, nonchè degli Accordi interni relativi
ai provvedimenti da prendere ed alle pro.
cedure da seguire per l'applicazione della

Dlscusswm, f. 1901.

predetta Convenzione CEE-Stati ACP ed
al finanziamento ed aHa gestione degli
aiuti della Comunità, firmati a Bruxelles

l'H luglio 1975» (2430) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine de] giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione in ma~
teria di cooperazione commerciale, industria~
le, finanziaria e tecnica fra gli Stati membri
della CEE ed il Consiglio delle Comunità eu~
ropee da una parte, e gli Stati ACP dall'altra,
con Protocolli, Atti finali ed allegati, e del~
l'Accordo tra gli Stati membri della CECA
e gli Stati ACP, relativo ai prodotti di compe~
tenza della CECA, firmati a Lomè il 28 feb-
braio 1975, nonchè degli Accordi internire~
lativi ai provvedimenti da prendere ed alle
procedure da seguire per l'applicazione della
predetta Convenzione CEE~Stati ACP ed al fi~
nanziamento ed alla gestione degli aiuti della
Comunità, firmati a Bruxelles 1'11 luglio
1975», già approvato dalla Camera dei depu~
tati e per il quale è stata autorizzata la rela~
zione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

P E C O R A R O ,relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli signori del Governo, onore~
voli colJeghi, tra il 1963 e il 1969, come è ben
noto a questa Assemblea, furono stipulate le
due convenzioni di Yaoundé tra gli Stati
membri della Comunità economica europea,
che a quel tempo comprendeva soltanto i
sei Stati fondatori, ed i paesi del SAMA, cioè
praticamente gli ex Stati africani dipendenti
dalLa Francia e dal Belgio.

Quelle convenzioni, che poi furono allarga-
te ad altri Stati con la convenzione di Arusha,
prevedevano alcuni accordi particolari per
agevolare l'interscambio tra la CEE ed il
SAMA, nonchè alcune norme di carattere eco~
nomico e finanziario intese a promuovere lo
sviluppo di questo gruppo di paesi africani.

Successivamente ne11972 la Comunità eco~
nomica europea fu allargata alla Gran Breta~
gna, all'Irlanda e alla Danimarca. Nel corso
delle trattative necessarie alla stesura del
trattato di adesione si pose il problema del
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rapporto che sarebbe intercorso tra la Co~
munità e quei paesi in vario modo dipendenti
dalla Gran Bretagna che potessero ritenersi
far parte del terzo mondo, trovandosi a un
di presso nelle condizioni dei paesi africani
che avevano precedentemente stipulato la
convenzione di Yaoundé.

A tal fine, pe~ dare una massima libertà
di scelta agli interessati furono previste tre
possibilità per questi paesi dell'ex impero
bIiit3lI1lILioo,oilascuno Stato ,rimanendo libero
di scegliere quel,la che preferiva. La pri~
ma soluzione era quella di inserirsi nei dispo~
sitivi della convenzione di Yaoundé o even~
tualmente, successivamente, di partecipare
ad un accordo il quale, una volta scaduta
quella convenzione, desse alla medesima un
seguito organico. La seconda soluzione era
quella di stipulare con la CEE un accordo Qr~
ganico suo proprio. Per la terza soluzione
ogni Stato rimaneva libero di limitarsi a
stipulare con la Comunità economica europea
accordi particolari su determinate materie.

Nel 1973 e nel 1974 ebbero luogo trattative
intese a redigere un nuovo accordo per sosti~
tuire la convenzione di Yaoundé che andava
a scadere alla fine del 1974. Orbene, tutti i
paesi appartenenti all'ex impero britannica
si dichiararono disposti ad accettare la pri~
ma soluzione proposta, cioè quella di entrare
a far parte del sistema, per così dire, di
Yaoundé.

I negoziati furono lunghi e laboriosi per
diversi ordini di motivi. Innanzitutto si trat~
tava di coordinare in un contesto uniforme
non solo due gruppi di paesi originariamente
eterogenei e con esperienze estremamente I
dissimili l'uno dall'altro; ma si trattava altre~
sì di trovare un comune denominatore siste~
matico ed efficiente per ben 46 paesi assai
differenti l'uno dall'altro per motivi storici,
geoglvafid, economici, cUlturali, per HveNo
di svirluppo e così via.

Il secondo gruppo di difficoltà proveniva
dal fatto che al lume delle esperienze vici~
ne e lontane la Comunità da una parte ed i
paesi de,gli Stati ACP dall'aJtm (questa si~
gla [Il1!tel11dedesligmure gLi Stati ,che faraTmo
pa;rte deU'Assodazione, africani, o3lTa'ibid e
del Paoifico) intendevano pervenill1e ad una
hen più artioolata, organica ,e valida s1:irut~

turaZJione e ad un hen più oomplesso fun~
zionamento ddla nuova oI1ganizzazione ri-
spetto a queLla di YaOl:mdé.

In terzo luogo ulteriori difficoltà furono
frapposte dalla congiuntura estremamente
sfavorevole che da circa cinque anni ha mes~
so in crisi il mondo occidentale creando gra-
vi problemi di carattere monetario, di carat-
tere economioo, per l'.a,pprovvigionamento
deLle fonti di energia, per ,10 soombussola-
mento dei priezzi e quiilldli degli scambi in~
ternaziro[)jali, per ,le recen1:ii diffiooJtà lÙnsorte
nel campo del rlavoro e dell'occupaz,]one.

Malgrado queste ed altre difficoltà di mi-
nor conto, ma non certo irrilevanti, tanto da
parte della Comunità quanto da parte di tutti
i paesi dell'ACP la volontà di collaborazione
e la spinta centripeta furono largamente pre~
valenti e nel febbraio del 1975 si pervenne al~
la Sltipula di quel1a cornvenz:uon,edi Lomé che
oggi il Senato è chiamato a ratificare.

DeVIo£3Irptl1esente per correttez21a di Irela~
Z]OIllieche la oornvenZJioneper entri3lre in v:igo~
re deve essere ratificata da tutti i paesi della
Comunità e dai due terzi dei paesi dell'ACP.
Mi duole battere sopra un tasto che solleva
la permanente protesta mia e di un gran nu-
mero di colleghi, ma l'Italia, more solito, .è
buon ultima ad esprimere la propria ratifica.
Poichè l'interlocutore Governo oggi è parzial-
mente assente, il rilievo valga a futura memo-
ria; ma vorremmo che non cadesse nel vuoto.

Dev:o dichilaTare pemltl10 e con oompiaci~
mento che l'altro ramo del Parlamento ha
ratificato questo importante impegno inter~
nazionale all'unanimità e che anche la Com~
missione affari esteri del Senato nelle sue
diverse componenti politiche ha dichiarato
di aderire senza riserva alla proposta rati~
fica.

Vengo adesso ad esporre rapidamente il
contenuto dell'accordo di Lomé. Ritengo non
necessario entrare in minuti dettagli tecnici
in quanto tutto un commento esplicativo ade~
guato è contenuto nella relazione con la qua~
le il Governo ha accompagnato la presenta~

i zione in Parlamento del disegno di legge di ra-
tifica. Ritengo mio dovere invece dare conto
dei princìpi e degli elementi essenziali che
hanno guidato la Commissione della Comu~
nità europea e i vari Governi che di essa
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fanno pa,p1Je'e queLli dell' ACP neil redigere i
verrn.iJni di questo acooJ:1do.

Il primo seTI1Joredi cui Sii occupa iil docu-
mento è quello concernente la cooperazione
commerciale. Molti paesi dell'ACP sono noto-
iI1i!amente, fondamentalmente pI1odut1Jori di
materie prime destinate all'esportazione. Si è
voluto rendere estremamente agevole fra que-
sti paesi e la Comunità il regime degli scam-
bi assicurando a quei prodotti un regime di
libero accesso. E pertanto dalla data di entra-
va lID vigo:ue della convenz1oille Ila Comunità
accetta che vengano eliminati dazi doganali
edaltIìi oneI1i equÌ\~ailenti, nonchè le l'es1mizio-
ni quantitative per rIa maggilor parte degli
scambi commerciali concernenti prodotti ori-
ginari degli Stati interessati.

Va notato che questo sistema innova e mi-
gliora le già ampie concessioni istituite tra la
Comunità e gli Sta:tli del SAMA cheandav3Jno
sotto la rubrica di preferenze generalizzate,
in quanto il libero accesso comprende non
solo prodotti manufatti e semilavorati ed al-
cuni prodotti agricoli, ma altresì i prodotti
di base di origine tropicale che sono spesso
le voci fondamentali di esportazione dei pae-
si del terzo mondo.

Va notato che la Comunità non ha ritenuto
chiedere la reciprocità nel funzionamento del
sistema. Si tratta infatti di porre in funzione
un meccanismo che consenta, assista, agevoli
le possibilità di sviluppo per apparati econo-
mici estremamente elementari, arretrati e
perciò deboli. La reciprocità del libero acces-
so per materie prime e per i prodotti della
Comunità nei confronti dei paesi dell'ACP an-
nullerebbe i vantaggi del libero sbocco nel-
l'Europa comunitaria e, diciamo così, toglie-
rebbe con la sinistra quello che viene dato
con la destra.

L'impegno equitativo che viene assunto da-
gli Stati dell'ACP nei confronti della Comu- I

nità è peraltro quello di non operare discri-
minazioni tra gli Stati membri e di accordare
alla Comunità il regime della nazione più fa-
vorita.

La Comunità si è d'altra parte occupata e
preoccupata di evitare che il nuovo sistema
instaurato comprometta la struttura ed il
funzionamento del regime comunitario in

specifici campi ~ed in particolare in quello
aglI~kolo. ClOme è 11oto, alcuni fondamentali
prodotti agricoli sono soggetti ad un' organiz-
zazione comune dei mercati ai sensi dell'arti-
colo 40 del trattato istitutivo della CEE e so-
no soggetti ad una regolamentazione comu-
nitaria in conseguenza dell'attuazione della
politica agricola comune.

Il libero accesso di prodotti in concorren-
za con quelli per i quali è stata concepita ed
attuata questa politica ne vanificherebbe lo
spirito e la sostanza e pertanto, in rapporto
a quesvi pJ:1OdrOitti,Ja Comunità s'impegna a
metteve ,in opera un regime doganale di fa-
vore per gli Stati ACP ma si riserva di appor-
tare ad esso quelle modifiche necessarie a
mantenere in funzione corretta il pool verde
del Mercato comune. Ad ogni buon fine è sta-
to inoltre inserito l'articolo lÒ che contiene
una clausola più generale di salvaguardia,
clausola che andrebbe messa in opera se do-
vesse affacci3Jrsli ,la m1nacoia di serLe turbati-
ve nell'attività economica della Comunità e
degli Stati membri. La definizione e determi-
naZLone di prodotti OI1igLnari è oontenuta nel
protocollo n. 1, che fa parte integrale della
convenZJLOlll'edi Lomé e che oontiene altresì
note, modelli e formulari predisposti per de-
terminare con certezza l'origine e la pro-
venienza dei prodotti ammessi a godere del
trattamento preferenziale.

Una fondamentale innovazione rispetto
agli accordi di Yaoundé occupa un secondo
settore della convenzione di cui stiamo di-
scutendo ed è precisamente quello concer-
nente :la sltahiJIizzazione dei prl'Oventi di espor-
tazione. Al lume delle precedenti esperienze
sii, è potuto constavare che oongiunture eco-
nomiche sfavorevoli spes'So provocano effet-
ti perturbatori dovuti a fluttuazioni nei pro-
venti di esportazione. È già stato avvertito
che l'esportazione per i paesi in via di svilup-
po è spesso la voce principale ed in ogni ca-
so una voce imp9rtantissima del bilancio
economico nazionale. Pertanto esperire un
sistema inteso ad assicurare la stabilizzazio-
ne di queste entrate avrà per importante ri-
sultato quello di evitarè che venga mortifi-
cato il livello di vita già spesso assai basso
delle popolazioni interessate e che vengano
compromesse la pianificazione e le possibi-
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lità medesime dello sviluppo economico. A
tale scopo la Comunità ha in primo luogo
messo a disposizione una cifra destinata ad
assicurare il funzionamento del sistema; in
secondo luogo ha redatto un elenco di 12
prodotti di base nei confronti dei quali ha
assicurato un livello di prezzi tali da impedi-
r1e fluttuazioTIJÌ abnormi nei pirov:enttÌ da un
anno ad un altro.

La ,convenzione prevede che questi t:J:1asfe-
rimenti finanziari vengano restituiti se la
congiuntura diventa favorevole. E ciò per as-
sicurare una più vasta agibilità nel sistema.
Ma si è fatto presente che questo impegno
della restituzione appariva insopportabile
per paesi ad economia più arretrata e per-
tanto, in via compromissoria, è stata compi-
lata una lista di 24 Stati ACP che vengono
esclusi dall' obbligo della restituzione.

Un particolare regime è stato concepito e
stabilito per quanto oonoeme :10 zuccheTo;
regime destinato a sostituire il Comrnon-
wealth Sugar Agreement, scaduto il 31 di-
cembre 1974.

A umma de[ oapiiDoJo 20 deJla convenzione
,~ del protocollo n. 3 la Comunità si impegna
ad acquistare a prezzi garantiti i quantitativi
di zucchero che 13 Stati ACP producono
ogni anno. Nel caso non sia possibile avviare
questo prodotto ad altra destinazione remu-
nerativa, il prezzo pagato ai produttori ACP
sarà vincolato a quello pagato ai produttori
europei di zucchero di barbabietola.

Un terzo sett<me al qua;1e Ila convenzione
intende conferire un particolare risalto ope-
rativo è quello della cooperazione industria-
le. Non credo sia necessario indugiare a spie-
gare l'esigenza di porre i presupposti per la
cmazione di inftastrutture, di stil'uttUl1e 'e di
incentivi tendenti ad assecondare e a [l'1ende-
re possibile l'inserimento della componente
industriale nei paesi in via di sviluppo. Ba-
sterà riassumere sinteticamente e sottolinea-
re ancora una volta, con la convinzione di
~,empre, che lo sviluppo e il decollo indu-
striale sono alla base della promozione eco-
nomica e culturale di qUailunque aggregato
politico o sociale e quindi sostanzialmente
del suo permanente incivilimento.

A tal uopo la convenzione prevede una
presenza ed una coope:mziliane artilcoJate dei

paesi della Comunità, che si esplica tanto
nella contribuzione finanziaria e tecnica alla
creazione di imprese industriali quanto nella
partecipazione alle attività di formazione e
di ricerca, all'informazione, alla promozione
e alla cooperazione industriale.

È p[1eviSltopemltl'O che talli lattiv,ÌJtàpossa-
no godere tanto dell'appoggio diretto delle
industrie di Stato o parastatali della Comu-
nità quanto dell'apporto di operatori econo-
mici e dell'industria privata. Le varie inizia-
tive comunque dovranno potersi inserire in
un piano generale, sia pure flessibile ed arti-
colato, di interventi, in modo che sia fatta
~alva 1'0rganicità strutturale e funzionale del
sistema e che siano ad esso assicurate le più
vaste probabilità di successo. A tal fine ver-
rà pertanto creato un organo ad hoc, cioè
il comitato di cooperazione industriale, po-
sto sotto la sorveglianza del comitato degli
ambasciatori, i cui compiti fondamentali sa-
ranno quelli della diffusione delle informa-
zioni, dell'organizzazione dei contatti tra il

I settore pubblico e gli operatori privati e del-
la realizzazione dei piani di studio per i più
adeguati interventi.

Questi diversi fondamentali settori nei
quali si articola la convenzione di Lomé tro-
vano la loro componente operativa in oppor-
tuni strumenti di cooperazione finanziaria e
tecnica che appunto la convenzione medesi-
ma fissa in un ammontare di 3 miliardi e
390 milioni di unità di conto. Di questa cifra
3 miliardi saranno il contributo dei 9 Stati
membri della CEE; gli altri 390 milioni ver-
:r,311JIlOmessi a dilsposizione della Banca eu-
ropea degli investimenti. L'intera somma
equivale a 3.390 miliardi di diritti speciali
di prelievo al valore corrente il 28 giugno
1974.

Il Consiglio dei ministri della Comunità Il
21 aprile 1975 ha definito la composizione di
questa unità di conto attraverso un calcolo

I di valori perequati desunti da un indice di
conguaglio applicato a ciascuna delle nove
monete che hanno corso nei paesi della CEE.
Tale criterio di valutazione dell'unità di con-
to si è reso necessario in seguito alla dichia-
razione di inconvertibilità del dollaro, che
ebbe luogo il 15 agosto 1971 e che aveva re-
so precario un precedente criterio di riferi-
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mento che era appunto legato alla moneta
americana.

La quota di contributo a carico del nostro
paese è stata fissata nel 12 per cento e am
manta a 378 milioni di unità di conto che, se
non vado errato, dovrebbero carrispondere
ad un impegno totale di circa 260-270 miliar-
di di lire. Le dispasiziani concernenti le mo-
dalità di intervento finanziario e tecnico so-
no contenute nel protacollo n. 2 allegato al-
la convenzione di Lomé.

Tutto questo vario e complesso sistema
che abbiamo tentato di delineare a larghi
tratti deve trovare un'adeguata struttura
Istituzionale che ne renda possibile e agevole
il funzionamento e assicuri nel contempo le
necessarie garanzie e gli opportuni control-
li. A tal fine sono previste dalla convenzione
i seguenti organi:

1) il Consiglio dei ministri. Si tratta

di un arganisma palitico camprendente i mi-
nisltti che fanno parte del Consig,lio dei mi-
nistri della CEE, i membri della cammissia-
ne della Comunità e, per quanto riguarda

l'ACP, un membro del Governo di ciascuno
di questi S1ati. Esso può deliberaI1e vailida-
mente solt,anto con la partecipazione deUa
metà dei membri del Consiglio della CEE, di
un membro della commissiane e di almeno
due terzi dei membri dell'ACP. Ad esso spet-
ta de£j,nire gli orientamentli 'e di conseguenza
gli interventi fandamentali; esso prende in
esame i Irisulta1tli del regime previ1sto daHa
convenzione e dispone dei poteri primari di
decÌsÌiol1!e.

2) Il ComitatO' degli ambasoÌiatori. Assi-
ste e in parte sostituisce il Consiglio dei mi-
nistri assicurando la cantinuità nei poteri
deLegati di deaisione re di Siorvegilianza. Rap-
presenta inoltre l'organo permanente di
coordinamento e di controllo per tutti i ca-
mitalti, uffici e gruppi di Il'avoro nei quali si
articola l'attività prevista dalla convenzione.

3) L'assemblea oonsultiva è' UJ1 organo

di natura parlamentare composto dai mem-
bri del Parlamento europeo e da rappresen-
t,anti designatli dagli StatJi dell'AiCP. Si parLa
di designazione e non di vere e proprie rap-
presentanze parlamentari per il fatta che in
diversi Stati dell'ACP non esiste un regime
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parlamentare. L'assemblea consultiva, come
lo stesso aggettivo recita, ha comunque
esclusivamente poteri consultivi e di infor-
mazione.

Onotr:evoli colleghi, come avrete potuto
constatéliI1e, la canvenziane di Lamé oostitui-
sce un importanibe strumento di coopemziane
tra i paesi della Camunità ecanamica euro-
pea e i paesi dell'ACP e un valido strumenta
di promazione economica e quindi saciale
e civile per un numero assai rilevante di pae-
si in via di sviluppa. Questa, appunto, è la
prima consideraziane che mi permetta di
formulare: si tratta infatti di ben 55 Stati
e cioè i 9 Stati della Comunità e 46 Stati del-
l'Africa, dei Caraibi e del Pacifica. Tradotti
in termini di papalaziane essi comprendono
più di 500 milioni di indÌividui fm i quali vie-
ne ;j,nstaulI1ato un silstema di oaapetr:aziÌone In-
tesa a permettere ad un numero imponente
di paeSii in v.ia di svilluppa um'assistenza o["ga-
nka, ,cuiuti f1nanziari e tecnki caspkui e va-
rie forme di coUabomzione efficienti ed arti-
colate.

La seconda considerazione si riferisce al
salto di qualità che realizza questo nuovo ac-
cordo di Yaoundé. Ed infatti le formule
escogitate concernenti la clausola di non re-
cipracità nel libero accesso dei prodotti ori-
ginari ed ancora quelle concernenti il mec-

canismO' di stabilizzazione dei proventi di
'esporl1az,iOlne led inHne ,Le norme aggiornate
per la promazione industriale e tecnica dei
paesi in via di sviluppo creano un contesta
che assicura forme di callaborazione e di in-
centivaziane che perdono qualunque sapare
di interventO' assistenziale e che intendono
assicurare alle parti anche più debali pateri
di autonomia, di responsabilità e di decisio-
ne indipendente.

Queste forme di responsabilizzazione ap-
paiano evidenti e decisive se si tiene conto
dei nuovi criteri, dei nuovi strumenti, del
diverso tipo di istituzioni che sono chiama-
ti a gestire gli impegni assunti dai gaverni
che partecipano alla convenziane. Tanto nel
Cansiglio dei ministri quanto nei comitati
tecnici non solo è assicurata la partecipazio-
ne di tutti gJi interessati, ma é1ippaI1ep~ausibi-
le la presa di decisioni a maggioranza quali-
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ficata; tale struttura rende il sistema contem-
poraneamente e sufficientemente garantito.
ed agibile per i fini ai quali è preordinato.
C'è da sperare che questa esperienza ove
venisse instaurata abbia un'influenza favore~
vale sulle attuali strutture e sulle istituzioni
della Comunità e che pertanto anche nei 'rap~
porti interni tra gli Stati del Mercato comu~
ne possano venire adottati, almeno per alcu~
ne materie, il criterio ed il metodo del1a
maggioranza qualificata che conduca ad un
più elastico ed articolato sistema decisionale.

A:ltro argomenrf;o che risuLta da11a oanven~
zione e che merita di essere segnalato è
l'ampio respiro che attraverso di essa si con~
ferisce alla politica regionale, ed altresì !'im-
portanza con la quale si intendono sottolinea-
re i punti di comune consenso, gli elementi di
raccordo, in una parola quello che unisce a
preferenza di quello che divide. Si badi be~
ne: questo spirito e questa intenzione di
composizione, di collaborazione e addirittura
di integrazione non va confuso con la mecca~
nica uniformità nè col conformismo, ma può
piuttosto derivare da un'intelligente, razio~
naIe ed avveduta divisione del lavoro, desti-
nata a potenziare e moltiplicare le possibilità
materiali e spirituali di ciascuno e di tutti
i componentrr delnntero complesso. Anche
queste nuove e più vaste esperienze applica~
1ive, operative di politica regionale pqtran~
no, di riflesso, aprire la via e fornire un più
ampio respiro alla politica regionale interna
deJla Comunità alla quale, come è noto, l'Ita~
lia è particolarmente interessata.

Onorevoli colleghi, !'irresistibile spinta alla
decolonizzazione quale si è manifestata e rea~
lizzata nel corso di questo trentennio succes-
sivo alla seconda guerra mondiale ha assicu~
rato l'uguaglianza politica a tutti i popoli;
non è un piccolo risultato, ma non è ancora
un risultato sufficiente. I paesi industrializ~
zati, i paesi di cultura occidentale hanno in~
fatti un grosso debito da pagare a questi pae~
si che per anni e per generazioni hanno rap-
presentato dipendenze utili certamente per
l'approvvigionamento di materie prime e per
le ricchezze che potevano fornire, ma ai cui
bisogni di promozione economica, culturale,
sociale e civile si è poco o punto badato. An-
che nel passato più recente i riconoscimenti

politici ,e gli aiuti eoonomkd hanm.o scarsa-
menteilJJJCiso sugli elementari autoctOlni mo-
delli di sv,illuppo per SOal'Slitàdi lammontare,
per [Insuffioiente ViaJ1o:requalitativiO, per as-
senza di organidtà, predisposiz~one, pro-
gnammaZLOcl1Jee ooordinamento, pecr-chè non
semp:re esenti ~ lo labbiamo già avvertito ~

da una certa quale intenzione assistenziale.
Oggi la convenzione di Lomé consente al~

l'Occidente europeo di voltare pagina; il suo
spirito, il suo meccanismo, le cifre non indif-
ferenti messe a disposizione, i criteri associa-
tivi e di collaborazione ai quali essa si ispira
ne fanno uno strumento veramente efficiente
di organizzazione e sviluppo economico e di
sostanziale progresso. Oggi anche le superpo-
tenze possono gua:rdaI1e rOanÌintecr-esse e pcr-en-

dere esempio dall'accordo di Lomé, accordo
che intende accantonare esplicitamente e con-
cretamente i sotto fondi politici, le esasperate
spinte nazionalistiche, le astuzie ed i giochi
diplomatici. Può essere per noi motivo di sod~
disfazione chenella sessione di settembre
del1e Nazilol11iUnite ill delegato deg1i Stati
Uniti, guidato fmse daUo spidto di Lomé,
ha aJl1nunCÌialto,J'intenzlione del suo governo
di mettel1e su un '(1111110pÌiano, di collabora~
zione e di l11esponsabilHtà,gLi aium da cornfe.
rilne a,i paesi lin via di sVÌiluppo.

Onorevoli colleghi, a nomè della Commis-
sione affari esteri vi chiedo di ratificare con
la più ampila maggioranza, se possibLle alla
unanimità, la convenzione di Lomé tra la Co-
l1mnl1tà eoonomioa eUCl10peaed lÌ paesi ACP.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussli'ane ge:nemle.

EisCI1Ìitto a parlalI1e dil ,s'enatotre Vedova~
to. Ne ha faooltà.

V E D O V A T O. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, signor Sottosegretario, molte
delle conferenze diplomatiche promosse per
preparare convenzioni internazionali consen-
tono, nello svolgimento dei loro lavori fino al
loro stadio conclusivo, di registrare bilanci di
inquietudine e di indicare prospettive di spe~
ranza.

Il bilancio di inquietudine registrabile du~
rante le negozi azioni della convenzione di Lo-
mé, tiDa Il'Jahro, elencava: laboliz:Ì1Ol11edegH
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ostacoli alle esportazioni dei paesi in via di
sviluppo: libero accesso ai mercati, soppres-
sione o diminuzione delle tasse interne su de-
te:rmilDJé\ltipl"'Odott>i,; sistemi di compensazio-
ne de1le fluttuazioni a breve termine :nel
COll'SOdeLle n1!é\lter.ÌJepnime; compensazione
dei movi:menti dei COll'si la lungo termine;
accordi, prodotto per prodotto, con riferi-
mento agili sbocchi ed 'ai prezzi; fasce dri
contratti b.iJlareralli a ,lungo termine; modi-
£ioa deUe ,strutture economkhe di alcUTIIÌdei
paesi interessati. Le numerose difficoltà che
si erano presentate, anche in sede di applica-
zione delle convenzioni anteriori concluse a
Yaoundé e di quella di Arusha, avevano ~at-
to ritenere che solo un approccio globale dei
problemi sarebbe stato in grado di aprire la
strada verso una soluzione.

Una soluzione globale può essere presa in
considerazione nell'ambito di raggruppamen-
ti politico-economici ristretti, dove sono mag-
giormente sviluppati preesistenti legami di
SiOlHdalI1Ìetà.Una zonla del terzo mondo IìÌvoll~
ge alla Comunità economica europea delle
« richieste specifiche », che mirano a stabili-
re rapporti di cooperazione con il mondo in-
dustrializzato, senza essere assoggettata al-
l'influenza dell'una o dell'altra delle superpo-
tenze: ecco la prospettiva di speranza desu-
mibile dalla convenzione di Lomé, indicata
come esemplare di una r'eJazione di nuovo
tipo in quanto fondata sulla eguaglianza e
sulla cooperazione tra il mondo industrializ-
zato e il mondo in via di sviluppo.

UimpOI1téunza stanca deHa convenzione è
stata messa in rilievo, in termini molto chia-
ri, da Claude Cheysson, commissario della
Comunità economica europea per le relazioni
con i paesi associati d'oltremare, quando ha
dichiarato: «Questo accordo è unico al mon-
do, unico nella storia: è la prima volta che,
dopo aver analizzato insieme i complessi pro-
blemi. un intero continente si associa colletti-
vamente con dei paesi industrializzati ». ~ Il
oresidente della commissione OrtoJi ha
commentato l'evento in questi termini: «La
oondusiome di questa conVell2jlonJedimostra
che se si segue la via della cooperazione anzi-
chè queJIa della confrontazione, c'è la possi-
bilità di assicurare la non facile nascita di
un nuovo ordine mondiale ». Alla cerimonia

della firma, Garret Fitzgerald, ministro degli
affari esteri d'Irlanda e presidente in funzio-
ne del COllSri.gliodei milnist:d della CEE, di-
chiarò: «Possa questa convenzione di Lomé
tm CEE e ACP (orillC\licosì si sogHono defini~
re, Dame ha detto ill collega PecOlfaro, i paesi
africa~i caraibici e del Pacifico che ne fan~,
no parte) essere un modello di relazioni eco-
nomiche tra i paesi industrializzati e i paesi
rn via di sVlililppo del mondo. AiI1I1Ìiochi;t;idun-
que dalLl'espenienza della present,e convenzio-
ne, torneremo ad incontrarci il primo mar-
zo 1980 per firmarne una nuova, in cui anco-
ra una volta cercheremo di realizzare nel mi-
glior modo possibile relazioni economiche ed
umane generose, aperte e feconde ».

In altri tempi e luoghi, un avvenimento co-
sì importante e da tanto tempo atteso avreb-
be fatto colpo sull'opinione pubblica, oltre a
suscitare qualche sommovimento nelle orga-
nizzazioni internazionali vicine alle Nazioni
Unite. È successo invece che in un mondo
conturbato dalla crisi energetica, dalla infla-
zione, dalle crisi politiche, questo avvenimen~
to è passato pressochè inosservato. Eppure
non è la minore delle sue originalità, nè il
minore dei suoi meriti, il fatto che esso si
verifichi proprio nel momento in cui dei
lJaesi lindustl1ilalizzC\lti tmdiz,iornali aHmernta~
~ori di gran parte dei'programmi Ji ~yih~ppo
dei paes.i d~l terzo mondo, si trOVClJnodavan~
ti ad un deficit dei loro commerci e delle loro
bilance dei pagamenti.

Poniamoci pertanto le domande se questa
convenzione, apparentemente anaoronistica,
sia proprio quello che si dice, se il suo impat-
to sia in effetti tale da trasformare radical-
mente e definitivamente le relazioni tra i pae-
si industrializzati e gli altri, se il suo conte-
nuto sia di natura tale da far uscire dall'im-
passe tutti quegli sforzi di sviluppo economi-
co che si sono di spiegati fino ad oggi ma
senza che se ne vedessero dei grandi risul-
,tati.

Una risposta a queste domande si trova
nell'analitica relazione che accompagna il do-
cumento presentato dal Ministero degli affa-
ri esteri di concerto con altri Ministeri, alla,
Camera dei deputati, che oggi è sottoposto al
nostro esame; e nell'ampia relazione orale
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fatta dal collega Pecoraro. Per cui ci limitere-
mo soltanto ad alcune considerazioni.

La convenzione di Lomé ,s.icoLLooalindub-
biamente nel prolungamento di convenzioni
ant:eI1iori. Le abbiamo or ora rdcorc1rute: le
due di Yaoundé e quella di Arusha. A tale
titolo, avendo potuto beneficiare delle espe-
rienze realizzate in questo campo, essa ne è
senz'altro un perfezionamento. Va detto pe-
rò che, con le sue innovazioni, essa le sorpas-
sa tutte sotto due aspetti principali.

La convenzione di Lomé è calrrutterizzata,
innanzitutto, dal notevole allargamento del
suo campo d'azione; l'area geografica, demo-
:?:ra£~caed economica che essa ricopre rrapp-re-
senta un decimo della popolazione totale del
mondo ed un quinto del prodotto nazionale
Jordo di tutti i paesi del mondo. L'esperimen-
to della convenzlione d1 Lomé è destli.JJirutorud
attirare l'attenzione (la sta in effetti già atti-
rando) e ad esercitare una forte incidenza
sugli anni a venire. Bisognerebbe, ad ogni
modo, che nell'inserirsi nell'attuale contesto
oconomioo Ila oOlll:V'enziiOneapriss:e delLe Ireallti
e solide prospettive di sviluppo a quei paesi
che ancora oggi sono essenzialmente produt-
10ri ed esportatori di materie prime.

Da parte europea, nel constatare che lo
~,pazio economico ha progressivamente oltre-
passato i primitivi limiti, si evidenzia sempre
più la necessità di una ripresa della Comu-
nità economica europea che si spinga al di là
di quanto previsto dai trattati di Roma e di
Parigi. {{ In un'epoca durante la quale gli in-
vestimenti diretti, l'approvvigionamento del-
le materie prime e la cooperazione industria-
le hanno soppiantato i problemi doganali nel-
la gerarchia delle poste in gioco nel campo
è1elle relazioni economiche internazionali »,
leggesi in un Working Paper preparato dal
Centro studi europei dell'università cattolica
di Lovamio, «l'Europa del mercruto oomUllle
non è più all'rultezza dei dibattiti più dmpor-
tanti nei quali sono impegnati i nove Stati
lllembni. La ComllJ]ità economica euro~
pea» cont,inua liil documento, «ha assoLuto
bisogno di una identità europea definita da
un progetto politico che ispiri le scelte econo-
miche ». Senza una concezione politica del
genere degli impegni economici, l'Europa del
Mercato comune scivola verso un campo di
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azione più vasto, indubbiamente operativo,
nel quale [la sua capaCÌità di dlllizirutivall1isulte-
rebbe attenuata.

Campo d'azione più vasto abbiamo detto,
ma dobbiamo aggiungere anche: campo di
azione più difforme. La difformità tra i 46
paesi ACP può essere così riassunta: 37 so-
no africani, 6 caraibici, 3 situati nel Pacifi-
co. Dei 37 paesi africani, 19 sono francofoni,
15 anglofoni, mentre la lingua ufficiale della
Guinea Bissau è il portoghese, quella della
Guinea equatO'I1ialle è 110sprug:nolo e quella
del Sudan è l'arabo. Due di questi paesi fan-
no parte della Lega araba, altri sono divisi da

I conflitti poitici, come la Somalia e l'Etiopia.
Sempre parlando di questi 46 paesi, alcuni
praticano illiberalismo integrale, altri seguo-
no una via non capitalista, altri infine hanno
optato per un socialismo scientifico.

Nessuno dubita che una simile difformità
ed un simile ambiente abbiano potuto pre-
sentare dei grossi problemi che tuttavia sono
stati superati, tanto era l'interesse di tutti i
partecipanti al negoziato; ma sono diffor-
mità che vanno tenute costantemente presen-
ti ,in sede di applicazione della oOlllvenZlione.

>

I

Iin qurunto ,al suo oontenuto, la convenzione

I di Lomé è camtterizzaJta, 1m seoOll1ido luogo,

i da pecuiliiaJllievoluzioni nel,regalamento degli

I
scambi e della cooperazione tecnica e finan-

i
ziaria; ma anche da fondamentali innova-

i zioni, cioè la creazione di un sistema di sta-
i bilizzazione dei proventi delle esportazioni,
Ij lo stabilimento di una coo perazione indu-
i
i striale e la presa in considerazione della si-
I tuazione dei paesi meno favoriti.
I In materia di regolamento degli scambi,

norma generale è il libero accesso dei prodot-
ti ACP al Mercato comunitario, ossia in fran-
chigia doganale ed in assenza di restrizioni
quantitative. Lo scopo è quello di mettere
gli Stati ACP nelle identiche condizioni degli
Stati membri della CEE; non mancano pe-
raltro alcune restrizioni relative ai prodotti
agriooilii11egatiaHa poLitioa agI1ÌiCOIliacomunita-
ria dei Nove e ad essi concorrenziali.

La Comunità non ha chiesto la reciprocità
nel principio di libero accesso ai suoi mercati
dei prodotti degli Stati ACP; così facendo
l'area CEE-ACP potrà essere indicata come
una zona commerciale preferenziale in cui
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uno dei partecipanti (la CEE, tenendo in de-
bito conto il livello raggiunto dal suo' svilup-
po economico, vi ha rinunciato) gode di tutti
i diritti di libero accesso nel mercato del suo
partner. Gli Stati ACP, tuttavia, hanno sotto-
scritto sia un'obbligazione (quella di garan-
tire almeno alla CEE il trattamento della na-
zione più favorita in materia commerciale),
sia un impegno a non fare discriminazioni tra
Stati membri della CEB. Quest'ultimo è del
resto un impegno reciproco.

La Comunità ha accettato, inoltre, di rende-
re meno rigido il regime applicabile in mate-
ria di norme d'origine. Questo regolamento
è stato adottato soprattutto per favorire la
coope:Gamonetra ,i diversi Stati AiCPda un la-
to, considerati come un solo territorio per
quant1Jo Sii niferli,soe alLIa debilTIl~zlioned' orùlg,ine,
e tra gli ACP e gLi al,tlri paesi emergenrui dal-
l'all!tlro. Nelll'amb~to del meccanismo di eon-
suJLtazrio!OJeplrevilSTIodaLla conVlenzIÌIOtl1!e,Ja CEE
sii è dichi'a,ra,ta d~spOlSitaa prnender[e in esame
lie dOffiall1idedegLi AiCP tendenti a chi>edelre til
beDleHoio di Ul..11:negime ip!aJ1tioOllalrleper certi
specificati prodotti agmicOILi.

Non resta che augurarsi che tutto il com-
plesso di queste disposizioni commerciali
venga applicato in toto nonostante le tensio-
ni ,n:az:iOlnaMoreate daLI':attuale situazlÌone eco-
nomica di crisi. A questo proposito si nota-
no nel seno della CEE delle tensioni; basti
ricordare la questione del vino tra la Francia
e l'Italia e la questione delle uova tra il Re-
gno Unito e la Francia. Un simile risvegliarsi
di nazionalismi, o per meglio dire simili ten-
denze autarchiche potrebbero annullare i be-
nefici effetti che ci si aspetta in questo cam-
po dalla lcolnvelnz~one. Sarà oompi:to dei Go-
venni, ,e quindi de;l Governo iJtalital11tO,di Vligi-
lare con la massima attenzione perchè ciò
non avvenga.

L'obiettivo della cooperazione finanziaria
e tecnica è quello di correggere gli squilibri
struiJtumli neli diversi ,Siettoni de]l'eco[]omra
degli Stati ACP. A questo scopo, la Comuni-
tà mette a disposizione una somma globale di
3.390 milioni di unità di conto, 3.000 delle
quali serviranno a costituire il fondo europeo
di sviluppo, il così detto FED. Se si tiene con-
to dell'estensione geografica della nuova Con-
venzion~, nella quale la popolazione si è più

DZSCUSSlOnl, f. 1902.

che triplicata, si vede che l'aiuto così fornito
è proporzionalmente inferiore a quello ac-
oordato dallla convlenzÌJcmeeLiYaiOllùndé;e dò
sebbene i paesi ACP abbiano fissato il princi-
pio, all'inizio e durante lo svolgimento della
Conferenza, che « al termine di questa discus-
sione, nessun paese dovrebbe ritrovarsi in
una ,siJtuaL1ione meno bav>OlJ1evoledi tqUaJ:1to
non fOSlse quella di palI1ten2'la». Ma, dalta ,l'at-
tuale oong!ÌllJ:llttUDaeOOllltormiJca,alÌ paesi delLa
CEE non è stato possibile accettare sacrifici
economici più onerosi.

Sono stati fissati alcuni princìpi per quan-
to riguarda la gestione di questo aiuto con
riferimento alla concessione di aiuti straor-
dinari per fronteggiare gravi difficoltà deri-
vanti da calamità naturali o da circostanze
di eccezionale tragicità, a specifiche azioni a
favore delle piccole e medie imprese degli
stati ACP tramite le banche di sviluppo na-
zionale o regionale; ed al finanziamento di
microrealizzazioni destinate alle necessità
delle collettività loc:.li o di progetti che fa-
voriscano la cooperazione regionale ed in-
terregionale.

Tra la CEE e gli stati ACP dovrà stabilirsi
una stretta cooperazione per la gestione e
l'amministrazione dell'aiuto. Ancora una vol-
ta si tratta di un aspetto molto importante
di questi accordi in quanto secondo la vec-
chia convenzione di YaoUindé lem ~a sola CEE
a stabilire i criteri di selezione. D'ora in poi,
agli Sta1Ji ACP sarà da1Ja la possibi1iltà di
partecipare in modo attivo a ciascuna delle
diverse tappe del progetto sino alla valuta-
zione finale dei risultati conseguiti.

È interessante notare ancora che, sempre
per favorire le imprese degli Stati ACP, per
la messa in atto dei mercati finanziari del
FED sono state previste delle notevoli dero-
ghe al principio della parità di condizioni del-
la concorrenza. -

Da molto tempo i paesi la cui economia
dipende essenzialmente dalla produzione di
quakhe pJ1odotto di base iCerCéWa[]OeLiotte-
nere dai paesi industrializzati misure tenden-
ti a stabilizzare il corso dei prodotti di base,
o meglio a stabilizzare i proventi che essi
ricevono dall'esportazione, in quanto questi
ultimi risentono sia del calo dei corsi, sia,
tanto per fare un esempio, della scarsità di
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un ,raocolto. Ma tali e talnti sono g1Iii ,intevesSli
in gioco,' tali e tante le divergenze fra questi
interessi che certi progetti stabiliti su scala
mondiale non hanno potuto, purtroppo, es-
sere realizzati. Ecco il motivo per il quale il
sistema di stabilizzazione dei proventi delle
,esprartazioil1li fisS'alto daLla convenzione di
Lomé è stato giustamente salutato come un
coraggioso elemento innovatore che a buon
diritto può pretendere di essere preso ad
esempio. Il meccanismo si applica a 12 grup-
pi di prodotti agricoli e, a titolo eccezionale,
ai minerali di ferro.

Elemento saliente della strategia dello svi-
luppo, oltre che fattore determinante delle
mutazioni strutturali dei paesi ACP, è l'in-
dustrializzazione. La cooperazione industriale
dÌ!soip1ill1lata dall11aoOlnv,EmZJiOlne,di Lomé vuo-
lIe conseguire i seguenti scopi: la realizzazio-
tle di una migliore distribuzione dell'indu-
stria all'interno dei paesi ACP e tra loro stes-
si; lo ~tabilimento di nuove relazioni indu-
striali tra i paesi parti della Convenzione e
tra gli operatori economici di questi paesi;
II miglioramento dei transferts tecnologici e
d loro adattamento alle specifiche condizioni
e necessità degli ACP; il rafforzamento della
partecipazione allo sviluppo industriale degli
Stati ACP degli appartenenti agli ACP stessi
e, in particolare, delle medie e piccole im-
prese da un lato, e degli operatori economici
CEE dall'altro. Ciò evidentemente quando gli
ACP lo richiedano. A tal fine è previsto che
gli Stati ACP prendano le necessarie misure
per plI10mUOVelìe un':e£fioace co11aborazione
con la Comunità economica europea, con i
suoi Stati membri, con i suoi cittadini ed
operatori economici che rispettino i piani
e le priorità di sviluppo degli Stati ACP in
cui saranno accolti. Per raggiungere questi
obiettivi la CEE contribuirà a mettere in
atto dei programmi, dei progetti e delle azio-
ni nei vari campi delle infrastrutture, delle
imprese industriali, della formazione, della
tecnologia e della ricerca delle piccole e me-
(He imprese, dell'informazione e dell'incre-

mento industriali, nonchè della cooperazione
commerciale.

Quanto siamo andati dicendo non ci deve
far sottovalutare i problemi e le difficoltà
dell'industrializzazione dei paesi ACP, o la-

sciarci credere che tutto sia gm messo in
moto per rompere il circolo vizioso della
povertà. Tanto per cominciare i paesi ACP
devono offrire garanzie sufficienti tali da at-
tirare gli operatori economici esterni che
portano nei loro paesi le proprie conoscenze
tecnologiche e di gestione. Si pone così in
particolare il problema della garanzia di di-
ritto e di fatto di cui godrebbero gli inve-
stimenti privati. I paesi ACP dovrebbero as-
sumersi, come una fra le prime delle loro
responsabilità, quella di definire senza am-
biguità quali sono i settori delle loro rispet-
tive economie che si aprono agli investimenti
esterni, sottoponendo poi questi investimenti
a normative non discriminatorie.

Altre grosse difficoltà sono da superare:
la ristrettezza dei mercati interni o regio-
nali, che rende spesso poco competitiva una
produzione industriale locale; l'elevato costo
degli impianti industriali, laddove mancano
le infrastrutture, il personale tecnico e dove
i costi di trasporto sono molto alti; l'assenza
di quadri tecnici e amministrativi. Ad ogni
modo, è proprio in quest'ultimo campo che
potrebbe dar prova di sè l'efficacia del si-
stema dii lOooperaz,iolDle.]Sitituilto dalla conveiD.-
zione, nella misura in cui si facciano degli
sforzi per collegare direttamente la prepa-
razione dei quadri con la realizzazione di
una concreta iniziativa industriale locale.

È stata suggerita, nel corso delle negozia-
zioni, la possibilità di ridurre il numero delle
attività industriali esistenti nei paesi della
Comunità economica europea al fine di tra-
sferirle nei paesi ACP. Si è parlato a più ri-
prese di questa proposta di modifica delle
strutture economiche dei paesi industrializ-
zati nell'intento di realizzare una nuova divi~
sione internazionale lavoro e di far posto
ai paesi emergenti. Sta di fatto che una ini-
ziatÌ!v'13 del ,genere cozza contro tI10ppi inte-
Dessi di C3m3,ttere sia p0l1ilvioo che eOOlllomko
e sindacale per poter andare a buon fine, o a
buon fÌ!ne so1lieaÌ!talmente.

Signor PIl1es.Ì!dente, oDlOJ:1evolicolleghi, '1a
OOIll¥enZi~OInedi Lomé mette fin [:ii1ievo, oome
ebbe.a dÌ!re l'eceDltemente :iilClommiiSs31I1iodel-
,la Comundità Dalhrendorf, Ila « disponibdilità
della ComUlnità v,eI1SOi metodi di diailog1o e
di cooperazione effettiva aon Iraggro,ppamen-
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ti di nazioni, quale ne sia il carattere »; e di-
mostra in modo concreto ~ aggiungiamo

noi ~ quali sono i nuovi orientamenti as~

sunti dalila Comunità nlei contI1onti dei paeSli
in via di sviluppo, in un contesto economico
internazionale che si trasforma nel profondo
tenendo conto anche della molteplicità dei
problemi e della diversificazione delle neces~
sità del t'erzo mOlndo.

Nessuno vorrà negare la straordinaria
performance alla quale si sono sottoposti
i firmatari della convenzione, riuscendo a
portare a termine i loro negoziati malgrado
la complessità della materia e la diversità,
per non dire l'antagonismo, degli interessi
in gioco. Ma !'intesa a base di compromessi
in t,aJlmoidoI1eaMzza1:i pourà oonsol!i!daI15,i\can
la pratica per formare una zona politico~eco~
nomica essenzialmente euroafricana? Lo dirà
l'avvenire. Qui, non meno che altrove, non
mancheranno di certo gli scogli nè gli at~
tacchi più o meno scoperti o mascherati che
faranno leva su quelle divergenze di conce~
zioni, di interessi che l'accordo concluso con
la cOiIw,enzilOlne di Lomé non è iI'iuscrito a
cancellare del tutto.

Per quanto riguarda, in particolare, i paesi
della Comunità economica europea, essi sono
divisi fra «mondialisti» e «regionalisti »;
è un conflitto latente che può scoppiare sotto
l'impulso di interessi acutizzati da potenti
paesi esterni alla Comunità. La crisi econo~
mica è suscettibile anche di esacerbare i na-
zionalismi economici e di bloccare il buon
funzionamento delle norme commerciali fis~
sate dalla oOlllvenZJiOlne, uaeendo all tempo
stesso ridurre il volume relativo dell'aiuto
finanziario e tecnico.

In quanto aUe lI1ilchieste speGifÌlone del ter~
zo mondo, ,sii può diLt~eche esse sono tanto
più pressanti quanto più la Comunità rispet~
ta !'indipendenza politica dei suoi partners.
È la posizione della Comunit~ europea nel
s~sltema lÌ!nternaZJilona:le a pl1OrdUI1I1e,le lI1khie-
ste specifiche che le vengono rivolte. Nei
oonf.t1OItti di vaI1ie nazioni del telrZJo mondo
e in particolare degli ex territori coloniali
degli Stati europei, l'Europa dei Nove ap-
pare ,aSlsai meno clOme una potenza che eser~
citi un dominio sui suoi associati che come
il partner di una cooperazione che rispetti
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!'indipendenza delle parti componenti. È pro-
prio per evitare lo stabilizzarsi nella sepa~
razione tra i blocchi e per sfuggire alla in-
fluenza vincolante dell'URSS o degli Stati
Uniti che molti Stati o raggruppamenti regio-
nali di Stati si rivolgono alla Comunità euro-
pea. Emersa da un processo di integrazione
regionale, la Comunità economica europea
sembra particolarmente abilitata a coopera-
re con altri complessi regionali e a partecipa-
re a tutti quei negoziati bilaterali o plurilate-
rali che si riferiscono al vasto campo della
cooperazione internazionale.

Lo strumento convenzionale firmato a Lo~
mé, si può concludere, signor Presidente,
onorevoli colleghi, è pieno di promesse ma
è anche fragile. Prima che possa consolidarsi
mediante una positiva esperienza, occorre-
raItl1iOmoLta fede e mo1ta costanza: due virtù
alle quali nel corso dei prossimi mesi e degli
al11l11:ivicini ,i partners deUa oOilVienz,ionedo-
vranno tenersi solidamente attaccati. (Vivi
applrausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . IÈ i,scritto a padaJre
il slerratarre EndI1ich. Ne ha faaoltà.

E N D R I C H. Signor Pl1esidente, ,silglllQ['
J1appreseutante del Govemlo, oUOII1,evoiLicoll-
,l'eghi, piÙ che un intervento Vre:rore rpI10pI1Ìo
nel1la di,scusS'ione generale, questa mila: saJrà
un'ant<icipata dkhiaraziloiO!e di VOlto e lOome
taJe sa,rà breve. AincQ['a !più hI1evi sono st3lte
led,iohiarazioni che ho fatto !per la mia pante
politka in s'elno alla Oommi,s:sione affari este-
11i,nel 00ll1S0deilIre qUiali ho ,rieoI1dato somma-
ri:amente ,i pI1ec.edenti rddlacOInVienzione di
Lomé 'e degLi a1t~i atti dirpl10matid che sono
oggi sottoposti al nostro ,esame.

Leggendo il resoconto del diJbatrbi,to ,svoLto-
s.i Itel]l'laJltJ:1Oramo del P'3Irlamen1Jo ho coitlsta-
tato (:the qualche oratOl1e ha raffermato che
uon è opportuno ricordare quei 'pI1eceden:tt
HralnC3lIDEmte non capisco perchè. La con-
vrenzliOlItedi YaoUindé è rÌJrtdubbiameme un av-
venimento saliente. Hra la prima volta che
Sta,ti mOln,europei s:i assoaÌiav;aJIto all1a CEE; e
si ,trattava di 18 Stati, 17 dell contliJ1ient,e afiri-
cano più ,i,l ,Madagascar. Quellra oonvrenz~one
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è un fatto saliente sia pel1chiè sta a dimos,tlra~
re la forza attrattliva dena IpolitkaassOloiati-
va comurnrutal'ia ~ ,e que~to è un dato

positivo ~ ,sia perchiè finalmente abihiarmo
visto glli eumopei alndall1e din ,altni oontlinent:i
nOn ,già con i mercenad, ~iCOII1,Le'ammi" iCom i
mmtali, iCon i oannon,i, con,le bombe, con gl~
apparecchi Mig o Mirage, oan gli IstJromenti
di disÌ'l1UziOt11ee di mO'rte, ma 100mgli ISltJru~
menti della pace, dellaa oO'sl:JruzÙJone,e del 'Pr:o~
gresso, e questo è un dato altamente oomfOlr~
ta'nte.

Altr:ettanto dobbiamo dir:e del~a conveIllZ:ilO~
ne ooncui nel 1972 ~ ,oonveooione fimnalta
a ,Port Lo:uils ~ l'Isola di MaUJrizlÌoha adedto
all'accordo di Yao:undé, ,che faoeva capo ,rulla
CBE. Tutti sappiamo che Maurizio è un':isola
dell'Oceano Indiano ad 800 ohilometri dal
MaJda~as'caJr. È uno staJtel1el1O'milnuSlcollo; p:e~
rò queMa oonv'enZ!ione è lirmp,ortan'te perchè è
servita a rompere il ghiaocio, lin quanto MaJU~
riZii,o è ,stato il primo lp:aeSle del CommO'n~
wealth britannko che ha Ialderito aW,acoordo
di Yaloundé prima ancora dell':adesioiIlie defi~
ni,tJiva deLlla Gran BretagJl!aall1a CEE.

Ohecosa si è stabilito iIn quesltli due ,aooor~
di di oui ho fatto ,cenno? ISi è 'stabiHto Ii1liibe~
ro ingr'es,so dellle mel1ci dei paesi dena 00-
munità nei 'pa:es'i africani assodat1aJ.la CEE,
,i quali si sono obbligati! all'alboiliZ!i!OllJegira-

dua,le dei dazi doganali e delle tasse di effetto
equivalente; l'a:ecesso ai mercati della Co-
munità dei pr:odottJi .dei paesi afI'lioani 00'11
una :particolare disdplina :per determinate
merci, ad esempio per lo zucchero; la coope~
'razione nel CaJimpoagrio01o, indus,t,I1iaJ.e,com~
merdale, finanziario; l'ass,i'stJenza tJeonka con
la fOI1maz'Ìonedel personale eccetera; ,la pos~
sibilità, per gli Stati aderenti, di contrarre
mutui con la Banca eUl10pea di linlViestimenti,
con abbuono di inter,essi.

Rimanevano 19 Stati del Commonwealth
britan:nioo che si lerano riservati citidecidere
se assOOiraJl1Sianch' essi O'p.pumepJ1efeI'ÌlI1euna
fo,mna meno 'impegnativa le men,o !l1ilgida,o li~
IDitarsi a stipulalrre un It~attato oommer:oi,ale.
Tre di questi Stati, dopo l'adesione della Gran
Bretagna alla CEE, haJnno dirchiarat,o di asSiO~
darsi ed hanno stip:u:l,ato la conv:enz~OllJedi
Arnsha: si trratta della Tanzania, de1rI'UgaÌ1~
da 'e ,del Kenya. GLi alt~i 16 paesi aderis:eomo

aon ,gli ratti che stiamo oggi eSaJmillJandore,si
assadlamra, per quanto negli ,atti ,Sltessi nOll ,11i~

corra mai il termine « associazione». Sono
complessivamente 46 gli Stati aderenti, cioè i
18 di Yaoundé, i 20 del Commonwealth bri-
tannico (compresi Maurizio ed i tre della con-
venzione di Arusha), 4 grandi Stati africani
(Etilopia, SudaJn, Liberia re winea:), ,inoltre 2
Stati del Commonwealth che hanno consegui~
to L'indipendenza (Bahamas e Gmnada) e in~
nue la Guilnea eqUlaltJori:ale,e 11aGu:ilnea Bis~
52.U. Sono dunque 55 Stati ,£iiDmata,ni:com~
presi li 9 della CEE. Si t'ratta d'un ,iTIisri:eme
imponente, d'un ,insieme che non ha milre
competitiv,e nei oonfr,onti dlÌ a1cuno, che non
a'ssrume atteggiamento di sfida, .che :pone in
esser,e un 'mezzo per la lp'romoZJione, l'elerva-
zione ed il progresso dei pOlpoHti,nvia di srvi~
lUiP'P,o.

Certamente è auspÌiCalbi1e :che ,ahni paesi
adeI'li'scano; oiò è ,reso possibHe p~chè Ilapor~
ta è aperta. Gli articoli 88, 89 e 90 dellllaoon~
venzione di Lomé stabi1irscono irnfa:tJttÌohe al-
tri Stati possono aderire e vengono indicate
l,e modalità dell'a:desione. Comunque, fin da
ades,so dobbiamo dire che gli s.tlmmentlÌ di-
plomatici che stiamo esaminando sono un
autentico suocesso, al quale sii:è:annivat:Ìdopo
trattative lunghe, labo~io:se, ,che s,ono slfooira-
te in atti articolati e complessi, e ciò data la
complessità dei probllemi re datil il IIJJumero
degli Stati interessati, il diverso regime poli-
tioo, il lo,ro dirv,ers,o .l,Iv,eLIoeoonOiIDioo e IS,o-

ciale; un successo non solo per IÌl numero
degli Stati interessati, ma perchè ci trovia-
mo di Dronte ad un nu,ovo tipo o, per usrarre
una parola oggi largamente di moda, ad IUn
nuovo mO'deHo di aooordo ecollomi:co in
quanto abbiamo una maggiore ampiezza,
gilobal1ri,tà,iO'rgani!Cii!tàdi ,interventi. Non sOllo:
a differenza di Ya01~mdé e degli ra:coondi pre-
ferenz'Ìiaili, non è contlelffipla:,t:o l'obbliigo per
gli Stati aderenti di fare un trattamento pre-
£enenziale aMa Comunità rOan Ila dauSioilra del~
.la :~e'CIiprooi!tà. Quindi è Uifi'aria IllUO\'1ache
.eri/mola IneglIi atti che Sltl1a:mo es:amÌinando,
un'alr:ia nuova che pone Le llla~iOllJisu un pia~
no di a.SsrOlIUltaeguag1ianzja: queSlta è la no~
VlÌità,questO' è 1'aspet:to ,s:a:Li:ente,clOme è statIO
giustamente sO'tltol:i:neato ,nell'acourata e 'Pre~
gevo~e mlazjilOilJJedel senatore Pecoraro e ne~-
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l'intel'essaint:iss/imo Ì[:lltervreinto del smJJGut,oI1e
Vedovato.

Sano state mosse delle oritiche cosÌ al di~
segno di legge di Iratifica degli aHii, cOlme al
testo deHa co.nvenzione di YalOllmdé. ,Le rCI1iti~
cheal disegno di legge iSliappUlllltano speaial~
mente sull'articolo 5, che autorizza il Gover~
no ad emanaJre decreti aventi fOlrza di Il'~g1g1e
per .l'attuaz:ione degli obMighi delI1ivanti da-

gli accordi internazionali. È :stato aff,ermalto
che non si è ri,speHato .1'articol:o 76 della lCo~
sdtuziOlne, che stahilisoe ohe ,il pl101V'Viedianen-
to di delega deve fissare ,i pl1imdpi dilretltivri,
i cni,tel1i che si deVlOlno seguke, il'oggetto e i
lImiti di tempo. Non ai sembra ohe ['aprpUlIl~
to sia fo.ndato. Già debbo 1ri,levalI1eche nel te-
sto OIl1iginario dell'alrtioollO 5 ai Srilri,feriva ai
crite]1i dilrettivi della co.nvenzlione di LOImé;
,comunque neU'aMro l'aJillO ,del IPadamento,
con un emendamento, dopo. :la parolla: «pri:n-
cìpi }}sono state aggiunte le aLtre: {{ re i rCJ1i~
teri }}.Quanto agili oggetti, è IOvv;ioohe g,Liog~

gettli sono qUellJ,i deLLa convenzione e quelLi
deLla ootilvenzlione sono i :L:iJmitidi 'tempo,
che non possono andare ol1'I1e la dUlrata del~
l'acoordo di Lomé, il quale scade l'l mrurzo
1980.

A 'tal proposito debbo dire che nell'alltiro
ramo del Parlamento sono. ,state aggiunte
all'antkolo 5 le 'parole: «e nei ,limitidi tem-
po 'I:ichiesti daH'esecuzione deHa oonvenzio-
ne}}. Inoltre, con un ordine del giOlI1ll!oche

ne1rl'ailtro ramo del Palrlalillento lil GovernlO ha
accettato. e che Ila Camerra ha approvato, n
Goverrno ,sliè impegnato a comrunkaI1e ,al Pa,r~
lamento i decreti pneviiSti dalH'alrtioolo 5 del
diJslegll1:oeli Ilegge che stiamo esaminando, a
presentaire aJ Parlamento una ,I1e1la~iiQnean-

nual'e sullo stato di attua,ziÌone ddla oonvlen-
zione di Lomé, a infoI1maire ~l Pad:amento deri
cIiit,e')ri che i,ntende s'egulÌII1eper daIie attuazio-
neailla convenzione 'stessa. Si hadi che ~a re-
,la,zione che il Governo sii è impegna:to. a (pre-
sentare ogni anno alle Oamere è dh"ersa da
quella che tutti gli annri ill GOIverno pres/oota
sullo 'stato della CEE, e non ha miente da ve-

dere con la l1elazione che, a sensi deU'amtioOilo
74, n. 5, della convenzione di Lomé, il Consi-

glio dei ministri previsto dalla convenzione
stessa deve annualmente pubblicare.

Un altro rilievo ,riguarda gj1i aIitÌiCoLi3 e 4
del disegno di legge. L'a;l1ticolo 3Sii rJJferi,soe
all'a spesa per l'esecuz'uone degLi obbliighi de-
Tirv,anti daM':appLioa2J1one delLla ~legg1ein .eSiame,
spesa ,ohe 'Per .il 1976 ammonta a 10 miliardi
di Li/re. L'articOIlo 4 s.i Il1ife:risoe all'adegua-
mento dell'unità di conto.. Il protocollo n. 7
ammesso aLla <conveuZJione di Y,aoundé, rati£i~
cata con rlegge n. 1048 del 1970, pI1evedeV1a
l'adeguamento ddl'u!I1Jità di conto lin funzio~
ne delle vicende della situazione monetwia
i11iterna2Jionale. Per conseguenza la spesa di
cui all'articolo 3 della predetta legge n. 1048
del 1970 aumenta di 28 mi:JiÌJal'di di om 17 a,
canilCO del bilancio 1976 e 11 a ca:Dico dell bi-
lalnoio dell'aluno pross,imo..

Om, ,si è affermato che le somme veI1reibbe-

l'O 't'mtte da un capitolo che non ha niente
a che faI1e con gli atti dei quaLi sti,aJillO di,soo~
tel1:do. NOInmi sembra: ,le due somme, tanto
quella dell'articolo 3 quanto ,guelll!a deIH'arti-
callo 4, vengono tratte dal capi'tolo. 9001 dello
stato di 'pDevisione della spesa del Minlist'ero
del tesoro e CÌioè dal fo.ndo oooorrente per far
fiI101JJJbela onerrli diipendenti da 'provvedimentli
legilSlhvtivi in corrso. QUlÌindi mi sembm che
siamo a posto.. In tutti li casti non si, possono
promalre difficolltà i,nsormontabi1i' dato che
il bilancio dello Stato è unko.

.

Quanto al testo della oonv1en2Jione, le C'riti-
che l'iJguardano le i'stituZJiond (oo.sÌ Le defi~
nisce Il'aI1tlioollo 69 deLla oonvenZJi:one), gli or~
gani, cioè: il Consiglio dei milnis1Jr,i, il Comi-
tato deg1i ambasoiat0il1i e ;l'A:ssemJblea consu,l-
tiva. È sta'to affermato che si tratta d'un com-
plesso macchinoso, in,gomhra:nte, pesante,
che manca di snellezza ,e di ,agiHtà. Altri inv,e-
ce hanno detto ohe quegli oiI'gamiÌlsmiIsono OIt-
timi, rispondono benilssimo alllo :soopo, sono
m~gliiOT'i di queHi che sono stati eSOOigitati
con tlr~ttati Ipreoedenti. È questÌJone .eLigiU~
sta. Io dico che nulla nas.ce perfetto: se dÌifet~
ti ci sono, l'espeI'ienza vail1rà ad eliminìalr1i.

La preo.ccupazione maggiore che rpot]1em~
mo avere è un'aiIura, cioè dl1Jimore che ['ar
flUSiSlOmas.s,ÌiCci'Odi prodotti provenienlti da~
gllii Stati AOP, Stati che sono dissemilnati in
Afr:~aa, nle[ mar Ca.r:aibico e neil Pacdfko, pOlS-
s,a poriti3Jl1eturbamento, onisi, sqUli,Libr1011nde~

tell'minati settol1i di detel1minati paesi ,e so-
prattutto dell'Italia; taJnto più Iche la Comu-
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Dlità ha acoettata ,che, a far data dal1l'entrata
in vi/gare della ca'l1lVenziorLe,di iLamé, ¥ooga-
no eliminati i dazi dogaTIlali,e le (tasse aventi
,effetta ,equivalente per :i rpliado1Jtì IOI1Ìigill.1Jari
degli Stati ACP (questa è detta ne1U',arti.ca~iO
2, pI1ima oomma, della oOOillw,enzio[]icdi Lamé)
che nan vi siana limiti quantitativi per i pra-
datti orirginaI1i,che vengono d:élig1HStati, AiCP
(queSlta è detta neH'aI1tioala 3, pr1mo com~
ma, deLla canvlenZ1ione). La delfÌ.n1zia[]iedi
« pi:rodatti originari» Ila 'Sii tI'O'VIa l11Ieltito1a I

del pl'Otocol1o I, cui s,i II1iahia:ma l'artkola 9
delLa convenzione di Lomé.

ne~ pedcala che il flusso mass1ccio di iP['o~
dotti passla p.oJ:1tanepeJ:1tUirbaziand, oniSli, s'qui-
Hori sul ,nastra me:rcata 'e 'SU altlI1i memcati
deUa Comunità si sono dati pens.ienOl li il1Jega-
ziatori degli sltrumenti dip'IOlffiatid, lÌ quali
hanna dettata l'ar.tkola 10, iper noi, malto
importante, che oontiene una dausoJa ,di sal-
vaguardia.

In conclusiane nan abbiama nlÌente da ,te-
mere: nè danni, nè svantaggi; anzi da questi
atti pOls,sona derivare aWItalia molteplL1ci van-
ta;ggi. A parte b saddisfaziane di rOaOlJOOlIiIielre
a ,costruÌire ques,ta strumenta Ipotente di velra
civil tà, pOlsSliarrno<contI1ihui'l'e inmilsUilia note-
volle 311100sviluppa indus.t:da1le degli: IStam as-
sodati e pOSlsliamo vedene aperti nUOIvi sblOc-
chi per li nas.tni tecnici, ,che ,iln t'Ultto Iillmanda
sarna lairgamente apprezzati,.

Se nan erlla, s,iama 'i:l solo Stato che non
abbia anoora :mtlif1oata .gLi a11ti runtellll!azi'a~
[tali ,in esame; bisogna ,ra1:lÌficarli al più plre'-
.sta e bene ,si ,è fatta a portarL~Ìin IParlamenrt:o
nonastante rla 1C1lirsli!di Go.Vlemna. V:oteJ:1emo a
faVlore. (Applausi dall' estrema destra).

,p RES I D E N T E. È 11S.CrÌtta a padare
H senatare Calamandrei, il quale, nel carsa
dell sua inteI'VentoO, svoLgerà anche il due ordi-
ni del giarna da lui presenta,ti i!l11s11eme,can il
senatOJ:1e p.ecoraro. Si d~a JLettUira degli OIJ:1dini
del .gianno.

T O R E L L I, SegretariO':

Il Senato,

nelll'a~pravare i:l disegna di ,legge diau~
torizzazio.ne alrla ratifica e alla esecuzione

dellla ConvenziOille di Lo.mé e dei pratacolli
annessi,

:raocomanda al Gaverno

di partare al più presta le proOspetti-
ve e i plrablemi !relativi all'attuazrioll1e della
Canv,enziane all'attenziane e all'esame di
tutte ,le forze eoonamkhe e Iso.ciali interes-
sate, nel quadro di quella Canf,elremza nazia-
naIe sul commercia estera e la lCoqperazione
internazionale dell'Italia rIa cui convo.cazia-
ne Igià i,l Gaverna,in sede di a:p,provazione
del bilancio di 'Previsiane 1976, :si è dichia~
rata dispoOsta a considerare.

1.

Il SenatoO,

nell'appravare il disegna di legge di au~
tarizzaziane alla ratifica e alla esecuziane
della Canvenzione di Lamé e dei proOtocalH
annessi,

impegna il Gaverno:

1) ad esparre in Parlamenta i criteri
che intende seguire per dare esecutività alla
Canvenziane stessa;

2) a camunicare al Parlamenta i decre-
ti delegati di cui all'articala 5;

3) a presentare al Parlamenta una re-
laziane annuale sulla stata di attuazione del-
la Canvenziane di Lomé.

2.

P RES I D E N TE .Il,slenatore Cala-
marndJ:1eIÌha faco.ltà di parlaJ:1e.

C A L A M A N D R E II. Signor P'residen-
te, oI1:oJ:1evale SattosegI1etaI1ÌJa, oOn:OJ:1evo1ilool~
l,eghi, il ritardo. eon cui 1'ItaLi:a giunge a q'l1!e~
,sta Iratifica e l'incidenza ahe il rit:arda iÌltailia-
na ha suU'lentIialta in ViigOlredella 'oonVioozia-
ne, già :lamootati dall'oOnorevlOl,e ;relatore, 01-
tr,e ,che essere ancora una volta oonseguenza

deLle ::iJnoonlleggibiJ1i[lentezze buroorartliohe del~
la Famesina, 'so.na una dellle molte passlività
da addebitare alUa nan neoessaJr1a, iÌlll!oppor-
tuna .crisi di Governa ,in atto ed al mada in~
giuSitil£k:ahi,Le, deLetemio con <cui essa è stata
trasiOÌnata.
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Un quakhe 'reoupero, nondimeno, da que~
sta linadempienza deploI1evole 'PUÒ,e,s,seIie~tro~
vato nel fatto ,che:la slt,essa ecoezilOnalità 'P[ro~
oedUlmle della -ratifica di un t!rattato meTIitre
una ODisi di Governo è in OOTSO,linv,ece di au-
torizzare il Parlamento ad Uln<esame sbnilgatli~
vo e sUlperficia!l,e, serva qui a dane, scia pure
meLla stdngatezz'a del d:ilbat1,ito, un Ir/ilievo
all'imporltalnZìa s,ingOllare della oonvenzruone di
Lomé e delle sue ISlcadenZJe, Iserva a sotltoH.
neare i:1 valore innovatifV1o degLi rimpegn\i e
dei1le PO'sSlibillli'tàche dallla COInv{mZJionedeni-
vanlO ll1Jei,mpportri ,tra Comlmità leUI10pea, 'e
quindi politka comunitaria deM'ItaHa, e pae~
Sii aderenti dell'Afrka, dei Cara,iJbi, del Paci-

ficO'.

Siamo, i'I1lfatti, dinanzi aid uno st:riUlmenta
di ,grande portata ai fil1Ji delila oooperazilOl1Je
interna2Jionale per lo sviluppo, non so.110se si
misura l'ampiezza dello Ispazlilo su cui Ila ICOin~
venZJilo!l1leè cllCi\ama'tlaad !OIpenaI1e,,oltre mez~
zo miliardo di uomini in 4 aree oontinentali,
ma anche e soprattutto se Sii oonsidera la 11i~
nea di tendenza ,che, attraverso più di <un ail1~
no di negoziati contrastaÌiÌ e fatioos], ,all1a ,lu~
ce dei limiti deLle pnecedemni espedlemze di,
YaOlmdé e di A:I1usha, ed 11nUin 'OOlmesto eco-
nomioo e polliltkO' mOll1Jdiialleassali movimen~
tato, è riusaita ad emergeI1e Iiln Uilla se:riie di
aSipetltJi deU,a COlnven2J]OIne:tendenza verso la
c'Ostruzione gradUia1e di un ISlilstema più 'equo
di nellazioni econlOmkh1e :iJl1Jt,eI1ThaZJilonali,Vlerso
una pIiogressiva ,r~duZJiOlll!edellle dispaI1iltà, de-
gli sqUiiiLibI1Ìitra paesi aapi\taLilstid sviJluppa1Ji

oOlme slOmoi Nove deUa CEE e paeSli ali C)lua:lri,
ill servlagg;Ìio ,oo[onia[,e da cui Siolo dì reoente
sono usciti ha lasciato una erediltà pesante
di aiT.retrratezza e di miseI1ia.

VO'I1J1ei,onOlJ1cVlollliiCol1lleghi,sia pUiI1eIiln ma-
nielra sommaria per non ri,petere I~llrustraZiilo~

ni :già estesamenrt'e flaMe qui, metltere IÌlncvi~
denza questi aspetti non diciamo 'avanzati

ma aiPeIi1Ji, cLiJnami,oi deLla conVlernziÌone, per~
chè in essi, ad a'vviso della ll1Jostra parte, [",ie
siedono le potenzialità di autonomia e di pm..
pUllsione deH' accordo nel quacLI10 internaZJio-

naIe più vasto, in essi la 'Politica Gomuni:ta~
da dell'Italia può innestal1e e ,promUiovere

una 'P'ropIira funzione palrtÌ!colarrnel1Jt1e Irislpon~
dente agli interessi e ai connotati nazionali
ed 1n es,si dunque 'sta i,l motivo principMe del

voto che qui al Senato 'Come <già alla Camera
la nOSl1mapa:rte daràiJn faVIOI1edella lratifica.

<Di valore preliminare, Itm <gLidementi di
innovazione stJi'Pulati a Lomé, è iLLdbaltamern-
to, ne] ,regime degli scambi e della ooopelTa~
ziOlne commelrcriale, di quel,la flilttiz,ia reoipro~
oità vizrata da 'residui IneocolonialiS1Ji ohe <em
anoora a]]a base delle oonvoozionIi di Yaol\.llll-
dé e di Arusha nelle qmvli i paesi aJ:ìI1icani

r1derenti erano <tenuti a conoedere, oome è [)jO-
to, alle iJmportazioni daUa CEE untrattamern~
to preferenziale. Ora invece, secondo il tito-
lo I de1la nuolVa oonvenziÌ!Ol1Je,in cambi,o del~
l'eliminazrone di daz,i doganaH e 'rest'rizioni
quantitative per ,la ffiagg;ÌJor parte dellle rjm~
pOlrtazioni nella CEE deri )jJl]1odotti orilglÌnarri

dei paesi alssoailatJi, gli s'tatli ACP non hanno
obbllighi oOlrrispondenti nei confmn1Ji delle
Importazioni dei prodotti origìinani dalla
CEE, salvo l'.obibligo ,della non disommilna-
Z10ne tra gli Stati membri de\]la Comunità
,e laconcesSlione alla ComUlnhà del IregiJme

della nazione più favorilta.

In questo criterio, il quale tende a determi-
naI1e una 'J1e:crLprooitàeffe1Jt,i,va pelI1chè rappoir~
tata ai diversi 'livelli di partenza, si nispec~
chia, OInoreVloh colleghi, non un sOlltdarÌ'smo
disinteI1essato che sarebbe i[lJg;enuo o ipoari-
,ta VlOIl'erravv,islalre in QJln contesto patltrizio

internazionale di questa natura, ma ila oom-
sapevolezza o almeno !'intuizione da ambe-
due le pa!rbi di queLla che ,]]j~UaIllIostra epooa
di ,globalità dell'emanoipazione dei popoli
sempre più diventa la indi'VIisiJb:iJHtàdello svi~
luppo oome essenza dell:la ,cooperazione; per
cui, dal punto di vista dette ,eoornomie ri.ndu~

striali della CEE, la reddr1Jivliltà deill'as,slOicda-
zione con gli ACP è destinata ad avere una
prospettiva tanto più certa, 1,oo1Joipdù cO[l,s,i~

stente e dUI1evoJe, quanto 'Più ,gli AiOP ISaJ~an~

HO in grado di decollaI1e e 'S'vHUlpparsi in eon~
dizioni diil1JJd~pendenza economiJca IreaJle me..
di,ante uno soambio de11e ,lOlro maberile pmime

'con impianti ,e tecnologie che ,s,1a apprUlDJto
regolata da un reale reciproco vantaggio.

AhLa stessa eSligenza si oonega ~'a,ltro im~
portante criterio sancito nel titolo II della
'COln\éenzilo[)Jedi Lomé, ill oI1Ì1terio delLa stabi-
lizza:zione degli introiti per le esportazilOIli
di un ampio gruppo di prodotti agricoli, mi-
nelraJli,semHal\Torati dei 'Pa'esli AiOP.
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Sappramo bene, onorev;oiH oOU(;1ghi, ,Dorme
il 'problerma della fluttuaztione ,e delLa caduta
dei piJ.1oventi di espoJ.1tazilOne ,abbLaaSSUiDJÌ1o
negli ultimi anni un'aouteua drammatÌiCa
per molti paesi ,in via drisvilluppo 1ll0lllprodut-
tori di petrolio, fino a ["e1egar'lli lin una \Sorta
~ come oggi si dieoe ~ di quarto mondo,

facendo saH~e il disavanzo deNa 10110MIan-
G1a dei pagamenti oornmti, seoondo 1'Ull1Jima
rassegna semestlrale dell'OCSE, daii 2 e ffieIZZJO
milLia~dr di dOlllralJ1idel 1973 ai 27 mi1imdii di

d:01lalnideI1,975. E sappiamo come oeJ1mspira-
:~li, che per un 'aJppmooio nUOMo.a ques:to. pro-
blema su sca}a mondia!Le ,eramo sembrati 00-
minciare a schiudersi nella settirma sess~one
~peciale deI::!JeNazioni UnMe, lo soolrso set-
t,embre, ,siano tornati ad annebbiarsi di mo.~
to nel lavoro finora svolto e mdle lirmposta-
;~iOlni acquiSlite dalla COInfeI1enza Nord-Sud,
)er una nigidità pràncipalmente di parte ame-
J1roa:na. Tanto pàù su queSito s£ondo la l5a~an-
,~~asia pure relatlivn che, m,eU'ambito di Lomé,
viÌene assiourata alla stabi1i,tà dei prov,enti
di espoQtazione ,dei paesi adeJ1enti può ,rarp-
presentare una funz:ione di 'ri,equH.iJb["]o in-
ternaziona:le significati<va, e in connesSlione
con essa tanto pill potranno Irisultare 'nispon-
denti all'esigenza dell'ilndirvi'sibiUtà dello 'S~i-
]uppo 'aJnohe i modi e g!li obiettivir dir quella

'Coorpe'r.aziOlne industriale e tecnologica che
Yaoundé ed Amsha si hmitavano a ~ndÌC'are
oome possibile mentre Lormé ne fa un ca["di~
ne dell'assodaz:io>ne ,e ne 'dils,egna, in termiiD!i,
al tempo. stesso artircolalti ,ed organici, con
molta oonoretezza, lIe dimettJmci.

Infine, elementi innovatilVli linteress.anti si
riscontrano negLi organismi leneUe forme che
La convenZiÌOIne ist:itui,sloe per .ges:till1e,gLi im-
pegni stipulati. Oltre aUe i,stituZi:Ùoil1liipliù p~o-
pniamembe poLitJiohe ~ Consiglio de~ m:irii-
stni, Comirtato degli ambasciatori, Assemblea
panlamentall1econsuiltiiva ~ ,si ha l',apposito

Co.lT:JiÌit3!topnevli,sto per Vligill,3!re,stJudiare .i
piI1oblemi" OIni,entaI1e gLiadempilmenti nel
campo eLeLLacooperaZJione 11ndusrtJl1ilalecon
rassisltenza' di un Cent'l1O per 1'0 sV1Ìi1up-
po ,iJnrdU:SltI1iaJedall qUai1e potl1aItll!1!Oessere
promossi ed org'3!nizzati, come tessuto COI!1-
creta dclla cooperazione, i contaUi e le Jim....
tes,e dene forze ecolI1omiche, prof,essional'i, so-
cia.li, sindacaM, degl~ inteI1essÌ produtttivà, del-
Lefonti di fiiiI1all1Z1Ìame11ltole delle desitinaziom

eLiJII1JVelst1Il1ieillto,,tra ,LaCEE e gLi ACP. E nel
<campo della cooperazÌione finanzÌia:rÌa la ri-
chiesta, inSiÌ:stentement,e avanzata dagli> AlOF,
di una gestione p3!rJtaria degli ,a1ut1 forniti
dail Fondo ,europeo di svilluprpo rkeve una
pI1ima, inlizial,e misura di 3!ccogLililleill,to 'sia
in norme s3!noite dalll'alnt1Ì>oolo4, come queHa
che, :almeno una volta l'anno, n C011lsig<lÌJo dei

mÌiruisltriesamini un oonsUilltivn degli a:iruti
prepairato da esperti delle due palrti e quella
che UiIl programma ~I1!dicatJilVodi 'aÌiuto per

oll5illiStlato assiOCliartoVlémga stabi,l'1to di comu-
ne accOIrdo da'gJli organi, competenti del1la
CBE e ,di detto Stato, sia ,in quei carplito1i del
tprotocoHo numero 2 ahe 'prevedono ,l"aJiruto
,coll1JUinitario a piocole e meeLie impJ.1es,eooorpe-
rative .o aJillmi'l1ist,l~azioni !locali deg'1i ACP at-

travelrso le banche oentr.aJli .o altmi istituti fi-
nalIrziari degli. ACP stessi, o addilrittura p:re-
vedono i,l f,ÌinanZJiamento di mi<CI1o~progetti
su base trilpétJrtita, oon contributi siÌimu:ltanei
del Fondo comUJIlJÌita:l1io,cLeUoSumbo ACP .ilIlte-
reSlsa'to e delle co.l1et,tività ACP beneficiarie
dei ,mioJ1O-p:rogeTItli.6<i'tQaTItadi forme e di 0['-
ganismi in oui la paI1itar1età e la partecipa-
zione sOlno ancora abbastanza embni,onaH, ab-
bastanza fluide, suscettibili .però di di,spie~
gars'i ,s,ela voLontà poHtica che 1p'I1es.iederà al-
l'a:ttuazdone de1la oonvenzione sétJl1àOOer.elllte
COinl!'indirizzo ,ohe affiora lÌm ques,te sue irm-
posta:zioni rstituzionali.

Gli aspetiui della oonvenzÌ!one di Lomé che
ho 'ra:pidamente analizza,to, .onOiI1evoli coMe-
ghi, esprimono dunque una Il1evisione aJbba-
stanza netta e ,slOlttoqualohe l1i:gumrcLo~ dice-

vo ~ un rilbaltamento vem e pmpr,io dell'ap-
proOC'io che neltle convenzioni di Y.aoundé e
Arusha teOJJdeva 'a:ncora a cristaLlizza're nella
condizione ecornomica dei paesi aSisociati ele-
menti di dilseguaglia:nza, se ID<0Illdi dipen-
denza; un appl1ooaio che a SilO tempo la
nostra parte cniticò astenendos,i cL')..lvotare
la ratifica di quegli aJcoondi

SoLo una V,iisione S'tatica .o provvidenztiali-
stica di quella che è stata l'esperienza comu~
:nitaria nelÌa .complessa vioenda internaziona-
le dell'ultilmo ventennio può 'pir:eS'Ulmel1edi ['i~
cOlllosoere nella oonv,enziorne di Lomé :un i})0r-
tatoO naturale, quasi spontaneo, deà trattati
di .Roma, qua:kosa .che £osse già in nuce lI1el-
la conVlen:oione 'nela:tiva ai pétJesà e ,te[":niJtori
d'oJ!tlnema:re. Al co[])tmnio, secondo noli, la
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iOonvernzÌone di Lomé m~sura Ila distanza che
il l1apprOI11JadelLa CEE oon !illmonda ex calo..
nialIe ha dovuta peI1canrelJ:~e, lÌ Iprablemi di
aJcLeguameJJlta che hannO' davuto 'eSSlel1e af~
frol1'tatli, \lietensliani oresoenl1i ,1J:Ga'sOlHOIsvwlup~

prO',e sv,i<luppo aLle qUiaLi ILe scelte oamUinitla~
]1ie norn hannO' pOltulta sottrarSli e ohe ne~
glli anni più ,vecenti, so1Jto !'impattO' dell~
la cIlÌ-si del pretrOll~a e degli alltr1i sam~
mavlin:renti 'i)]][bel"VenUitinell' economi'a man~
dialle, souto il pesa della leadership ame~
ni,cana e dallla sua i~nVladenza, da un iatO'
hémna conferito magg~ore ul1genza, ,maggiore
teJJJada di cantlrattaziOlne e lIllag,giore umrutà
alle rkhi,este degli Stati AOP, dall'crltl1o han~

nO' con£igurato per gH ,stessi paeSli dell1a CEE
un prabl<ema di 'svd1uppa, 'raffiorzanda nella
Camunità eurapea istanz;e eoonomiche e 'sa~
dali di arpertura nel senso della ooopemzio~
ne inte:mazianale; per O1.1i,'s,eIla trattativ:a ;per
Lomé ha più valte segnato il passa ed è ,sem~
br;xta ;xrenarsi spessa, nan di, mena essa è
aI1rivata laboriasamente a :pl<Xsmal'e sos\tan~
zia;]i iCanvergenz'e su un linsieme di soLuzioni
di iffiutuo varntagg:ia.

E iO' oreda che la c3(padtà, espressa dalla
CEE con questa convenZJ~one, di f'aJJ:1eassolV'e~
re all'Europa ocoidentale un'autonoma fune
zione :aggregativa :per la oaoperaziane parÌita~
Ilia cOIn,atltrre,mgioni eoonomiohe ~ anche se
indubbiamente è stata esrpl1essa neUa diD1e.

z'iane regianal,e ne1lla quatle più agevoLe em
la ,spazio di manOovra autono.ma ~ \5ia una
prova della v.ltai!i,tà ddl' europeisma quandO'
esso 's~ppia ess.ere iÌlnterpret'e e i\I1ter1o:outo.re
di forze e di tendenze 'reaH, ciò che [nveoe
la Comunità purtr1Olppo !l1on sa eSiSer,e [}ell'at~
tualle crisi pllOfOonda della 'sua politica in
altre direzioni e dei suoi mpporti irnterni

innanziÌtuÌ'to. Vatanda a favare delJa i"ati£i~
ca della CO':::lvenzione di Lamé, noiÌ cOlmu~

nist,i italia:ni, onorevoli colLeghi, il!lteiO'dia~
ma 'Perciò anche riaffermare, a fondamento
della nastra p,resenza bni.tÌiCaill!eilla dimenSiia~
ne cOilluni,taria, la nas:tm fiduClia nella fiun-
ziane e 'l1'elila praspett~va di un europeisma
rinna<vata. il nostra oO'nvirndmento ,ohe la
CEE ,stessa è un teflrena attlraViel1S0 i,l quale
i rapporti e la .coopenrz.iane tra i popoLi !pos.

sana essere fatti prrogredÌiI1e a oerte condi.
:mani.

DIscussIOni, f. 1903.

Cento, cOlme già lacqermavo poc'anzi, le ac~
q uisiz1ani di Lamé debbonO' essel1e diSipiega~

te ,e consolidate nel conCl1eta di un'attuazione
,guidata dalla valontà di galrantire il Laro ,spa~
z~o di autanomia, dal pl1apOSIIta dd. evjJtalre
e di impedke che i cantatti ,e i ooLLegamenti
m01tepl:~ai stabiliti da!lla canvellZJirone divellJc

tinO' altrettanti oanaLi di ,infiltrazione leidi con-
tro11<o.per le multinazi1aiJ)la1i; ciò, 'io dteIl@a,
onOlJ:1e'V'arli<calleghi, onorevole ;rappres'entante
del GovefJJJa, significa slia, ndl'iffilIllediata,
guaI1darsi dal pericalo che gli aooardi GEE.
ACP vengano risluochiJati le <SVlUiatatlÌnel ca-
~ossaJle C3inrozzone de11a Nord-Sud, Slia, pOli-
chè il mO'da più sicuro di dilfendene tali 'aC~
col1di è di nan Ilasa~atrLi i:solati, :nIc:erC3ire le
possàbiiLi1tà di un'integrazione tl1a illl,rapporto
CEE~CP eil 'negoZJilatOoCE E-paesi arabi, sia,
anche al1"intema della OEE, <carne è s:tato
giustamente suggenLto da qualche stud:ila sia,
da:Ge avvio a misure demooratlicament,e oan~
oertate di oonsarzioinoostniale re tecnlOLagJÌco
per !pOlter cOiPr:ispondel1e in ,ma:ni,era OiPganlca
agli ,iimpegni di ooopenaZJione corn 'gLi ACP.

Per ,l'Italia, onorevali <col1eghi,tIutte e tre
queste ,1~nee di attuazione degli aooOlrd1 di Lo..
mé devonO' ,costituir,e linee necessarile di ini:-
~iativa, tanta più conformi all'interesse iI1Ja-
zianatle se si ca[)jsidera la s~tuaZJione Igearpo-
Ji.tica ed ,eoanam:ka~sada1e del nastro [Jaese,
così twpicamente intermecLi:a ,tra ,100'svlii1uppro
e il sottosrv:i1uppa, e casì oantestuaimente af-
fidata, per le sue 'pos,sibi1ità di progI1es:so, ad
una piliOspettiva di ,intesa e di coHaborazione
tra Il'Eul1opa e iil terzo mOlndo, a oOlmi\Ildare
dai paesi arabi e africani. Per cui,crl1a luce
di tale oorutestualHà, vorrei osservare tra pa~
l'tlDitesli Ce non è davvlero es1manea a questo
dllioaHilta osserv,aJI1lo) che IsoonoertaJlltle e in~
compmll'Slibill<e è ,appamSla,la :recentle 'aJStensione
della rappresentanza italiana ail CailliSliglilodi
sicurezza dell'ONU sulla risoluziane oanoer~
nente iil Medio Ori'ente. Men:tme, per tO'l1J1aI1e
a Lomé, è anche da auspical1e ,dhe il'ItaLia si
dimosrtmi diploma1J~camente attiVla Did favOIìÌe
re e sollecitare il campletamento del,le ade~
siani a<llaoonve~ione <con:l'ingresso di, quei
paesi africani, <comeill Mozambico e l'Aingala,
che al mO'menta della firma dell'aocorda UII1
annO' fa vennero causiderati candidati :in at-
tesa deU',Ì!ndipendenza, ~nd1pendenza che or-
mai hanno oonseguiva.



VI LegislatuYCISenato della Repubblica ~ 24936 ~

2 FEBBRAIO 1975534a SEDUTA ASSEl\1BLEA -REsocaNTa STENaGRAFICa

Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(Segue C A L A M A N D R E I ). Sen-
za dubbia ~ ne siamo hen call1sapevoli,
onorevoli caMeghi ~ J'attuaziOll1e di iLamé
fa sorgere anche problemi per ['economiii
ita:Liall1a,vista che i'llibero accesso al merca-

t'Odella Comun:iJtà dei 'pvadatti ariginari A:CP
può :renderli in akuni casi, pa:rtilColamnerute
nel !CaiSOdi queHi agriooli, calOicor:venziaJilI1ei
canlfIionti di praduziani Ha:liane. Ma, anche
~;altto questa riguarda, la soluzione ,sta nel-
J'assiUII1lererispetta all' applicazJiOlliedeiLlacon-
venzÌione una posiziane di ,Ì1nÌJz:i:ativa,non l:ijmi-
1andasi a faDe assegnamento sru:ll'evenmale
protezialQie fornita dalla oLausola generale di
salvagua1rdia o da:l1e salrvaguardie pa:rtkala:ri
che negli accanii ,sona lfissate, ma :gualrdanda
invece in pasitiva alla s'ViLuppodelle oomple-
mentarietà, oostruenda ,su basi e 1mcamen-
ti pmgrammati il posta natevole ahe nella
C'oaper:azione con gH ACP può s!pettare anche
aH'industria media e piccola, alla teMica, al
lavora, altl'oocu:pazione giova:DJi1e,al Mezzo-
g,iOirnodel nast,ro paes,e, ,e openandaa:11a sca-
la. della CEE per l'impianta di queLla 'Gancer-
taZiiO'nedemoC'ratic'a degH adempimenti ca-
nmnitari vel1SOgli ACP di cui diceva prima,
anche oOlrneuno tra gLi antidoti cantra nn-
dilI1i.zzadeplrecabHe della casiddetta« Ewopa
a due marce ».

LOIIDé,ÌiDlsomma,o[},()revoli oaUeghi, può e
deve risultare sul piana de'Ha oooperazione
intennaziona1e uno dei 'Valanrl.,di ,quella ['i-
.pIiesa e c.onversione programmate che 'PIù
che mai s.on,a per l'eoanomia itaHana oggi
una o:1eoesSlitàv.itaile di Isoipravviveruza, ed al-
l'ambi,ta dei 'rapporti stabiliti dalla OOll1ven-
ZJone dov,ranna la:r:gamente 19uardare anche
il rifÌ!nanziamen t'O ed il rimllJOva della llieg1ge
n. 1222, di cui viene in quest'anna la sca-
denza.

Appunta in relazione aHa vastità e molte-
p'Lidtà delle connessioni iOammer.ciaLi, fiIlian~
ziarie, praduttive e teanol.ogilChe, occu'P'azio-
naIi, pragrammatari,e, che potranna detel1llli~
narsi, ,e che è augurabHe si determmino, tira

l'attuazi.one di Lamé e,la nOlstra econ.omia, la
nastra parte si è fatta promotrioe ,di uno degil.i
ordirni del giarna aooaltlÌ in Commissiarne e
>che siama lieti venga ipDes,entato qrui all'As-
semblea can la firmaM1!che dell' OllIOIvevole
relatore, l'aI1dine del gioiI1Ilion. 1, ,ohe il'acco-
manda al Garverna di portare al !più 'l'mesto
le 'prospettive e i problemi :relati~i a]l'appli~
,cazione deIJa GOInv,enzione aLl'infiammaziane,
all'esame, alla parteai'PazJione di mtte le for-
ze eCOlliamiche, socia!Li intereJSsate, e dò m.tel
quadro, come un punta :rilevante, di queLla
conferenza naz'ionale ,sulI cammercia estera e
12 cooperazi.alQie internazionale deH'Italia, la
cui canvocazione già in sede di i3ipprovaziom.e
del bilancia di previsiane del 1976 ill Gav,erno
si è dichiarato di's'P,asta a canSlidera:re e cfue. ,
ara tanta Ipiù da'VIr.ebbe essere oonsider3ita
can sallecitudine.

Anche a hvelil:O legi's.lativo, però, onarevoli
ca;Heghi, la portata deglli iimpegni i[);ternazio~

'Uali e quella dei riflessi interni ohe l'attua-
zione di LOImé comparta sono tali che l'am~
piezza del,la delega ,data al Gaverna dall'ar-
tiwla 5 de'l disegna di legge di ratmca per la
emanazione delle norme esecutive dellla oan~
venZ1iane, seppur,e a ,ri,gOlrdi termilllJ nan paiS-
sa destaTe 'Obiezioni di .ordine iOostituziamtle,
nOln di meno ha sCU'sdtata lin nai e in altre £OIr~
ze democratiche del Senato, così oame già
alla' Camem, una perplessità e la richiesta
di tm qua1che ooll'temperamenta, [)leI sen-
sa .che, mediante l'espasizione dei cnilteri ese~
cutivi deLla canvenziane, mediante la oamu-
nicazione dei decreti del,egatil, mediiante una
,relazi,ane annuale sulla ,a:pplioazione della
convenziane, ill Governo Item:ga il Panlamen-

t'O costantemente al COlnDente della materia,
mettendolo in g:rado di dibatter,La ed ,evoo-
tualmell'te di deLiberare iJn ipJ:1a(posilta.In que-
sta senso nai abbiamo calldegigiÌato J"ordine
del gia['no n. 2 che analogamente a quan10
avvenuto alla Camera viene qrui presentata.

Nel calDdudere ill mio inteliVenlto, Slignor
Presidente. onorevale SOIttasegretamin, O\IJIa-
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rev01icoJleghi, vorrei ancora '1.1:navolta :s'Ot-
tolineare quello çhe dicevo alll'ilniziiO, e cioè
ohe la negati!vità del fatto 'dhe la lritmrdata
pI1esentaz:ione della ratidica alle CmmeI1e ci
abb~a candotto ad approvare ila oonvenzione

i'll questa oong,irrmtura parlamentmI1e eocezio-
na1e può tuttavia avere un risvohlO di segna
Don negativo In un ffiOiIIlento politico ed
economicocosl diffioile, così oonfuso, oosì in~
certo per il nostro paese, nom è p:rivo di valo-
re, onorevoli colleghi, che il Pmr'llarrnento ita-
liano vati un atta interlliaz~orna1e di questa
portata costruttiva nei rmpporti çon W1a ,va-
sta ama di ,popoli, e capaoe ,di cOintnibuilre ef-
ficaoemente a fonnire mal1gini 'D!Uovi di srv:i-
lUippo all'eoonomia ,nazionale. Contempora-
neamente, onorevoli colleghi, IiI fatto 'Che in-
torno a un ta:Ie atto si manifesti '1ll1a:rco oasì
hwga di consensi e di motivaziorni democra-
tiche non è, mi sembra, privo di s~glnificmto
a prolpasito deLla funzione che da questa P,ay-
lamento può essere assolta. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È i:soritto ,a padmre
il senator,e Cifardli. Ne ha facoltà.

,\ C I FAR E L L I. OnOiI1evo1eIPI1esidente,
onorevoli cal1eghi" onorevale IrappresentamJte
del Governo, noi repubblicarni ,silamo piffi1a-
mente favorevoli alla ,ratinca del'la oonVeil-
zione di Lomé oggi presentata 'ail,l'esame del
Senmto. Noi Tepubblican~ eravamo p'J1eaccu-
pati del rÌ'tardo per questa Iratifica, e vorrei
di'I~e al Senato che con pmrtkolmJ1e soddi,sfa-
zione ho appresa la soddisfazione (non sem-
br;i un bisticdo) del presidente del,Padamen-
to eumpeo, il sacialista s:i:gnor Sipli'llial,e,quan-
do ha visto ,che, nonoSltmnte l'a ,sÌ,tuaa;iorne di
cdsi di gorverno e qui,ndi Ila consueta sosta
del Parlamento, v,eniva -i:nserito nelil'OI~dine

del giorno sia della Camera sia deil Sffi1ato
un alrgornento >cosÌ important'e.

Debbo dire che, pur non ,condiJvidendo quel-
lo che nell'atmosfera comUJnitania è stato
una specie di kionfal1smo per la convenztione
di Lomé (tanto piÙ diffidile rag1gi1mgel1e l'ac~
cOlrdo, tanto più entusiasti c1eLfmccotrdo stes~
so), rItengo dovemso sattolineare pO'siti-
vamente i,l signilfkato di questa grande in-

"Lesa colilaborat,iva tra i nove Sta1:i deUa Co-
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munità economica eurapea e .i 46 deU'A£ri~
ca, dei Caraibi e del Pacifico che l'hanno SlOt-
toscritta. Ma la ragione PO'litica £ondmmentale
per cui qui esprimo la nostm sQiddis'£,aziQine
(;- che questa canvenziane di Lomé è '1J:I[l0stru-

menta di stabilizzazione per la pace nel mon~
do difficile nel quale Vlivimmo.Ha detto ~l ooil-
lega Vedovato, concludendo IiJsuo mteI'iVe!ntQi
tanto dooumentato 'e meditata: è il:ìrmgllen
5istema stabi\liito da questa oon'\TI(:~miorne,è
fragile il paradigma di .collaboraa;ione IOhesta
nel suo' fondo; è fragile ~ aggiungo io ~ la
possibilità di conoreta ,esecuzione di qruartJJta
è pJ1ervista da questa convenzione. Ma di,oeva
Guglielmo d'Orange: non aooorl1e ,aJV,eroer-
tezza del suocesso per int'rap:l1endere, e quam.-
to più le condiziani 'sono dil£fkiJ1i, tanto piÌù
,conviene tenacemente apera'l1e 'secando quel-
la ,che riteniamo una linea giusta di ,azione.

Nel mondo contemporanea, squassato dal-
l'infiluenza delle due a t'l1e supeJ1pat,enze, 'ab~
bimmo ,sotto gli oochi siltuazianÌi 1P'J1ecipitate
in venie propri conflitti non sOiltartJJto1ocali;
peI1ciò arvere ,la possihiJi:tà dil v,araJI1egirumidi-
camente,anohe per quanto Iri'gllmrda fIta:Ha,
questo strumentO' di cOilltabOiI1azÌiO[1ecosì rv:a-
sta e al tempo ,stesso di svmru,ppo di 'isti1:luzia~
ni che possano adegllmre .la ,corncreta ~ealtà
alLe esigenze mutev01i 'e, noi SpernlaJIllO, piI'O-
gredienti 'nel meglio, ,castl1tuisoe run atta do-
vuto verso la pace, verso il ip'n:~gI1es:sodi una
notevol,e parte dell'umanità. È nella miglio.
re s~gnificazione della Comuniltà 'europea que-
sto portare innanzi conOJ1etamente una £un-
zione di cirviltà.

Non sono di oo:loro che viOtgHono scrirvere
la staria al cont,rmrio e giudicare da queI,lo
che è oggi gli avvenimenti di cLue O' tl1e secoli
fa: è ,stmta ndla-logica de~ tempi l'espansione
coloniale degli Stati più avanzati, degli Stati
cheò s,i trov,avano in situazioa:1,i commeJ1ciali e
pO:ltiche

.
pa'I1tico,larmente fa'Vorevoli. Tutto

questa ha assalto la sua funzione. Io oerta-
mente, noi l1epubblicani in modo pmr,ticOllare
non mbbiamo alcun ~iudizJio d~10de da espri-
mere nei confran ti delle imposta:ziOlni e de-
gli eocessi del colonialismo, ma riltJeniamo dhe
sia slignilficatilVo che questi paesi aibb~ano ca-
me 1i~gue ufficial;i quelle derivate dmi popali
europei con i quali sono <stati a !Contatto (per
deoenni o addilrittura per sleooli. Ora che il
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r<\\ppo['to non è più que~Lo Itra oo~OII1Iirzz'atolre
e oolonizzato, fra madr,epatria ,e periferia,
tal'Volta troppo spesso tlrasoumta ,e sfruttata,
bisogna !porta:re mnanZli prropr:i!o questi IPlre-
supposti ,eLid'Viltà ,e lo si può fatre soltanto

in una politica di giustirzi.a irnternaziionale, in
una politica di coUabol1azione leaLe e in un
soddisfaeimento moderno delLe elsig1errze del-
h politica di s'Villuppo per ,le quaM anche la
scienza economìca di oggi ,si pone moltil pro-
hlemi e spesso deve superame note'VoM Is'Via-
menti: o er:DOIl'i.

Questo signMìcato di starhilizzaz10[1Je delil.a
paoe, questo significato di prOlg\res!So del-
la clilVilltà IsL traduce d"alltra parte in lUll
elemento di stabilizzazionre non ISO~OMl'esrber-
00 ma anche aH'in'tenno della [stessa Co-
muni,tà europea. Quando si IsottOlSCr1JSS,ero
} trattati di RJoma, Isi penSlava -ai, pae-
si e ai Itel'ritolri d'oltl]:~em~I1e; quando que-
Isti hanno acquisito 'l'inmpendenza, ,gLi stru-
menti che sono 'stati adottatil, ia prima ,e Ja
seconda cOI1'Venzione di Yaoundé e queJJla di
Arusha, hanno fatto wonte a,l oompito di
sanare .certe dilaoerazioni [Ira quelli ohe em-
no stati i paesi dominant1 e quel-le che era-
no :le colonie che di'Venta'Vallo paesi liberi,
paesi 'indipendenti, ma nello s,tesso tempo
hannoO fronteggiato ,le IPoslsdibili lI"~vaJità e di-
variJCazioni fra gLi st-essli Stati faoenti parte
delHa Comunità. Coloro che oonoscono lliedi[-
fìooltà fra H gruppo dei paesi IfiranoorEoni e il
gflU!Prpodei paesi, anglofoni nella ,sltessa Mr:i-
,ca pot-ranno iCon considerazione stoLrtca (f}oor-

da'l'e Fascioda, che fu un .caso nell'lespenie:nza
dei nostri nonni, ma poOtr1anno, or~do, 'StOlttO-
linea:I1e positivamente ohe :proprio la oollalbo-
razione vra i no'Ve Stati dellla Comunità è sta-
ta un i~lemento agglomerantre le una .causa di
espans.ione ,della paoe anohe fra gli Stati Istes-
si deUa ComunMà .che hanno ,ervitato IraJgilOni
eli OO<J1trasotidi interesSii e di IrilValità.

È già stato sottoJineato ~ e non VOJ.1ròan-

dwe ad un' analisi dettagliata ~ quali Isono

le innovazioni sia negli s.cambi ,e nel,la .coope-
razione commerciale sia neHa rOoopeI1azione
finan~ia'ria e teonica sia neLla cooperazione
industrilal,e che sono plI1e:vrSitedaJlla conlVea::I-
zione oggi aH'esame del Senato. Pelf me quel-
lo ohe soprattutto va lìÌiCoI1datoè ciò che
si è fattoO per porJ"e ,in eSSleI1eun Is~s.tema
di. statbÌili:zzazione dei dca'Vi dellle espoIltazioni

delle matede ipdme. Si tratta ,non ,so[ltanto di
ciò che è più immedi'ato :per Ila 'Vita di molti
di questi paesi 'Venuti aLl'indipendenza con
notevoli p.roblemi, si traMa non soltanto di
tener conto di 'Vioende .che harrmo dur:armente
impegnato aIIlche nel 'paslsato, anche prima
ded,la seconda guerra mondi'al1e, _anohe neglri
anni 'Venti e fOIìse anche :Ìimmediatament,e in
prossimità della pnima guerra mondiale, Ie
stesse economie dei Ip",esi a:Hora imperialli,
poi :comunques'Viluppatisi eeonoltll.Ìcamen-
tee industrialmente. Oruesltle £1uttuazioni
di detelI1minate denrate r6ondamentali, di de-
termrnate materie pnime senza dUlbbio. ,si so-
no ripercosse gra'Vemente suUe econom:ie di
questi p",e:si. Ed io ho anni sufficienti Iperri-
cordawe (s'intende, l'aspetto che io qui dcoiI'-
do non è solamente riferito a 'paesli proc1utto-
:i che rientrino tra quelli considerati dalla
.convenzione) come preoccupante e nelHo sltes-

:'0 tempo di'rei anche ,ripugnante per ~a eo-
soienza di un'uma'nità seria quello .che a'V-
venne negli anni t:mnta qruando ,i~ ca££è dei
paesi produttori che si 'Ì1I101Va'Vane]lle s,tiÌlVe
delrLenaevi veniva non già utilizzato come mer-
ce da vraspOlrtal'e ma 'Venilya~utilizza:to :neLle
,calda,ie delLe navi rs'tesse per mlUOVleJrelie mlac-
chine.

Questa stabilizzazione deli ,'t'Ì!carvi ,delle
esportazioni, secondo nOli, vilene fatta non
sOlltanto con puntuale e 'V",1,j;do1I1i!ferimento
ai prodotti che sono queLli più specialmen-
te considerati, ma con due esvendimenrt:i,
l'uno al minerarle di £erm e l'altro, mediJan~
te l'accordo pairticolaI1e,a~lo zuochem; il
-che signifrica per molti di questi paesi ,"'s-
sicU1:mre una -ragione di vita, ma anahe in-
cidere in milsura noteV:OIle per quel che !Ti-
guarda le basi stesse dell'economta dena
Comunità europea.

Giacchè ho parrlato delLo ZiUooheI1o 'VorI1ei
,ricordare gli sforzi fatti !per quel :ehe conoer-

I ne b posizione dell'Italia, l,e sue quote perrti-
nentJi aHa produzione di z:uoohero, per quel

che riguarda quindi Le aOlllselgue:IILZesulLe no-
store industrie zuccherirere e suLla nos'tra biJeti.-

coltura, onde ,pone in risalto ohe questo è un
punto di 'parrtilcolal'e intere,sse Iper Jla nostra

agri100lltura.

I:1,sistema adottato, di a:ss:iiourazione IOO[1Jt:rO
le catti'Ve annate, cont,ro le ,cat",strofì, oOiIJJtro
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la congiuntura internaZ11onale, oontro gli im~
preVlisti dell clima mediante Ulna cassa di oom~
pensazione, è senza dubbio un si,stema che
medta di essere additato oome eS1ernplrure.
Per ora è posto un limite di 375 rniHoni di
unità di conto; ma il fauo ohe dI ilimÌ't'e 'Sta~
bihsca delle possibiHtà di aZlione forse non
cOlrrispondenti ai fenomeni che lS'i possono
veri:ficare nDn deve portalrci a Iso1Jtav,3Ilrut:are
il principio che è stat'O pDStD ed tI slilstema co~
sÌ avviato.

NDn sottolineo gli ahri aspetti del trrIattato:
SOlThOnoti, il relatore ce ne ha dato COlllt'ezza
ed in fondo in un diba1Jt1to non è neàeslsario
ripetere la visi'One d'insieme speoie qruando
un sostanzia:le accordo emeJ1ge da tuttle lIepar-
ti deH'Assemblea. Debbo aggilulJJgeJ1e che nel
trattato vi è tutta una serie di: pireoccupaZ1Ìo-
ne che non possiamo ignorare, ODme I taHa, ed
ecco perchè vorrei sotto.lIneare all'attenzlione
del Senato la validità dei suggerimenti
espressi nel paDere de:lla nostira rCommissio~
ne 3jgricoltura, sugge'rimen1Ji ohe rilgJUalJ:~dam,o
la garanzia di rifornimento deLLemateri'e pr,i-
'me in provenienza dai Ipaesi AiCP, !le misure
di sa,lvagua:rdia per i settDri 3gldcOlli slOprat~
tutto delreconDmia medÌ'temanea del nostro
paes,e, e <lavigarosa messa in oper'a dellLenor~

me di certifica:zione di origine dei pmdotti.
Tutto ciò pe'J1chè siamo penfettamelllte d'ac~
cardo in questo spirito libera'le, in questa vo-
lontà ,di facilitare a ques,ti 'paes] ,la piena palr~
tecipazioni ai va'ntaggi che ill sistema IpireVlitSto
può oompmtare; però ,intendiamo che ciò Isia
conte:mperato con i due :p.rincìpii£onda:men:ta-
li: pacia sunt servanda hinc et inde ed OIgni
Stato che si rispetti lUon può presdndene dal-
la oonsiderazione dei Ipnopri prurtkolaiJ1j ,in~
teDeSisi, sempDe, s'intende, non SOllo nel qua-
dro comunitario europeo, ma anche eon ri~
felrÌ;mento aH' orizzonte piÙ ¥asto che questo
trattato ci CDnsente dioonsiderare.

Va'l'rei aggiungere, signor Presidenlte, che
questa elabolJ:"azione di trattatO' e di IpDotoco1l-
li è veramente di grande intleJ:1esse ,e 'ad ogni
passo dimostra CDme si ,sia oercato il oomptr0'-
messo e I0' si sia fatkosamelllt,e ra~giunto. E
per consideraJ:1e dò da run pllilltO di v1sta un
po' sonridente ~ perooè ri,tengo ehe Ila de~
mocrazja debba dare sempre un oe:r:tospazio
al s.orniso in :relazione aHe oOlse esaminrute ~

vO!J:1reiqui ricoDdare ohe lin Delazione :a questo
trattato è sltato slUperato i'l prrilnclÌpiÌoIOnetutto
può fa:re il Parlamento inglese ~ come dice
ill vlecchio proverMo ~ £uorohè mutrure Il'uo~
ma 1n donna. (Commenti del relatore). 'ora
l'articolo 24 elenca quali Isorno'gli Stati ACP
meno sviluppati che sono pl'iviÌ:di shooco di~
retto al mare o insulari. Ora, ches;i ricOlnosea~
no insulalri H Madagascair o le ils0l1edeilileBaIf~
bados,' su questo mi palJ:1eahe non carma dub~
bio, ma che si dica paese non alVente :sbooco /

diir,etto al mare la Somalia iO a'EtÌiOlpia o la
Guinea, mi pa>re signifiohi rDorz:are1113(geografia
ed in questa convenzione dò è statto fat~to; ma
se questo serve per un ,a>ocOlrdo oosrtruttlÌ-
va, non saremo noi a soLl,evare ob]ezio~
ni; J'osservazione che ho £a:tto Vluo1e isoltan~

'lO dimostraJ:1e agli ol1oJ:1evoli eoUegihi ,che
anohe iln un trattato ICOSÌcamplLesso e, se vo-
Jete, cosÌ solenne ,si possonO' tTov:rure Je Itesti-
,molllianze di quell'arte del oompromessO' che
poi deve esse:De la guida fondamentale nelle
vioende politiche e nelle 'l'e:lazioni umaa:Le.

Volgo alla fine, onarevole IBresidoote. Sia~
ma favOiDevoli per queste Drugioni, aJlilalratifica
che è stata proposta al Pa,Iilamento; e siamo
falVorevotJi anche con le aggiunte slpeaifica7Jio~
ni che derivano dagli OJ:1dini del IgioI1llio.che
sono stati presentati, specie qruello che tri~
guarda 'l'esercizio della delega, a£fmchè non
sembri che su questo potere di delega, nel ri-
5p:etto della Costituzione, H Panliamento tall-
volta sia più e talvolta meDiO sensilMle. Quitl1~
di da questo punto di vista non ho :ragione di
soHoHneare nè un disseillIso nè una I1Ì:selJ:'IVa
palrticolare. Invece desidera 'slottolÌineaJ1e l'iiIm~
postazione generale che ci guida nel momen~
to in cui esprimiamo il nastil10 'Voto per la
ratifica.

Facciamo queslta ratifioa, o[10'J1evo1e PJre~
sidente, in un moa:nento di has's:a mwrea per
l'ElUiropa. La facciamo in un momento nel
quaile l'Europa, la ComunHà vedono dlÌlsseillIsi
molto gravi. Basti pensare a quelJ1i 111mla
F,rancia e n ta11a e all'azione .di oeJ:1teJJlosÌlre
regioni piuttasto sconsi:derate nel pO'rtare
troppo llnnan:z;i ~1i aiuti, il che consente la ri~
1O'rsio:ne:Iper eocessiva facilita:zionle. La iEaoaia~
mo nel momento. in cui la COTIlrrnilssione~

spero che il ConsigMo dei mmistri iOOIJ:1J:1eg~e:rà
queste valutazioni ~ ,rÌisponde ,rulla Grecia,
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per qu~l che ri@uarda ilpa'ssaggio dalLa ,sua
attuale iPosizionealla pi100a parbecipaz10ne ,al-
ia .comunità, in una maniem.che ha 'SIuscr1Jalto
rr61Jev.oli apprensmoni nel Gov,erm.o gI1eoo e in
collQlro .che hanno visto nella paJrtecipaziJo'llie '
a'Ua C.omunità il primo punto di risaH1Ja daMe
ilioende malt.o gravi e molto tri,sti ohe quello
Stato ha subìto di reoente. La :fìaociamo, que-
~,ta 'raÌ'Ìfka, nell momentlQ mel quaJe, !più o m,e--

no agganoiate al rapporto TliJndema'llis, le
,dee den'ex canceHieve germaJllÌlCo BnaJlldt

ritornano ad aV'eI1e una certa I1isonanza irn
seno alla' Comunità: nes,suna vÌiolazione dei
1mttruti, nessun regime .giluridicamen1Je 100[1-
sOIlidato di di£fenenziaziOlne tra ,gli Stati par-
1eoipanti, ma chi ha più forza neÌi ffi'UiSOO-
li, chi ha più capadtà di andare iJn avan-

t i vada in questo convoglio deHe [)Jave iI1avi;
non deve essere sacriJf]cata la capacità del-
,le più veloci e dene più siclWe di prooede~

re nellorocammin.o sO'l.opeI1cbèle a~tve ,esi-
tano e si attavdano.

OiJ:1anevole ~I'esiÌdente, Ila mia tpaJI't,epoliJti-

ca, pur avendo pI'estigio ma non ,oe:I1tamente
attualmente una massa di voti tale da im,por~
re degli orientamenti, si è semp[1e rpr,eoccu-
pata di questo £atto che sembm ohe taJlv.olta
agisca c.ontro i destini deU'ItaliJa ['isiOS'pigen~
doci verso il Medi,teI1ranea mentve :noi ViogUa- ,

ma scalare le Al,pi,aioè vogliamo essere pa1rte
deUa più avanzata EUI1opa. Sì, :senza dubbio,
"O!gliam.o gt1'rurdalI'e con enorme :simpatia i '
paes,i ohe ci circondano in quest.o lilmmeruso
mane, ma non mali alVe:nela mental1ità medi~
terranea ed aveI1e inveoe .la convinzÌione ohe
,si'amo il mOllo nel Medit,eI1raneo del 'grande
compLesso pròduUivo :iJndus,triJale ohe si iOhia~
ma Comunità euvopea, dell'EIl.1'I1opa liJbera,
deH'Europa d'Occidente, deLl'EuI1olpa al di
!il del s\i:stema alpino 'e verso quell.o dei 'graJll- ,
di £iumi che vann.o fiJ}o :al mare del Nord e

aU' Altlan tk.o.

Ma propri.o perchè muoviJalffio da questa
valutazione non possiamo non sottolineare
che è un atto di fiducia 'Vers.o la Comunità
s tessa questa ratifica. Ad un anno dalla Isua
Grma, avvenuta il 28 £ebbmio 1975, oon la
nostra ratifica saranno complletati i rpmeslUp-
postil giurkLid, per quanto ['iguaI1da i Nove
della Comunità, del ¥aro di questa conv,en-

zione di Lomé. Ebbene, dobh1amo :fanla, que-
sta 'ratifica, approvanla proprio con Ja con-
vinzione che essa, olt:re i SlilgDIÌificati:IS\pec]fiiol,
ha questo ,significat.o più vas,to, doè un ,signi-
ficato di ,consolidamento del già fatto, di con-
solidamento delle basi 'per un uheniore ,svi-
luppo di qruesta palrtkolane cooperazio[lle in-
ternazionaJle e s.oprattutto 'oolJ1s.o1idam'ento
della funzio[}je della Comunità ohe vog1l[a-
ma diventi al più presto 'l'unione !politica ~

elWopea.
Qrnndi quando sento colleghil, ,che magalri

nei oonfìmnti dell'ideaLe eUDOpeoiha:rnJioarv;u-
i.o 'riserve, venire avanti oggi: la d1r'CÌ: «que-
sto s'ha da fa:r,e», io 'risponderò, oome ho {ri-
sposto ,certe volt.e nelle IpoLemidhe del Parla-
mento eUDOipeo: per dive hene Q male del-
l'E:uDOpa, facci:amo]a prima esisteve; per a£fi-
c1a'I1ledei compiti, .racciamOlla ,esi,ste:ne;per ri-
vendiJoarne la pi'ena autonomia, la magr,giliOTe
indipendenza rispetto a tutti i fantasmi o alla
,:nea:ltàdi 'poteri est'rin:seci ~ ,si tratni dei mo-
nopoH, delle multinazionali, ,siitraJtti del,1eor-

, ganizzazi.oni delle superpotenzje di destra o
di sinistra, non interessa ~ per fair sì ohe

l'autonomia deLl'Emopa sia la più alta, la
più efficace e la più 'Pregnante, bilsogna ,farla
esist,ere, costruire l'uniO!lle eIllIrapea: con ill
rapporto Tindemans, senza ill,'raprporto Tin-
demans, al di là del 'rapporno TindemaIDis, con
le elezioni eUI1op~e se non salnanrrLOper esem-
pio in F'rancia troppo .gravemente ostaoOllate
daH'alttacco dei .gol,HsN e da qruel,10 dei .co-
munisti francesi. Non 'So: ,sono ta;nte we stra-
de del Signore, dicono i credenti; sono im~
persorutabili i disegni della P['ovvidenza e

della storia, didamo noi di paI1te Iaica e di
ins'egnamento cr.odano. Ma, cheoohè ne ,sia,
on.oJ1evole Presidente, la sOSitanza è di faJ['e
andaJre avanti questa unione 'ooI1opea.

NOli itaHani abbiamo tutti gli iinteI'essd. mo~
rali e pratici per operare ]n tal senso. Ebbe~
ne, nOli 'riteniamo ohe il v.oto di ratifica sulla

convenzione di Lomé debba a'VIeI1eanche, di~
rei ,soprattutto, queSito significato di eswema
importanza politioa e storica. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iSiClrittoa paI1l'a:;re
il s'enatore E'rosio. Ne hafac.ohà.
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B R O S I O. Onorevole PiI1esddente, ono~
revoli rappresentanti del Governo, o[)JOI:revorli
senatOlri, il Gruppa 1i:berale apP'I1OIverà con
caI1iVlIDzione il disegna di legge n. 2430 che
autorizza :il Presidente della IRcepUlbbHcaa ra~
tifìcare i due accordi di Lamé ,del febblt'aio
del 1975, nonchè due accordi, una pIiooedU'm~
le e l'altra finanzia.da, £iilmati a BruXJe1Les
1'11 luglia 1975 per dar Ilora appHlcaziJane.

A questa punto mi sila oonsentita una pa~
rente1si, anche per ,seguire l'jnvita del colIega
Ci.fareUi al,la democrazia del SOI1riso, per dire
che io l110ndarei propI1io II {(crucifige» al
Mmistero deglI est,eri per questa ritaIido nella
ratHica, in quanto il Ministero degli esteri è,
dkiama casì, Uln pol' sfartunato: credevana
infatti di avel'e ,stabitlito run record di cele~
rità rperchè rl'ultimo accordo è dell'Il lu~
gHo 1975 e dopo soli sei mes,i la si pI1esenta
;)jlla TatHì,ca, cosa quasi mai arvrvenuta. IS£alt'~

tunatamente inveoe sona arri'Vati anche que~
sta voJta gli ulitimi e anoora runa volta !Sisen.-
tono 'ripetere 'Ie stesse aCffilse; e debba dire
anohe onestamente .che tuttli questi 'ri,tardi
non dipendano soltanto da:l Ministero degli
esteri, ma dipendano dal oonoeIita dei Mini~
'stri ed è ques'ta concerto che molte 'Volte
sooncerta 'per la sua l'entezZJa.

Ma, eLetto questo ~ e ltasoo la reS'ponsabi~

lità di questa parentesi e di questa leggera
perdita di tempo al oollega Cifal'eUi ~, devo
osservare che si tratta di aocOIrdi ohe segllia~
no senza dubbio un nlOt,evoOlepasso avanti ilt~l
miglioramento dei rapporti tra la Oamunirtà
emo:pea ,e i paeSli dell'Afirka, dei Camaibi e
del Padfico. I nuovi aocordi non Isolo esten~
dono largamente a ben 46 ,paesi gli a:oco:rdi
di Yaoundé e di A:rusha ma li modificana
pl'ofondamente nena soOstanza in dilI~ezione
,più coraggiosa e più generosa. A quesrto lJ:1i~
guardo non :posso che conooiJ:'ldal'eGon gli ap-
,prezzamenti della diligente e pl'eciJsra'relazio~
ne ministeriale, con le cOlllrsieLe:raziom:is!volte
daM',eg:ceg10relatare conega Peoor.am e oon
molte deHe considerazioni che sono state
svolte dai coUeghi prima di me.

Vorrei aggiungere soltanto alcune cOlnsi~
de.mzioni ispilrate a quel senso di lJ1eai!ismo
che mi pare inrdiSiPémtsabileforse am.che più
in politica estemchein po'litka interna e al

quale mi sfmzo di at1JeIlermi IPoochè 110ri~
tengo doveroOso per noi 1egi~slator,i, an,che se
nessuno di noi riesce mai a sottraIiSli agli im-
pulsi del proprio temperamento, ddle iplrD--
prie convinzioni e anche delle proprie rr,llu-
sioni. Dkevo poOCOfa ohe gli acoordi di Lorné
sono accordi generosi re che 110siam.o appa:lt'e
dall'a:rtiÌcola 7 d~H'accordo 'principaLe ~ am.~

che questo è sta,to ,ricordato dal iJ:'Iel'atOlIie,dal
coLlega Vedovato e da altri ~ s000m:do ]1 qua-

le, t'elluto conto dene attruali necessità del [00~
m srviluppa, gli Sta,ti ACP non ,sono tenuti ad
assumere ~ re'latiiVamente 'all'iiIIllPorta:zione
di rprodatti odginlari della CO!lIlUlllÌtà~ obbli-

ghi oorrispondenti agli impegni che la Go~
ill'1.1lllitàha assunto riguardoO alla impolt'tazio-
ne dei prodotti origina:ri degli Statd AClP. GIri
Stati A:CP si sonlO sotlttantoO ÌIIIlQJergnatia non
operm:e discriminazliol1ii fra gli Stati memhri
della Comunità e ad aprP1ical'ea~la Oornunrità
la clausola deHa nazione più favorita, non
invocabiIe però per le misll1Iie mlati'VIe :alLeme-
lazioni economiche e oommerda:li flra ,gli Sta-

ti/ ACP o fra uno di '1011'0e altni paesi in 'Via di
sviluppa. Indubbiamente ci troOviama di £iron-
te ad Ull gesto di lungimi'mrrte disinteresse da
parte della Comun<ità; essa, con :ra:gionrata
larghezza, apre le porte ai prodotti tipioi ed

essenziali per l'economia dei pa:esi dell'A:£rJica,
dei Caraibi e del Pacifioa e noOnpretende IU:Ilra

C'ornispondente apertura nd confranti dei
pJ10pri prodotti. Si aocontrenta della nrOndi~

scrimitnazione e ammette per di più che i pae~
~i deIl'Afirica, dei Caraibie del iPaoifioo POSISIQ-

no applicare tale discrÌimillraz~one a vantag~
gio, beninteso, solo degli altni Stati sottosvi-
luppati o in via di sviluppo. rNonabbiama

nulla da OIbiettalJ:1esu queSito atto di ben valu~
tata generosità che viene anzi lintegrata e in-

tensliHca'ta dallle norme J:1elative alla rstabÌildz~
zazio:J.e dei pJ1ov,errt<Ì deH' esportazione, di

cui a;l titolo IT delI'aoool'doO, dal['artioolo 16
in pOli.

Si tratta di un .oomp}esso di oanoesSlÌiOlJ1i
giustamente conoepi,te per manifestaJ:1e un
modo cancreto la volontà della Camunità di
non Iìidurre 1'Iintesa a:d iUJJJ,Tistretto do ut des,
ma di tener canto deHa l1eale situazione dei
nostlTÌ oontraenti e di oontal1e anzitutto sulla
farza propulsiva di una 'mte di J:ìeciJproci dn~
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1:eressi, generati dalla mutua eaIIliplI1ens1ane
e daiHa buona volontà, più .ohe da una IIDera

oompensa:zione di egailsmi.
Vi è tuttavia quanto meno un elemento di

puro interesse che evidentemente Iè stato cal-
colato e ejhe dov,eva esseI1e caloolato neLlo iSti~
pulare queste dausoledeH'accoJ:1do; ,esso de~
rhra dai rapporH della GOIIrmni:tàoon g1li aLtri
Stavi! 'sviluppati e industrializzati, Sliano essi
eumpei, amer,]catni, giaprponese. Evi!dente~

mente vi è per questi paesi un int,eresse CiÙ[l~
tratrio alla stipulazione di reaiplJ:1oohe oanoes-
sioni di libero accesso ,di p:wdotti tra paesi
sviluppati ,e paesi in via di 'Sviluppa, recipro-
che iConoessi!oniche tenderebbeI10 a OI1eare
delle aree preferenziali a faiVIore delle eSiPor~
tazioni di paesi sviluppati oonooI1I'enti Irispet~
to al,1e quali gli altri paesi industriali ,si rtmo-
verebbe:ro, ,se non esolusi, almeno IseJ:1iamente
svarutaggiati.

Presidenz'a del Vice P'residente A l BER TI N I

(Segue B R O S I O). Questo dm:t1eressle
C'ontraI1io ,si ,rifh~tte naturalmente sugli ,s:tes~
si paesi in via di! sviluppo i quali sono ,rilut~
tanti a concedeJ:1esiJtua:zi!onidi pre£erenza a
taluni dei 'IO'ronatturali £O'rJ:1JiltOlri:per timore
eli SiContentarne a1:tri a1tI1ettanltO'.o anobe più
patenti o comunque ,di chirude:rsi la Vtila:per
fruttuose ,oontrattazionli .con il migliore offe-
n:mte.

È hen noto che gli Stati Unilti d'America
sono sempl'e stati diffidenti ed ostiiLidi fI1Oln~
te.a qualsiasi accordo ,che imduda Lereversed
preferences, ossia le pI1e£erenze'I1ovesda:tea
favoI1e di altri paesi svilupparut, mentxe [)Jain
hanno 'nulla da obiettal1e a ,concessioni di £a~
vore per i paesi in 'VIiadi sv]lru;ppo anche se
queste tendono a oastitrui're un s,i,stema di pD:1e~
fe,l1e:nzjepsicologiche o di .fa:tto,cJhe però iOon
hanno akun valore di impegno 'giuridioo e
quiindi non p.ossono essel1e oontesta:te. In que~
s t'Ocaso si può ben dke dunque ohe la gene~
Iros,ità 'ragionata della ,convenzioJJJe di Lomé
trova la sua giustificazione pmtica sia nella
difficoltà di convincere gLi Stati AiGP a oon~
oedere ana Comunità quello che non oonoe~
dono ad altri ,sia neU'oppolI'ÌuI1JÌtà di non
prendere di petto gli Statti Unilti e IgH a:}tri
palesi sv,:illuppati in un cOinfmnto di!I1ettoohe
potrelbbe aveJI1eri'perOlUsSliloninegative in altJ:1e
aocalSioni e su a1t:ri m~cati.

In questo senso mi 'sono rplelrmesso alla 33
Commissione di oibiettal'e lad una eSpiI1essione
un po' enfatica del signor Olaude Cheysson,
'illemb.ro della Commissione eu:t1Oipea,H qua-

le li,l 3 febbraio 1975, a BruX!eHes, aveVta giu-
stamente esaltato iJ significato deLla :conven~
zlione di Lomé aggiungendo tuttatVia rr:e 'se~
guooti parole: «Si è oolpiti nel oonstatare
come questa Europa che avanza così diffidl~
mente e a volte perfino :l'eIgll1ediJsoesia ,riuscita
a dar vita in questo seUOJ:1ead una .così gI1an~
de politica lanciando una vera 'Slfida alln~s:to
del mondo ». Int,esa in 'senso IgleTIlerioo,oome
invHo, richiamo, esemp.io IOiJncitamento, que~
sta cosiddetta sfida 'PUÒanahe :ritmva:rsi nell-
10 spirito ,animatoI1e di queste oanvenzjÌ'oni,
ma intesa 'in senso speci!£ko e dimetto, ,come
atta di rivalità commeJ:1ciale Irilvo1tiOa costi~
luire delle aree riservate, slpeOÌlalment'e n:el
continente africano, questa sfida non c'è e
non corrisponde al contenuto .degli aocoD:1di,
e seoondo me è bene .che non vi sia.

Con tutto questo, mentre cioè .condividia~
ma da un lato lo spirito di eompmnsiJone e di
illuminato disinteresse verso i paesi A:GP e

daN' altro il senso di misura e di :prudenza
verso i medesimi e verso gli aLtril paesi Isvi~
Juppati che animano le eonv,ene;ioiIli di Lamé,
non pO'ssiamo dilmenticare che qui sonfO in
gioca non soltJall1'to gli inteI1essi della Comuni~
tà ma anche .gH interessi dell'Italia i quali ri~
mangono tanto Ipiù importanti quanto più
l'attuazione di una unità eUlìOpea e di una po~
lit:ica ,comune dell'Europa verso i paesi in via
di :svHurppo rimane anoora lontana dalla lI1eal~
tà. E ohe questo sia VelDaè .fuari di dubbio:
è una real,tà spesso penosa che atblbiJama oc~
casione di cons,tata1I'e ad o:gni plie' SOSlp'Ì,Tht:Oe
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dalla qruale non possiamo p'~escindel1e anche accordi internazianali comunita,ri e quindi
se essa delude e ferisoe le nosltre attese e i di 'regole comunitarie per }e nO'stl1e impl1es'e
nostr,i sentimenti di ,convintrieumpeusti. è di libere attività conoorrenziatli sia dentro

Intendo dilre piÙ plmcisamell1:te che, rnenTIre che fuori la Camunità noi non 'possia:ma
Le convenzioni di Lomé, oorme già qruetle di non rimanere vigilanti s'ia sul mO'do di at~
Yammdé e quella di Arusha, oostituiscono 1uazìione deUe convenzioni che ora ,rati:fiJche-
un 'preziasa pragI1esso nel l1egalamento dei ' .rema, sia nello studio dei lI1apporti eoono~'
rapporti< tra la Camunità iffi.worpeae iU11grup- I miei sottaManti, di inteJ:1es,senazianaLe, d-
po impartante .di paesi in SVHUlPPO,'special~ guardanti le nastlre impirese che da tali con-
mente afnkani, esse non s.irgniJfiloana, se nan venzioni passanO' essel1e ,influenzati, algeva-
per implidta e poten:zjialmente, un 'Pari pm- lati, oppune qualche valta impacciati iOdan-
gressa nei rapporti tra i nOlVieStati della neggiati.
Comunità per quel one riguarda Ila rdeHni- È per questo che '3IVevo rkihiamatQ avanti
zione di una palitica comune ddla ComllLIlli~ la 3" Cammissione l'attenzione de} Governa
tà nei IrappoJ:1tli cO'I tel1ZJomonda. Lo stessa suH'opportunità ed anZJi neoessità di aVlere,
,reoente rapparto TindemaJlls sullll'runLO'ne,eu~ al piÙ presto passibil,e, ,infoI1mazion,i pm (pre-
raipea ha da'VIUto pI1endel1ne atta. ,Ment'I1e cisle sull'andamentO' dei noslt:ri scambi ,eon
doè le convenzi:oni offroo:lO fllDJau:tiJle cOlr~ i paesi ACP alla luce anche delle esperienze
nice di l'regoLe comuni per i ~appomti eco~ raocolte nell'attuaziane deUe oon~en~ioni di
nO'mici e commerciali oo~ Ipaesli ACP, esse Yaoundé e di Anlsha in moda da p,oteiroi
non sano in alcun mO'dO' diDeUe a Iregola:re fare un'idea piÙ precisa della passihiile in~
una politica e una attività oamune le rCon~ar- fluenza di quelle oonvenz;ioni 'Slugli a£fari del-
me dei vari paesi deNa Comunità lenltm quei le nos't:re imprese e sui rapporti tra <gli af~
rapporti così regolati. Entm queLla co,r~ fari nastri e gli affari altJ:1UlÌ,anzitutto ca~
nioe i singoli Stati ddla Comunità continua- munitari e poi anche non comunitalrÌ, non-
no ad agire ciascuna per cO'ntro piJ:1Oprio, chè sul rapporta tra i sacrifici ,ed i vantaggi
le IQro imprese cantinuano a presentarsi in che le can:venzioni hanno arrecato o patran~
piena oancorrenza tra :loro .oltre ohe oon le no arrecarci.
impreSJe degli altri Stati ineliustriaili e qUJin~ Le convenzioni di Lamé nella parte Iriguar~
di rimane in vigore un int'Deocio assai oom- dante la oaoperaz:iane finanziaria e tecnica
.p1icato di relazioni in parte oomllJllÌitalri,e per prevedonO' in cinque aThni cO'ntributi eLella
quanto r,ilguarda l'assi:stenza finanziaria e Camunità per 3 miliaJrdi e 390 millioni ,di
teonica prestata dalla Comunità oome tale unità di conto da parte dei nove Ipaesi del-
sulla base deJ.le convenz.iani, in parte indi~ ;~t Comunità, di cui il 12 per oento, os~
vilduaLi e oancarrenzi'ali dei, paesi e delle im~

sia 378 miHQni di unità di oontO', .ossia an-
prese europee camunitarie e dei Ipaesi e eLel~

cara 310 mihardi di lire da paJrte dell'Ita-
le imprese non comurritarÌie e man eUI1O~lee.

1"' lia. È un contlrihuta rilevante e di,mi anche
Non dko questo per auspicare un rotu-

gral\Taso per nai nell'attuale penosa candizio-
l'O 'J:1egime:comunita,rio ent'ro ill quale la oan~

ne della nastra bilancia dei /pagamenti. wn-correnza tra ,le imprese nei rapporti con i
gi da me !'idea di sug,gerke che queste oon-

lJaesi ACP ed altri sot.toS'vi:h~pp.atJi ,s:ia disd~
l venz:ioni ci debbano 'J:1encleJ:1ein nilentri iÌn va-p i'nata ed irreggimentata, nè anoO!r meno per

immaginare che questa pO'ssa veri£ÌiCalrsi a Iuta per quanta oontribuiamo; questi: bi1lan~

sia desilderabile che si verifichi in aViVooi'Dè ' ci vanno fatti cbn larghezza, in lUna visione

'su scala anche piÙ vasta extraoomunitaJr~a.
! di lunga prospettiva e non è possibilte nè

Queste sa'rebbero illusioni, e oltretutto illu- vantaggioso pretendere un ritorno limmedia~

si,oni pedcolase, perohè intaoohembbeJ:1O i ' 10 e regolare eLi quello che ,audacemente si
princìpi essenziali di una Irigogliosa e 'sana investe. D'altra parte la Stat,o ita!1'Ìano non

ecanomia di mercato. investe solo quei 310 mili'ardi, ma aNiraver-
Quel che vaglia di're molta piÙ sempHoe- so le assicurazioni dei crediti e lIe ,agevola-

mente è che in questa i[)ltJ:1ecCÌiorrealÌislt'1oo di :doni alle esportazian:i conoorre can ultedori



V I LegIslaturaSenato. della Repubblica ~ 24944 ~

2 FEBBRAIO 1976534a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REso.co.NTo. STENo.GRAFICa

co.ntdbuÌ'Ì dei quali bisogna pur tenwe iOon~
1:0,,perchè <sono a cark,o del oO'n1'rilbuente.

Su quale base si sono dunque oalcolati' dal~
]a Comunità i 3 miliardi e 390 milioni di ililli~

1à di oonto? Mi ha risposta giustame.nte

]' onorevale Battaglia 'in Commilssione dhe
quella cifra è stata il ,rilsuMato di un nego~
zlato, di un compromesso tra le pI1etese anol~
to 'più 'elevate dei paesi AiOP e le dis;ponibi~
Età e le intenzioni dei Ipaesi cormun:ita1l1Ì1.iRi~
conosco che questa è la pI'OiCeOOra lt]O'rmale
c dilrei inevitabile. Ma essa [)Jon ,ilm,pecLi!sce
o non 'dovrebbe impedire ,cJhe alla base Ila
Comunità o almeno ciascun paese 'Che .la
compone e che deve assumeI1e gli impe.gni
si sforzi di valutare, sia ,puI1e a grandi H:nee,
sla pu:re con 'S!piritoaperto all'avvenÌire, il
preventivo compl,essivo in t~I1mini di vanta:g~
gi e svantaggi finanziari, anohe se ,es,si po-
tranno poi essere ,corret'ti e sorpassati da una
valutazione di pr.ospettiive e di iniiSchi po-
IItici.

Per qruesto io rimango ,oonvmto ohe sa-
rebbe utile per il Pa,rlamento e potrà essere
,utiLe in avv,eniI1e una esposizione o J'appor~
t,) sintetioo sulle prospettive eco!IlomÌiohe e

finanzia:rie delle conv,enzioni! di :Lomé aHa
bce deJle 0s';J,erienze fatte cOIn -le convenzio~
ni di Ya01.1ndée di Arusha, che lI1i,sallgono
orma,i alla giugniQ 1964, e delle vilOende del
nostro -coiffimercio estero nei 46 'P'aesi iAiCP
che partecilpano agli acoomdi di ,LO'mé. È ben~
S:lvero che la Commi's'sione ooropea pubb1ÌiCa
annualmente una relazione generaLe sull'atti~
vità deltle Comunità eUJ1Opee, ,ohe contiene
aD,che alcune pagine suHe Irelazioni .con Ìirpae-
SJ ACP e sul funzionamento degli accolrdi
di assoc1azione: ma si trattasoltalIlto ~ ho
voluto leggere alcuni di quesiti rappOlTti ~

di alcune sommarie indicazioni d'insieme
con poohe cifre di carattel1e generale deL tut~
to insufficienti pe.r of£ril1e runa valutazione
della entità, qualità e .svi1uppo dei :DOStITi
rapporti commerci a.ili, ecoI1JOImiiOie finanzia-
Ti con quei 'paesi in rapporto pru:l'e a quelli
degli altri paesi della Comunità. La ,l'dazio-
ne mtnisteriale sugli acool'di ohe oggi discu-
tiamo è un'ottima .relazione esposÌitiva e de~
sori'ttiva, ma non si propone neppUlPe di of~
frir,ci gli elementi ohe io ho indicato, ossia il

sOÌ'tofondo eoonomico esplicativo e valutati~

va degH accordi da mtifkal'e. Spem moLto
ed insisto nel pmgare il Governo affinohè
si trovi modo di ovviare ,é\il più presto a
taLe ,lacuna

Ciò detto, mi 'pare che vi sia una cO'nnes-
sione logica e pra6ca tra quello ohe ho det~
io [l;'no:ra e la discussione che si è s<volta nel-

l'altro 'ramo del Parlamento sull'articolo 5
del disegno di Legge che rimette al GOlV,emo
l'emanazione, secO'ndo i prindpi e cl1iteni di~
rettlVi degli atti oggi sottopO'sti a ratifica,
delle nor!l']le neces/saI'Ìe per dar loro es,ecuzio-
ne. Pare anche a me che ill mÌinimo che sIÌpos~
sa ,dhiedel1e pier approvare ta1e artioolo sia
quanto è contenulto neLl'ordine del giOI1IDO
presentato a'lla Camera e aocettato dal Go-
verno, il quale dorvrebbe .per maggiOlTe ooor~
dinazione logica esseDe modJilficato neil'or~
dIne delle sue proposizioni,così -come pro~
pO'sto dal senatOl'e CalamandJI1ei alla 3a Com~
mi.ssione e cOlme T'i'sulta dal testo rirpresen~
Tato illl questa sede.

Ma sembra a me chiaro ohe l'azione di
,::oO'pe:razione e di oontlroUo del iP.aI1la:mento
sull'attuazione del'Le oonvenzÌ<oni, della qua-
le pallIano appunto l'aTticolo 5 e l'ordine del
giorno, non potrà clfe>uuaJ'si adeguatamente
neppure sulla base della vela:z:ia[]ie annuale

p:l'evista dall'ordine del giiomo .stesso, 'se il
Governo quanto meno non s.i farà oarioco .an-
zitutto, in occasione della sua 'prima !1ela~
zione, di fornire al Par1amento queg.l.i ele-
menti base sui dati economilci essenziali del
nostro interscambia con i paesi AClP ,e deLla
attività analoga degli altri .paesi sviluppati
e specialmente comunitari, senza dei quali
la valutaziane economica e poLiltica delle oon-
venzioni e dei l'Oro funzionamento :rimarrà
sern;:;,re mOlnca e fondata su fmgili basi.

Prima di conc.ludere, oonsentitemi di ag-
giungere ancora tre brevi osservazioni che

I
non mi paiono del tutto lÌIllutili.

La pr,ima riguarda la stabiJlizza:z1one dei
provenii di esportazione. Trattasi certo di
una innovazione ardita ma degna di essere
approvata e sperimentata quanto meno. Tut~
tavia, con spiegabile prudenza la Comunità
ha limitato l'importo massimo del relativo
contributo a 325 milioni di unità di conto, os~
sia meno di 1L'ì decima del oContrilbuto çQ[ll~
plessirvo, somma inferiore alla quota itaLira-
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na di 310 mHiaJ1cLi di lire. Se la congiu[ltu~
ra imponesse di rkO'J1ré\J1e,presto a quel £on~
do per eccedenze di O'ff,erta di meDci o rriJba'S~
so notevole dei prezzi, qruel fondo potrebbe
essere facilmente superatoeL:iJqruidato. Ci
troveremmo allora di !fronte all'ailt.erna6va,
o di integrarlo con nuov,i sacrifki degli Stati
comunitari in un periodo ohe non è ,oevto
felice per 1e loro ,economie, o di una ,I1e~iiO~
ne di scontento dei paeSI] AiCP, che potreb~
be oompromettere Ie basi ps:iJo01ogiche del~
l'aocordo: Questo è dellI1esto uno degli ele~
menti più seri di inSitarbilità deL1'.acoordo nel
suo insi,eme: :potrebbe domani .riguardaTe
non solo il pIafond di ,stabilizzaz:iJollle, ma
anche il piÙ vasto fondo generale ;Pelr i fi-
nanzJÌamenti e Le sovvenzioni. Nella presente
sete di sviluppo e di aiuti dei paesi lemer~
:genti, le 100ro aspettative possono esseDe ,sen~
zaLÌIII1iti e la loro capacità di oompI1enSiiO~
ne derl,le esigenze altDui inversamente pro~
P0'rzional,e. Questo punto. dO'VIrà essere og~
getto della mas:sima vig:iJlanza e, ocoo:r.I1endo,
feI1mezza, perchè la stessa vastità delle ri-
chieste dei paesi in svil'lliplpo durante il ne-
goziato può costituilre Igià run pDeavv,isiO, un
inchizio di possibili futuDe dilffkoltà. ,Pier que~
sto dicevo che l'innorvazioneera .arrdita: per-
chè può rischiare di urtaI1e <contro il iIIlU]1Q
di elementarri esperienZ1e eomlomilohe, 'soogli
di.ffirci.li da evÌtame ,e anche più da superare.

La seconda osservazione 111iguarda le isti~
tuzioni comuni aMe quali è affidata .Ja ge~
stione delle convenzioni. Es,se' s.ono 1I1e:gola~
te dal ti,toliO IV della prima convenzione, e
c0'mprendono il Consiglio dei mini'slt'ri, il Co~
mitato degli ambasciatori e l'Assemblea con~
sultiva. Questi sono. ig1randi consessi deli~
berat:iJvi e consultivi ohe si riuniranno di
tanto in tanto per esaminare gli orientarrnen~
ti Igenerali e le principaJli deliherazioni. Ma
il 11av:or'Oquotidiano salrà compiuto dai co~
mitati menzionati dall'aJrtioolo 77, cOImma
quinto, e dal Segret'a;riato ohe dov,rà essere
creato e J:1egolato dal Consigl:io dei mi,nist'ri
a norma dell'articolo 79.

Si< tratta dunque ~ ed 16D0'Ipro:prio tra

ooloro menzionati dal se:nator,e E:ndrkh, che
av,evano una certa op:i,n:ione la .questo Idguar-
do ~ di una grossa e macohinosa ol1ganiz~
zazione, fOJ:'s'epiù adaHa, specialmente agli

ahi llivdli, a dibattere lagnanze, quest10ni e
proposte di modificazioLllle che ad a:ffronta~
re 'problemi pratici e oonol1eÙ. Penrnettetemi
di dir;e che ho una certa esperienza di qUleste
organizzazioni. La NATO è un'oI1ganizzazio-
ne di 'soM 15 pa;esi; qui ci troviamo di f\ron~

'te a 55 paesi: so quanto ,sia d1ffi,ai1e far
camminare e rende['e efficiente 'U1n'organiz~
zazione di 15 paesi tutti a1tarme:nte prepa-
raN e quabficati e iiII)magino peI1cÌò che sarà
a.ssai priÙ diffici1e far fUJl1zionalI1eIIIJll'oI1ganiz~
zazione di 55 paesi di .tipo qruanto meniO
vario.

Qui ~ta uno dei possilbili moti'VIi di att'rito
della macchina che si deve necessariamen~
te creare (infatti bisogna oI1eada): 46 Stati
più 9 sono troppi forse per un ,sÌlII1ilieOII1ga~
nismo, ta;nto più .che si <tratta di Stat!] in \

parte p'rivi di espedenza e di .quadri qualifi~
cati. Bisognerà oomunque che la nostra Ipre~
senza nella organizzazio!Ile sia [lOin ,s.oltanto
adeguata qU3Jl1titativamente, lilla isoprattutto
costituita da uomini Vlemmente espeDti, di
spkito pratico, capaci di concorDere ad im-
piIitmere al meccanismo un ,movimootiO agiille
e Iproduttirvo.

L'ultima osservazione riguaJrda la 'P'rooe~
dura di decisione del Consiglio dei minilstri
della convenzione. Per 1'laJ:1tioolo 73 il Con~
siglio dei ministri si pronuncia di oomune
accordo fra la Oomunità da un lato e Ig},jSta~
ti ~CP dall'altm; ciascuna delle :partii COLll-
traenti determina, con protoool'1o interno, la
procedura da seguire per definire Ille rispet~
ti,ve posizi0'ni. L'eventuale adozione del pirin~
cjpio di maggioranza dipende dunque dai
protocolli interni che, se n.on sbaglia, non
sono aHegati aIJe convenzicmi da ratificaI1e
(io almeno non li ho trovaJti). Quindi lie con-
venzioni di ,per sè rimangono soggette aMa
regola paritaria e anche la pI10cedura di buo~
ni uffici e di aJ:1bitrato prevista dan'articiO~
lo 81 r:iJguarda l'applioazione e l',intel1plI1eta~
zione della convenzione, non lie deliberazio~
ni pratiche per la sua attuazione. 11 prin~
cipio di maggioranza oome tale non misem~
hra dunque DichÌiamato dalle lòonrvenzioni (il
prrincipio parita'rio vuoI dire che bisogna es~
sere d'acc0'rdo, e se non si è d'accorda si
rima,TI'C:dove si è). Quindi al riguardo saJrei
lieto di avere i chiarimenti del relatore e del
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Governo, t3into più che il senatOlI1e Scdba,
qua'le Presidente competentissimo re aIUtOl1e-
vOIlissimo della 3'"Coa:nmi:ssione ~ e mi Sipia-

ce 'Che non sia qui presente ~ Vìiaveva fat-

m oenno ,con particola:re cal.oll1eIneLla dilsous-
sione in Commislsione; ria sarei lieto eLi po- i
1reI' partecipaTe a questo calove, ma deside- '
rerei essere pl1eviamente ill'lJJmi.nato ail ,ri-
gual'do.

Tutte queste mie ossrervazioiJ.1Ji, onorevole
Pvesidente e .onorevoli iCoiHeghil,<ThanvogHo-
no ,oostiÌJtuire nè critica nè 'riserva. Vag:l1ono
al contrario essere segnallazioni e .contributi
cost:ruttivi ad una convenzione cheriltren[a-
ma della maSISlma importanza e che dov,:reb-
be avere i suoi rifilessi .benefici non soLo sui
rapporti con i 'paesli in via di svHuppo, ma
anche su quelli interni tra i ,paesi della Co-
munità e sul loro progresso, purtroppo così
faticoso e talora sconoertamte, veIiSO !'indi-
spensabile unità econoa:nka e ipoliti:oa. P:ro-
prio perchè valutiamo tutta l1'importanza di
questo atto intemazi:onale non ahhialIDo 'VO-
luto Ilasciarne passare lla ratifica, del IrestiO
scontata, senza soffermalrvi sia pUlre iln mi-
sura modesta e del tutto genelrale ~a nostra
aUenzione, salvo poi .seguiIie sempre piÙ at-
tentamente il COll'SOdella sua alttuazione e,
speriamo, dei suoi successi. (App!ausi dal
centro-destra ).

P RES I D E N T E. Non essendowal-
trii iscritti a parlélJre, dichilRw chiusa wa di-
sCiussione generale. Ha facoLtà ,di pru:d'are il
rel<aitore.

,p E C O R A R O re/atore. Onorevole
Presidente, OInO'nevoli coHeghi, iCI1edo di es-
sere proprio obbligato a di:~e quallohe Ipa:ro-
la in 'aggiU[lta alla mia IieJa7JÌ.one orale. An-
zitutto desidero ringraziare lÌ. CÌ!nqrue oolle--
ghi che s'ano intervenuti ndl<a d1scussione:
i senatori Vedov:ato, E:ndrkh, C alru:mand:rei,
C lfa'reIli e Brosio. Li ringrazio 'non solo di
esseJ1e intervenuti, ma di aver pmta!to 1utti
il 1101'0.contributo e 'soS't'anziaJmente Ja Jo:ro
adesioI1Je. La loro adesion.e Imi pa:J1e che s.ia
un elemento particolamnente interesSélJrut,e
per cui è opportnl'no che venga da parte mia
scttoI-ineata in quanto s,embra che presagi"
sea iil voto unanime di questa Aissemblea;

con il loro contributo hanno poi veramente
integrato la relazione volontariamente e ne-
cessariamente limitata e sintetica del rela-
tore, dato che la discussione del disegno di
le3g.e di .ratifica si è verif,icata in ,tempi for-
za1:am;:;nte ristretti.

Riingrazio i,l SottosegI1etario per esseJ:1sliIri-
ferito in qualche modo alla relazione di que-
sto 'ramo del ,Parlamento le ,del l'e!la:toI1e;per
la replica e per gran paJ1te de1l<eqiUJestiloni
sollevate mi 'rimetto al Governa. Devo, dire
speailficatamente che forse sono stato man-
çhevale 'su quanto mi è stato osservato, :non
voglio dire rimp:roverato, paoo fa dar! sooa-
'to:re Brosio. Effettivamente, dumnte Ja di-
sCUissione in Commi,s,sione era stato dichia-
rato ohe Ie decisioni .da par,te del COil1Jsiigilio
dei minÌ<shj potevano 'avveniJ1econ Ulliamag-
goranZJa qualificata. Io av;e\~opresa per buo-
na quella a:ffe:rmazÌ<one, ma stasera ,iJn ef-
fetti non sono Tiusdto a tJJ:1OiVIarenel doou-
mento che 'abbiamo sotto .gli oochi /pIer la
ratifica, nè in altri documenti che 10 aocOlffi-
pagnano, questa clausola. Forse il Governo
ci potrà da'Te qualche chi<admento. Non CI1e-
do, <comunque, che oiò albbila un va:loIie de-
cisil\Toai fini <deH'app:rovazilone, ma mi pare
che ,sia giusto dareoonto ai oowIeghi che 110
:richiedono di un ohiélJnimento a 't:al propo-
sito.

Per quanto concerne ,i drue ord1ni del ,gilm-
no, li,l testo dell'ordine ,del giornO' n. 1 dice
« raccomanda al Govenno »: pe:rtwnto si tratta
di una racooa:nandazÌJone. IEslsaoertamente ha
il 'Valo~e tutt'aJ.t:ro che tra:scUimhHe di una
.dichiarazione lespJ1essa da tutte Le parti po-
litiche di questo ramo del ,PaJ11amento e si
riferisce alla ,convocazione de!illaConfemnza
nazi:onale sul ,commercio estero e ,la .coope-
razione inte:rna'ZJion,ale, che ill Governo ave-
va già dichiarato di voLer p:rendere in con-
sideraZJione e possibilmente di:I1ealizzarre;nel-
l'ambito di questa Conferenza Igli acoordi
di Lomé dovranno avere un posto partico-
lare,dovrauno essere oons.ider.ati ex professo
e dov'l'anno essere tratta:ti <conque1l'tampriez-
za oon la quale non sono Sltati Itrattati in
questa sede. Su questo oJ1dÌine .del :giol1no
'espri.mo palpere fa~O'revOrle.

Esprimo !parere favO'revoIe ,a:nohe sul se-
oondo ordime del giorno nel quale opportlU-
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na:mente, come è sta t'O avv,ertrto dal,sena:to-
re Cailamandrei, viene spostato l'ordine del-
le riçhireste per oui è messa al primo posto
la Iri,chilesta di eSlpDrre lin Pad3lmento li ori-
teri che si intende seguire per dare esecuti-
vità alla convenzione stessa.

Credo di non avere aliro da aggiungere;
r~petoO che mi rimetto al Governo per gli
u1ter1ori chia:rimenti che rpDSSoO[)JOessene dati
aU'As'semblea circa la rConvenzLone d~ Lomè.

P RES I D E N T E. Ha :!:ìaooltàdi ~'ar-
~a:re ]l Sottosegrretar10 di Sta:to per gli af-
fari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretlario di Sta-

'o per gli affari esteri. SignDr ,P,reSlirdente,

onol'ef\Toli ,sena,trO'ri, dop'Ù un dibattUto oosì
ampio ed elevato tocca a me l'orioJ:1e di re-
plicare a n'Ùme del Governo sul1e mohe 'ÙS-
~erva:zioOni e sui ,riliervi ,che srOno sta:ti '£011'-
mu1a1Ji, da quanti sono irnterv,en'1.1lti,in questa

discussi'Ùne. Lo farò sohematicamente, an-
che data l'ora, masoffermandomi sui punti
di maggiore rirHevo, come mi pare ,si debba
fare nel momento in cui si ratifica una con-
venZJ1ol1!edi così grande importanza.

Intanto devo esprimere srub1to ODn senti-
mento molto sinoero il mio più vivo ringra-
ziamento per il -rrelatoI1e senatOlre PecOlr,aro
che con dirHgenza le ~mpegnrO ha ['ÙIìllÌ'tO un
quadro chiaro re canvincente deLla rsrtruttu-
ra fondamentale della convenzione di Lomé
e ,dei significati che essa ,tende a pers,eguire.
Questo 'ringraziamentoO v,aIe anohe !pIer quei
rilievi che egli ha giustamente, nella sua ,pile-
na autornomia, -ritenuto dir faDe ,per quanto
attiene ,a:i ritardi eon i quaH siamo igJiunti
a questa rat1Hca e sui quali mi Isoffemnerò
birevemen te.

Ma analogo ringra:zia:mento devo, a nDme
del Governo, a tutti i Gruppi di questa As-
sembLea che hanno. convenuto, <Dame del Ire-

st'Ù aHa Camera, di poter p'I1ooedeJ:1eaMa di-
scussione e3l11a Taltifica di questa :impOlrt'ante
convenzione pure in presenza di una crisi
di Gov-ermoOe quindi acoocrcialndD almeno SOlt-
to questo profilo i lamentati ritalrdi che s.ono
stati anche qui segnalati.

Non sfugge a nessuno ,ohe questa sosltan~
ziale convergenza di voLontà del P,arJamen-

I
to è un elemento che T3I£forza u1teriormen-

~te ,il prestigio. internazionale deld'It3ll;ia, 00-

me del resto il senatore Cifalrelli 'ricOlr,cLava
un momenta fa dtando ill pensÌre.l1O dell ~:re-
sirdente del Parlamento ,eruJìO~eo signor Spe-
naIe.

Al di là di tutto questo !però r.imalIlie da
osservare, in conclusione di qrueSlto dibatti-
to, che certamente la convenzione in esame
è di grande ri1evanza poLirtioa ed è moJto
impegnativa non soloO per lil [oost'r'Ù palese
maa:nche per la Comunità eUJropea nel 'suo
insieme. VoNei ricordare ,che ,il Governo ,ita-
Halno, nei passaggi ,che hanno pDeoedutD que-
sta faticosa elaborazione della convenzio-
ne, si è impegnato in prima ilinea, ha oon,tri-
buito n'ÙtevoLmente a fa'I' supe~are di!£Hool-
tà non lievi (si pensi soOHaI1lta,alle ,diffreI1en-
ti valutazioni dei rapporti di lillol1Ji,paesi del-
la Comunità con i ,paeSli ,esterni di lingua
ang:lofona o di <lingua franco[ona); ma è aIT-

rivato però, come qui è stato. detto, ,illl:r~tar-
do, ultimo nella ratifica di questa conven-
zione. Devo a questo proposito rringraziare
il senatore Brosio dell'osse:nvaziDnre ohe ha
fatto circa i tempi che hanno !portato. 13I11a
ratifica. È vero che l'accordo di Lomé è sta-
to tfirrmato il 28 febbmio 1975, ma rè anche
veI10 ohe soltanto 1'11 l(ugl1o del 1975 le par-

ti contraenti hanno ra'ggiunto run ,aooordo per
quanto 'riguarda gli Dneri fi:nanziarri, el,emen-
to indirspensabille per pO't,el' proC'edenea11'a
ra1Jifica in sede parl3.lffieI1ltaDe. E devo ,l'ioor-
dare che 1'8 agosto. del 1975 ill C'Ùnsiglio dei
ministri ha approvato :Hdis,egno di rlegge per
la ,ratirfica da (parte del Parlamento di que-
sto provvedimento. Accenno soltanto alla
complessità di tutti i documenti che sono
sottoposti al nostro esame, alle complica-
zioni tecniche che sono collegate alla tra-
duzione, aHa 10,1'.0stampa ,e alla looIirezione.
Aggiungo quello che soHtamente si ,lamenta
neUe due Ca:mere re cioè ilrÌltmt~do dorvuto
ad un c'Ùncerto di volontà che nOIll inv,es'te
soltant.o l'ammini'strazione degli tEsteri, ma
al1ch~ altri Ministle1r1. E, tutto cons'iderat'Ù,
il fatto che oggi stiamo ratificando in modo
conclusivo una convenzione di questo genere
s.ottoli,nrea, 'sì, alnoO'ra una volta, l'urgenza
di eliminare le cause del ritardo nella ra'ti-
fica delle convenzioni internazionJaH, ma di-
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mostra anche, rispetto a tanti altri ritardi
molto più lunghi e preoccupanti, che in que~
sta ocoa:sione Is,i è data prova quanto lIDeno
dI un certo impegno ,e di U1lJacer,ta oeLerità.
Comunque vOlrrei garantiIie all :DeLatore e am.~
che a quelli che hanno Jamentat'Ù il ~]taT-
do one t,rasllTIetteròal 'Gov;erno lThe1.lasua
resrpoI1sabiEtà compLessiva quesite segnala-
zion[ perchè si rimuo:v:ano oause di natura
prooedurale e J:1egolamentare che, 'COIlTIeah-
biamo visuo, hanno iPUIi1JI1oppofatltoarr~v:are
n taha, tra i paesi eUIiOpei, ruLtÌllTIarnclla Ira-
tifica di questa convenzione anche se abbia-
mo acquisi,to meriti precipui largamente tri-
conosci,uti in sede interJllaz~onale neLla srua
realizzazione e nella tmttativa fatioosa che
l'av,eva preoeduta.

,Per quant'Ù riguarda ,Ìinvlece il mell'Ìito del-
la convenzione, è stato detto, in termini
molti precisi e documentati, che la conven-
zione di Lomé si colloca naturalmente in
una linea di progressione, quasi di conti-
nuità, Ic'Ùn gli s£'o['zi ohe sin dal ,suo sorgere
la Comunità economica europea ha fatto nei
confr:onti dei paesi terzi, dei paesi sOipTa1Jtrut~
to a£nLcani a 'Sud del Sahara. E si è TLchia-
mat'Ù il pmoedente de'lle oonvenzioni di Am-
sha e di Yaoundé. Devo su questo punto dire
che la~ !Continuità cronoLo:g,ka de1lie oonven~
zioni 'che si s'Ono succedUlte ,nel l1Jempo ,non
regge dal ,punto di vista deHa rvalutazione
sul contenuto di questi accordi, perchè non
c'è dubbio che la convenzione di Lomé, come
è stato del Irest'Ù sottolineato da più pal1ti,
rappJ:1esenta un pJ:1ofondo mutamento.di qua~
lìtà nel modo di conoepire i rapporti fra
la Comunità eu:roipea nel SIUOinsieme e i
paesi in via di svi'luppo aH'esterno. In ,aLtri
tel1mini, le c'Ùnvenzioni pirecedenti sembIia~
vano ancora impigliatle in queLlra r£ilosofia
degli airuti non completamente 11Ìibemda una
logica neocolonialista, mentre la convenzio-
ne di Lomé si pone nettamente su un ter-
reno di liquidazione di questo passato e
di una aperta collabor~iiOnte, di Ulna coope-
razione alla pari <non in seTIlso ,formaLe, ma
in senso sostanziale per 'lìealiizzare !UTI.div,eIl'-
so OIIidinamento dell' economia ,tJ:'ai paesi che
sottoscrivono questa convenzione. Un muta-
'mento ,di qualità quindi ;Thanpuò non eSISlere
so,ttOllineato di fronte ,al Senato, oome del
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resto si è fatto di fronte alla Camena, per~
chè coimcide c'Ùn una Ìimpost~ione <che Isem-
pre l'Italia ha avuto in ordine :a questi pro..
Memi dei rappol1ti esterni ,alla OBE.

Quindi dobbiamo diJre che sÌiamo passati
in quakhe misUJ:ra da iUlIlialogica degli aÌlUJti
tradizlOnaLmente intesi 'verso i paesi in via
dl 'svl1uppo ad una IOlgrica di più stret'ta coo-
pemzione, di chiara conJ:1espOiIllsabHità, che
rÌi:q:redia anche ad antÌiche mgius:tizie. Con-
,corda ,con il senatone Brosio quando di,oe ohe
con questa convenzione l'Europa compie un

att'Ù di coraggio, di J'UJl:gimiranlm; ma non
condivido appieno l'uso del termine gene-
rosltà, nel senso che, se pen.siéùmo~ alle re-
sponsabilità passate che molti paesi euro-
pei :hanno avuto nei cOlllfma1:ti di :paesi ohe
con difficoltà escono dal colonialismo, dob-
biamo quanto meno dire che si è giunti ad
un ,riequillibrio di giustizia nei Il'ruprpoIitiverso
paesi che devono essere oonslidenati nel loro
dirritto oggettivo e soggettivo di indiJpenden-
za nell'ordinamento intel1nazÌionale. Ma indi-
pendentemente da questo non vi è dubibiÌio
che la convenzione di Lomé rappresenta un
at:to qualitativamente importaTIJte, mette i
rapporti tira la CEE e molti ipaes,i' africani,
dei Oaraibi e del P,adfioo, in 'lilla posizione
moho avanzata ed evoluta in vlilsta deUie lÌiI'a-
sfOlrmazioni future e qrudlndi Irappresenta,
obiettivamente, oome molti illlterv,enruti than-
no sottolineato, un fatto che anche l'opinio~
ne pubblica italiana dovrebbe apprezzare
nella sua importanza e nel suo significato
strategico. ~

Del resto ~. pur non voIlendo dihmgar-
mi ~ ricordo che 'al<meno in aLcuni ,el'emen-
ti Ia:bbiamo un cambilamento ,profondo iI'Ìtspet-

t'Ù alle convenzioni ,del passato. Anzitutto,
come primo elemento, LI fatto ahe il ~egiìIl1e
degli scambi comport1erà lill <liheJ:1oi1ngrreSlso
neUa Comunità europea deU'es:sen.zial,e della
produzione di questi paeSI], in termini ,di ma-
terie prime. appaTe un cl1iaTo J1oves,oÌiamen"
,to ,del criterÌio vigente in 'P'aslsat'Ù ed ,an,che

,1'abbandono del t'radizÌionale sisltema delle
'preferenze, cioè l'acoettazione deUe !Cosiddet-
te «Ipreferenze inverse» non rpy;evÌiste daHe
preoedenti convenzioni" sirgn~fica lohe ISUque-
sto punto non si è Idmasti ad un 'IiappCJIl1to
soltanto mercantile, di liberalizzazione com-
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mer-ciale, ma siamo di fIlonte ad un rapa?orto
ohe rtende a favorke i paesi menoavvantag~
giati sin pure nel quadro ,delLa liber:aLizza~
ziolI1e degLi scamibi fra queste due lar'ee eco~
nomirche.

In ,secondo luago, vi è Ja callisiSltenza del~
l'aiuto finanziario che la Comunli,tà 'OOIIopea
si assrume in questa prospettiva. Certamen~
te ,tale ,consistenza può esser,e considerata
propDrzionata o meno aHa vast1tà delLe m~
vese iOhe sono state ,rarggirt1lnte. È Sltato siOltl1o~
lineata che si tmita di 55 paesi ,oon 'regimi
sooiah e rpohtici diHenenziat,i; quasi mezzo
milirardi di uDmini che vivono ]n economie I
a un divenso grado di svillUjppo. È quindi
un'impresa veramente im,ponen:te dal !punto
di vis.1,a d'dIa cooperazione eoonmn:i,ca.

Certarrnente l'a'ver conoOlrdavo, ,sia pure aJt~
traverso tutte le tl1attative i'nt'errOOl1s,efino
al lugHo scorso, un impegno £1nan~iado di
3 mi:liardi e 390 m~lioni di 'llII1i,tàdi, oDnto,
rispeHo ai 935 miIioni di unri:tà di oDnto pre~
oedenti, significa aver £atto un impegna1Jirvo
passo in avantiarnche 'iill teIlminidi dsorse
destinate al decollo economko di .tutti que~
sti !paesi.

Un terzo punto iOhe :non posso traslourare,
anch' esso assai innova'tDre lrispetta 1311passa~
10, ooncrerne la salvaguardi1a delLa s,tabillità
del 'reddito dei paesi che de'\J101I1awe Joro !pos~
~i.biliità unicamente alla esportlazione di ta~
Juni ,lara pIT'odotti di base, come 110zucchero,
le baucllrue, il ,caffè, i,l caoao e oosì 'via. Questa
è un elemento mo.lto importante. Chi è a co-
nosoenza della situazione economiloa iill.ter~
nazionale sa che la f1uttuazione dei rpcrezzi,
la svalutazione, La st'rUlt1Ura 'attuale ,del Sli~
stleIna monetar1o, pongoIJJo questi paesi in
una oondizione di estlrema frargiMltà per quan~
to 'riguarda la difesa ,dE'l :£ilus:so ddle loro
entrate. L'aver introdotto in questa conven~

zi'One un prinCÌ1pi,o che 'gaI1antisoe runa oerta
sta:hilirtà di ,erutlra,te ,per questi Ipaesi, alLo :sco~
po di metrterh nelle condiz.iloni di coopemre
garantendo il rpropIlio sviluppo, è certamen~
te un fatto di notevole riLievo.

I:notltre. come quarta ca:mtterilstka ,ddla
convenzione di Lomé non è da trascurare la
cir.costanZ1a di aver coHegato, ,per la prima
volt1a, i>lprill1Jcipio della 'ÌUlt,e1adei prezz.i del~
le materie prime ralla ,direl1'ta oOlo:perazione

industriale tecnica ed ,eoonomka, supremndo
così la veochia fraJttu:ra tm pa:esi industria-
lIzzati, portati ad avvalersi sol1o deUa for~
nitu:ra delle materie PIlime dai paesi, !ÌJIl via
di sviluppo, e paesi non indus:tdalizzati ohe
,Don si trovano nelle condizioni di sfr1l1ttarr-e

di'rreHamente e autanomamente lie !pJ:1oprie
risorse.

L'ultimo punto, ohe ca'ratterilzza qrueSito
,accordo assai ,impegnativo, rirg1Uarda il pirÌill~

I

cipio dena corresponsahilità nella gestione
di questa politica. Gli org:aiITismi sono quellli
tradizionali, saranno di dÌJfHcile iaJ1:tuazilone,
ma l'avelr istituito il Consiglio dei miTIJÌist.ri,
le varie i,stanze di .consultazione, J'Assem;bJ,ea
dei padamentari, i comitati, di studio ponen~
do sullo stesso pÌJano sia ,i:paesi .della Còmu~
ni tà che queHi ohe aderisoano a questa Con-
v,enzione vudl dire abbando:nare la v'ecchia
concezione dei paesi indusltriaiJizzati che oon~
cedono un p.o' di aiuti ai paesi in vila di
svilU!ppo che li accolgono rimanendo sru po~
siz,ioni distanti e differenzilate.

Nel oarso del dibattito è stata posto il
problema s,e si riusdrà a bye un rp'aslsa a'V,an~
ti per quanto riguarda le decisioni a mag~
gioranza nel Consiglio ,dei minrist:d. Oredo
si possa dire in proposito che la convenzio~
ne rinvia ad un regO'I,ameruto del Consiglio
dei ministri i oomportamenti pratici a?,er
quanto rigua~da questo punto, ma llreillool1s0
della trattativ,a è ,stato ,aoquilsito senza espli-
CÌlti ,rifiuti e con significative 'ammilslsioni che
è 'importante applicare la TE~goJJadella mag~
giomnza qualificata: s,~ppiamo bene, infat-
ti, che la unanimità neUe ,deoisio[JJi di gr:an-
de importanza significa la par.a!lisi degli or~
gani,srrni che debbono pO'i, gestime una !poiliti~
ca ,di oooperazione.

Quindi, qualunque si,a Yinterpretazi,one
speoi&ioa di questo puruto, :credo ohe ,sia com~
.pi,to del Governo, sostenuto. ,in qu.esto dal
vasto CDnsenso padamentare, .di fare in rrna~
do ohe in sede regoJ'amentaIle v,en:ga uLtle-
riO'rme,llite affermato questo prrirndp:ira, :anohe
esso inno'Vativo, delrla .magg~<)ranza qlLa1ifi~
cata, rispetto al1'unanimirtà, [1eJ. oampo deUe
decisioni di maggior,e 'riHe'\J1O.

OnO'revoli senatolri, riaVer IrichÌiamato ,s,cihe~
matÌrCamente questi 'CÌruque punti, ohe sono
indioativi ,del sarlto di ,q1.1aHtà cOOTIiPi,utocon
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la convenzione di Lomé, significa anche aver~
ne sottolineato il 'Va10T1epoHrtioo e ,di lP11O~
spe1Jti'va. Condivido qlUiaiI1to ha detto ,il <se~
nator,e Cirare1li quando ["ioordaJVa l'illmpor~
tanza che un atto di cor,aggiJo, di JiUJl1jg;imi~
mnza, di fiduda, cOlme queSito, v:enga fatlto
dai11a Comun:ità .in un momento di <CI1i,sie
di difficoltà in cui non lIIlancano ,aooatl1ltoal~
lemci le ombIìe. DevoalIlche ripetere, 'per
quanto rigualrda la dOomanda di a!1IlIl1ilSlslilOne
della Grecia 'a~HaCEE, che l'It:aJlila iI10n 00tIll~
prende cert,e rilutta[]ze e certe 'l''esisteiI1Ze roe
Finiscono cO'n l'a-ccredi,taIìe l'immagine di Ulna
EU!I1Oipache fa sOlltanto conti ecoI1!OIIIlid in
~~ermini egoistiloi quando si lt([latta di aLl-a:["-
gaIìe le 'sue solidarietà politiche. È tuttavia
silgniHoativo chel'Italia, uno dei paesi 'eJUJ:10~
pei che forse rioervenebbe più danni dall pl1n~
to di V'iiSta dene ,cons~guenze ,eoonomiJcihe a
hr,eve termine dell'operazione, sia sUll piano
dell'iniziativa rpoilitiJca ,1a più cOil1vmta [LeI
SQlsteneIìe ohe la Comun:i'tà de'Ve aI1l,aJrg,arsi
con ooraggio non sOolo verso la Grecia ma

"mche nei conf11Onti dei paesi: medJiltewan'ei
che acquisiranno, come ci auguriamo, una
democrazia nei loro ordiiThameiDJt'Ì1nt,erni.

Ma il fatto che con la convenzione di Lo"
mè sia venuta runa IprOlVla di oOIìaggio da
palr'te derla Cornrunità econlomiloa europea, .iJn
un momento di di£hcoltà, deve [:afrci itiBl,et-
tere su queUo che, per opposti Isegni, hanno
detto, oon molta luddiltàe Icon molto .rea!li~
:,mo, i senatOlri Vedo'Vato e Calamé\il1idJI1einel
corso del di battito. Prur ISOttolineando l'ii[]1~
portanza di questa convenzione, sono con~
"in,vo che sarebbe run 'ea:1IìOr,ecacLwe ndl'en~
fasi e nel trionfalismo. Una convenzione non
è mai Ulna politica, per iSiollenne ,e im.portan~
t,e che s.ia (e questa è oertamente una ,cleVIe
più importanti ,e delle più ISOilel1!l1i),ma è
sempre 'so,ltanto uno s1Jrum,ooto .ohe .orea le
condizioni pea:- faDe lUna politica, !per Iri'solVie~
re 'proiblemi certamente non faoiJi e .oomples~
si Quando ill senatore VeidolValto 01 dOOlI1da
che ci sono dei S'i,stemi eloonomid di.f£eren~
ziati tra i contraenti di questa convenzione,
eg;li, superando la logica del .formalHsmo ,giru-
ridico che è alla base della convenzione,
indica una ,realtà IPoHtioa .che ha bisogno
di un forte e coerente impegno per OQles]ste~
re ,e sviluppaJ1si. Ma c'è an.ohe un ,aspet-
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to positivo in questo: l'aver affermato, in
campo internazionale, che regimi sociali e
po1iJtici diversi possono 'Ìiliovare una ,vila di
CoolpelDazi'one e di ,collaboIìaJZione.pea:' I1eal:i.zza-

I re ,strutture economkhe ,più giust,e ,slUil,pia-
no dell'QII1dinamento mondiaLe. Si trotta di
un demento 'positivo che 'Ci delVe f,alr 'rj;f1ette~
re. Questa convenzione esprime indubbia-
mente delle potenzial1i:tà ,es1Jremamente iIIll-
pOI1t,anti, ma ha anche una bmgiLiltà ahe può
essere superata solo dalla capacità di essere
coerenti alla convenzione che è stata sotto~
scritta dai Governi e solamente 1I1altilficatadai
Pa:rll,amenti. Credo di poter oonidi'Vidwe oerte
preOoccupazion i che 'Sono state sottoliiThe8Jte,
per esempio, dal SlenatOI'e OalamancLmil, qlUan~
do si Tiferiva aLle oonsegrr1enze, agli effetti,
che l'allargamento deUa coopera~iiOne eSit'er~
na :può avere sulla costruzione unitalliia del~
la Comunità economioa ,erurolPea. Del J:"esto
in questa spinta si può vedere un ulteriore
elemento di positività. La convenzione di Lo~
mé può aiutare a rimedi8JI1e ,ad Ulna dei rviizi
di origine della CEE che spesso appare in~
coerente anche aHa >luoe ,dei '1Jratt8Jti di Roma
e cioè il vizio di credere che basti stendere

'una cintura 'Protezionistica attolino ad!settori
più deboli della Comunità per reggere alla

pliO'va ,dei tempi e 'del1a aompeti.ti;vÌità mter-
naziona.le. SupeI18Jre queste balrl1i1ere iProlte~
z,Ìonislte, allargarsi verso UIl1 J:'alPporto di Is.cam~
hio e di cooperazione ,cO'n i paesi del Tlerzo
mondo, nel caso in questione quelli africa~
ni, dei Caraibi e del P,adfioo, 'silgnitfica oerva-
mente scontrarsi aniChe aLl'illlJterno 'aLla Co-
munità con dei problemi nuovi e difficili che
accen:tuano la neoessità di intendere ohe le
reJlazioni esterne della CEE avma!11illOsuocesso
neMa misura in .oui 1',integI1azione 'SOViI1aJI][:ta-
zionalea],l'interno ddla Comrunità ovvierà
a .queUe debolezze stlruttruD8JH ahe an,oora ,so~
no l"etI1edi,tà di un passato di acoesi na:zi.ona~
lismi.

È 'stata ,aocennMa da aLcuni Oiratowi ,Lade-
licatezza del problema agricolo e del proble~
ma ,del Mezzogiorno. Non c'è tdiUlbhio looe se
a,lnnterno .della Comunità ooropea non 'Ver-
ranno Iprofondamente rilVisti i ,pIiiJnciJpi srui
quali è fondato il mercato comune agricolo,
se :non s.i aDri'verà ad una a,griicoh'l1ra le\uro~
pea meno protetta ciò lIìé\i]Jl]JlIieS'eillteDàun
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ob~ettivo ostaoolo per l'Eul1Opa e per i suoi
rapporti esterni che ,sono rpo1iJtioamente de~
dSlivi. È vero però anche l'OppOSi1JO:doè ohe
l'assunzione sul piano internazionale di que~
sti nuovi e comggiosi :iJmpegni agisce loome
spinta ulte:riore e positiva pelI1chè anohe al-
l'interno della CEE, come dei singoli paesi
europei, si addivenga a qUeJUe modilfiche
stl1uttruraJli e a queJla i'DitegrmJzioniCche slOno
indispensaJbili per da:re ,e:fficada ,alla poHtilCa
che intendiamo realiz:oaJ1e. Non c'è quh1idi
dubbio che la sottoscrizione di questa con~
venzione implica reSlponsahil'ità <non soltan~
to nelile 'relazioni esterne, ma anche nel mo-
do di intendere ill processo di 1ntegn:,;azione '
cOIDlUini taJ1i,a.

Non oredo di entrare dm angomenti fuori
tema se dico, per esempio, che appare in stri~
dente cont'raddizione, su quesito Ipunto, ,la fi-
losofia di immaginare coraggiosi rapporti
es'te'tìllJidella Comuniltà ,con quellla che ,tende
ad uno 'sviJuppo differ:en:zJi'ato altl'interno del~
la CEE in base al diveJ1s.o gimdo dii ISVilUiPPO
economico e strutturale dei paesi membri.
Il rapporto coraggioso aJIYeSlterno Ipres'Up~
pone e richiede a maggior ragione il ritorno

a<lpr.incitp10 fondamentlaJ;e che ,lla foma dellla
Comunità economica eUJ]:~opeasta <nella Isua
integraziO'ne eoonomka e [}Ieitla capadtà di
mettere insieme le risorse per superare i suoi
squiHbJ1i strutturali. Gli stmmelllti eS:USltono
oggi Ipiù di i'eri ed eSlistono ad esempiO' Iper al-
largare la convenzione di Lomé ai paesi che,
aoquisondo l'indipendenza, ne faJ1anno :riohie-
sta oome previsto dagli rurticolil 89 e 90, ed
anohe oome mode:]]o di cooperazione econo~
mioa IOhe può avere i srUlO'ieffetti pos~tivi al-
l'int:erno della ComU[}lità.

VOIr1rei aggiunge1re, come notaz,ioiOle &la~e,
un ultimo el<emento. Gredo ohe lIe aff.erma:zio~
ni fatte in sede eUl'opea I~ThtOliThO'a rquesl1:a
convenzione, come unica al mondo, come

falt.tO' storico di altissima lrilevanza, ,s.iano vi~
ziate da una troppa enfia:sli e da ecoeslsivo
trionfalismo. Ma non c'è dubbio ohe liJ mo~
do nuovo e particolare con oui la Comunità
economka europea intende i sl\.1:oilliappomti
con 46 paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pa~
cifico è un modo che rpuò .DalppJ1esent~re in
quallche misUlra un modo allternatiivo a queHi
tradizionali non necessaria<mente legato al~

la lim~ta:zione geO'gmfica che è oggetto di que--
sta convenzione. Sono convinto, ad esempio,
che Igli elementi posi tivi ,del model1o di ooope~
razione espresso in questa convenzione po~
tl'ebhe dare più efficaoia e più .costnutt!ivÌ!tà al
dialogo euro-alrabo, per quanto riguarda an-
che questi paesi che sono per ora esclusi da
un'impresa così significativa, come ritengo
che il silstema di cooperazione avviato a Lomé
sia in larga misuraestensiJbiJ].e, ,con fonme da
adeguarsi di volta in volta, anche ai paesi
der~l'America Latina, nel quadro .di queLla
Conferenza mondiale tra Nord e Sud che ten~
de a mettere i paesi ipToduttiOlri e con:SlUJma'to~

l'i su un piano di Iparrità ,e di oolJ1~bom:zione
,e non di lieciprooo sf,ruttamento o ,ricatto. Il

modeHo di Lomé è qui11lldiimport1an.te a11Jcrhe
al,di là della sua a1tuazÌ!cYlliepr.atiroa perr;ohè
afferma nei fatti una maggiore indipendenza
de11'Eur:opa nel modo di ooncepiJJ1e i sllJIoi
rapporti con il « terzo mondo» in via di svi-
luppo.

Ecco perchè, onoJ1evoH slen.atO'ri, nel con~
elUldere questa mi'a repllioa debbo diJre ohe il
Governo nO'n s'i nasconde la r£iragi.1iltàdeJlla ,si-
tuazione 'e la delicatezza degli .impegni one,
se 'Vogliamo guardalre al di là deLla J1JDa:'ma
giuridica dell'accordo, si vengono ad assume-
Ire sul piano di una coopem:zioJ1Je economica
a V'asto 'lieISP:Uro.Questo elemento deve uhe~
dormente aocentuare 110sforzo di ISOlHdarietà
nazionrule, l'efficienza del Governo, la 'OooTet-
tezza del rapporto con il Parlamento su que~
sti temi decisivi della poLitica estera. Non ho
esiltazione a dire che OOI1divido a tale pro-
posito le preoccupazioni sollevate nel corso
del dibattito per quanto riguarda l'articolo 5
del disegno di legge che ratifica questa con~
venzione. È StOlto detto che una materia co-'
sì importante non può esser,e oOlllfimata L11el~
1'ambito di una mera attuazione de1egata di
provvedimenti da 'parrte IdeI GovernO', ma bi~
sogna invece Icolr'respolllSrabil:i;zza<re&1 Prurla~
mento in maniera sistematica e investire di
questa problematka ,j,a Ipr:eannruncia1Ja Con~
ferenza sul commercio esteDO le sulila colla~
horazione internazionale dell'It:alia; biso.gna
cioè perfezionare quei meocaniÌls,mÌi che rail\.1ti~
no il Governo, qualunqrue esso sia, ad avere
il massimo appoggio del Pa,r1lamento nel pas~
sare all'attuazione pratica di questa conven~
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zione con la neoessaria spinta IpOt1itilca.Que-
sta esiJgenza è implicitamente affenmal1Ja :nei
due or,dini del giorno <che il iVeLa1)OtDeha p:r,e-
sentato alla fine .della sua ~ep,1ica ,e 'Che il Go-
verno dichiara di acoettalr,e, p.elmhè es:si eSiplri!-
mano preoooupazioni che anche ill Gcwerno
condivide, sia per quanto 'l'iguartda rraoolilo-
cazione di questa convenzione in una politi-
ca generaLe del'l'I talia, ,s1a rper qruM1Jto d-
gUalDda il oorretto funzionament.o de1l'alDtiloo-
lo 5 in ord~l1!e ai provvedimenti delegati.

In questa logica di maggÌJore oo1Iaboraz:io-
ne tira Governo e Pa,]1lamento oJ1edo possa es-
sere alnche riassorbita ,La p'Deoooupazionle e
l'invito che s.oThO,stati avanzéliti .dall Isenatore
B]1osio qUM1Jdo ,dhi'edeva, prOjplrilO :per ,una
magg;ior,e inteLligenza ddll'applioabi'1ità rdelIa
convenzione di Lomé, dati indicativi anche
del livello e del volume degli scambi deri-
vanti alle precedenti convenzioni, soprattut-
to per comprendere il substrato eoonomico
jn cui si oOll1Oicail nruovo s£orZJo ,di coopera-
zione della Comunità economico-europea. La
re1azio'IJJe annuale sarà iCertamOOTIe [O' ,5ITIOO-
mento alttravers.o il quale il GOiV,erno d.oiVrà
sentirsi impegnatO' a fornire al Parlamento
quanti più elementi Idi valuta:zton>e 'Stooo ne>-
oesS:alri, Iper ,aveDe poi anche dal,Planlamento
il mas,simo di 'sostegno ,e di suggeJ1imenti :nel-
l'attruazione di una politica oosì impegnatirva. ,

Onor,evoli senatori, in qruanto ho detto c'è
implicitamente la ragione in base alla qua- i

leÌJI GOVierno ,raccomanda ,]a Tal1:iJficadi que-
sta convenzione, sottolineandone ancora una
v,aMa il grande V'a1l.orenel quadro ,di qruellptro-
cesso di ]ung.o pel1iodo della deo0'1onÌJzzaziiOne '
che trova anche in questo strumento una
occasione positiva. Vediamo in questo forse
anche un segno dei tempi, una prova di co-
raggio, una sfida.

Quando il senatore Brosio ci esorta a a) Convenzione in materia di coopera-

non cadere nelle posizioni troppo marca- zione commerciale, industriale, finanziaria e
te in ordine :;tIle possibili sfide dell'eco- tecnica tra gli Stati membri della CEE ed il
nomia europea, se teniamo conto delle no- Consiglio delle Comunità eurQpee da una

stre difficoltà, egli ha certamente ragione. , pa.rte, e gli Stati ACP (St'a:ti deìl'Africa, dei
Ma questo non ci può impedire di affer- Caraibi e del Pacifico) dall'altra, con Proto-
maTe in 'questo momento ohe l'imméligin:e deil-

:

coHi, Atto F.inale, Allegati, Accordi relativi

l'Europa che scaturisce da questa conven- allo zucchero di canna e Scambio di Note,
ziOlne è una immagine giusta, cO~éliglgiiOsa,Wun- firmata a Lomé il 28 febbrai.o 1975;

g,lmirante; è !',immagine di un EUDopa nuova, b) Accordo tra gH Stati membri della
aJiena dalle tentazioni delI"ego'llsmo nazi.onale CECA e gli Stati ACP (Stati delI'Afr.ica, dei

e continentale, aperta verso i paesi in via di
sviluppo suil teneno deUa ,cooperazione,
proiettélita quindi a gaI1antilre COinla pélice, che
è la >r:agione della ,convivenza t~a Isi'Slterni eco-
l1omi:ci e 'politid diversi, laillJchela Ipossi!b:UHtà
di cOistoo'i1r.e insieme, pOltlie:ndo d,aSlcunO' ,Ie
pI<OIplI1i1emisOIrs.eal slelrviZJtodell'umanità, un
oDdilne nuovo ddl'economila iSul pianoiJute.r-
naziO'nale. Quesito .è uns'egn:o di 'vHaHltà pO'siÌ-
tiva de11'Eul1opa alla quaJIe l'haHa ha avuta
l'anO/re di contI1ihuil1e. Nel Iia!CoOID3II1dalreIla
ratifica ,da pa'rte del Senato, 'il] Gcwerno ita-
balll'o ha Ipel1tanto d'onore di iI1Ìioonferrnélil'eche
anche aTItTavers.o questo sJt'rumento i:nte:nsi-
fioherà i su.oi sfarzi al servizio deLl'EuJ1Opa,
ma di un'Eul1OIpaa:perta verso il ,l'esto .del
mondo per ll1ealizzare un 'S'i,S'tema eOO'llomtco
p.iù >gius,to e 'Più equiliihmt.o. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Chiledo ai :pr:esenta-
tO'ri 's'e insistono per la vo.tazione degli ordini
del giorno.

P E C O R A R O, relatare. N.o, sligno.r
Presidente.

.p RES I D E N T E. Passiamo. aLl',esame

deglialrticoJi. Se [le dia lettura.

T O R E L L I , Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a r:atificare i seguenti Atti internazio-
naJi:
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Caraibi e del Pacifico) ,rdativo ai prodotti di
competenza della CECA, firmato a Lomé il
28 febbraio 1975;

c) Accordo interno relativo ai provve-
dimenti da prendere ed alle prooedur,e da
seguire per ,J'applicazione della Conven-
zione CEE-Stati ACP di Lomé, firmato a
BruxeUes 1'11 luglio 1975;

d) Accordo interno relativo al finanzia-
mento ed aHa gestione degli aiuti deHa Comu-
nità, firmato a Bruxelles 1'11 lugHo 1975.

(E. approvato).

Art.2.

Piena ed ,intera esecuzione è data agli
Attli internazionali di oui all'articolo prece-
dente, a decorrere dalla ,loro entrata in vigo-
re in conformità rispettivamente a:gli artico~
li 87, 7, 7 e 33 degli Atti stessi.

(E. approvato).

Art. 3.

Ai fini della esecuz:ione degli obblighi de-
rivanti dall'applicazione della pl'esente leg-
ge, è autorizzata la spesa vlalutata nel com-
plessivo importo di lire 310.000.000.000.

Al, reI ativo onere di per,tJinenza per
l'anno finanziario 1976, va'lutato in lir,e
10.000.000.000, si provvede con corris.polOJden~
te ,riduzione del fondo inscritto al capitolo
n. 9001 dello stato di previsione della spesa
del Mini'stero del tesoro per lo stesso anno
finanziario.

Il Ministro del tesoro è auto:dzzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

In relazione all' evoluzione degli iJnterven-
ti, a partir,e d<lill'anno finanziario 1977, con
apposita disposizione da inserire nella legge
annuale di approvazione del bi;1ancio dello
Stato, sarà determinata la somma occorrente
per dare esecuzione alla presente legge a va-
lere sull'autorizzazione prevista al primo
comma.

(E. approvato).
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Art. 4.

Ai fini deU'adeguamento dell'unità di con-
to ~ prevista dal Protocollo n. 7, annesso
alla Convenzione di Yaoundé ratificata con
legge 7 dicembre 1970, n. 1048 ~ alla evo-
luzione ddla situazione monetaria interna-
zional,e, la complessi'va autorizzazione di
spesa di cui aI,l'a,rticolo 3 della legge 7 di-
cembre 1970, n. 1048, è aumentata di 28 mi-
liardi di lire da i,scriversi per lire 17 miliardi
neHo 'stato di previsione delLa spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finamziario 1976
e per lire 11 miliardi nello stato di previsio-
ne del medes,imo Ministero per l'anno finan-
ziario 1977.

ALl'onere di [ire 17 miliardi derivante dal-
l'applicazione del precedente comma per
l'anno finanziario 1976 si provvede mediante
oor.dsporrdente ,r;iduZiione del capitolo n. 9001
dello 'stato di pre\ni'sione della 'spesa dei Mi-
nistero del tesoro per 10 stesso anno.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E. approvato).

Art. 5.

n Governo è autorizzato ad emanar,e, con
decreti a,venti valore di legge ordinaI1ia e se-
condo i prilfJJcÌpi e i crit,eri direttivi contenu-
ti negli Atti intelìllazio'llali iLndicati nell'arti-
colo 1 deVIa presente legge e nei limiti di
tempo rkhiesti drulla esecuzione deHa Con-
venzione, le norme necessarie per dare esecu~
zione agli obbLighi derivanti dagli Atti stes-
si nonchè le nmme per dare esecuzione alle
misure transitorie previste dal terzo comma
dell'articolo 91 della Convenzione di Lomé.

(E. approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo Olia ana
votazione ,del disegno di .1el9genel ISUOcom-
plesso.

E is.oritto a par~a:re per dichiarazione ,di
voto il 'senatme Tu1Ha Romagnoli CareNoni.
Ne ha faeohà.
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ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Signm PresidenJte, 'OnoJ:1e:vOili
coLleghi]1 Gruppo della sini,s:tra li\ndipel1lden~
te vat,erà a favoJ:1e per Il'3Igioni che d,efÌa:Lilrei
quasi o'VV:Le.D'altra parte il 'lliOstlro, che èun
Gruppo ,di oppasi'zione, ha semprre votato a
favore anche quando si t,rattò dei due lunatta-
1i di Yaaundé e di quello ,di A:I1UJsha,che ipUJre
avev,ano tante lacune. Questo è laIV\V:e\nutoper-
chè pensavamo che già quei, 'trattati, pur con i

queUe lacune, segnassero lUna VILa;.e votammo :
[ul,lo,ra, cosÌ come oggi v'Otiamo, a bavor,e :an-
che ,come atto di fiduciJa non dico generrioa-
mente nella Comunità, ma neUa Comunità
quando vuole e decide di mettere in atto una
pohtka.

Indicavano quei trattati lUna via: ,indica-
vano. la via che qui tutti hanno rdlcol1dato, la
via del s'Ulperamento del neocolonialismo e
del pas's:agg,io alla cooperazione tra rpaesi ca-
p,ita;1isltlioi e paesi in viac1i sviluppo. iJ pas-
5aggio, cOlme ha malta ben detto ill Sottos,e-
gretamia, da una paHtka ,di aiuto a una poli-
tica di coolperazione e di 'solidruri<età.

In seoanda 1uogo vatammo e votiamo a £a-
\'olJ:1eperchè queslta tipa di iOonv,enzioni, ql1e-
stli altti ,poII:j:;tlidqU2diiJbkano la :nostlra Comuni-
13 e qualificandola ne rafforzano le ne rc1efi-
ni:scODJOqrueH'iidernJtilta ,e quell'autol1lomia che
~ono il problema di fondo, 3Ippunta, del,la Co-
DluI1ità. D'altra parrte non è cas:uaile il fatto
che nel suo rapporto il ,signor Tindemans
metta al 'primo 'posto delllla paHtka ,eSlt,eradel~ :
la futura unione europea appunto i :rGllppoI'ti

.

Carll i paesi in via di sviluppa.
VogLio aggiungere che a questo t~po di

trattato si è 'ghmti perchè le voci .più avan~
zate dei 46 paesi che chÌie.dev3lllo un ,nUOlVaIti-
po di rapporto hanno trovato eoo, .appoggio,
c<)mp:rensiane nelle forze de:moonatiohe in
SE.illSGrl:ato; le forze democa~a1iche iln Europa,
CJoè, s.i 'Sono schimat'e (albbi,3Ima vi'ssuto que-
s1a v,kenda ,e più ,di nOli rl'2wrà vi,ss.uta il Go-
verno italiano) lOan i Ipa,esi che chitedevano
questa nuova impostazitane di rot1mm netta
cOlIneocoloniaJitsDlo. Ciò è stat'O, seoonda noi, .
u 1 altto politi,co estremamente impartante.
Io credo ohe vada asoritto a merito ,del signalr
Oheyss'On a pa,~t'e qualohe t'LÌo'l1lfallismo, che
pure èstalt'O qui ,ricordato, Il'aver ,dato un
contrÌibuta tn sernso demooratirco.

,La Cormunitàcon questo 'tra:ttato ha mo-

"brato che anche in un momento, come dilce il
senatore Cifa'r.elli, di bassa marea ha igrandi
possibilità politiiOhe, e taI1to iillGIIggiorridirven~

, tana queste sue possibi,lità quanto più .gilUdi~
ca ,e scegHe autonomamente. In iJ:1eaJtàJ,a con-

clusione politica che dOV'Demmo !trarre daMa
convenzione di Lomé è che la CBE con rutti oa~
me questa si candida ~ e può cert'O divenill1lo
~ oome terZiO ilnten1oCiutlOlnc estremamente

imp.ortante nel mando, tra i tpaesi indus,tlria-
llzzati e i paesi in via di sviluPIPo. È irldiscOlr-
so che abbiamo fatto a,1tre volte: qud10 cioè
della possibiHtà della Camunità eoanomirca
europea di trovare una 'SlUlaIDUJllZioneiiThls,ede
di Nazioni Unite dove neLle ,varie assemblee
e oongressi ,a:sSlistiJamo ad LUnpenicolosa limi-
gidiÌimento. Ora ,io onedo ohe ,le persone Iragio.

nevo1i dovrebbeI1o guardmt1e oon 'grande inlte-
resse a quaLche iniziati'VIa Ced è un'1nLziatirva

chepotI1ebbe essere ~ penchè ,no? ~ del-

l'Europa, della CEE) ,per sUlperruJ1e queste
difficol,tà. Vi è spaz'ioe vi sono IpOlssibilità.

La convenzione, è stato qui detto, e non lo
.
rilpe1Jerò,è di enorme pomtata. QuandO' quan-
titativamente mezzo mil1~rurdo quasi ,di uomi-
ni sano interesS'3Iti ad unTIr3Ittato, ebbene la
di,mensione è, come si dice adessO', !plan,eta-
ria! Ma ne è stato qui sattolineato H 'grande
valoJ:1e qualitativo. E un s.egno dei tempi che
mutano, un ,s.egno dei illuarvi tempi ohe sona

caratterÌ'zzaÌ'i dall'arumento ,del ,peso ,dei tp1ae-
5.i in via .di 'sviluppo e dalla n,ecessità dei iPé\le-
si ,rioohi di p'Orsi di fronte a quesiti Ipmbb
mi e ,di dé\lre una 'soluziJane positiva iS'en.za[['i~

tardi e incertezze.

Detto questo (e proprio penchè non vonr,ei
esser,e 'ripresa anch'io oame ill camm1ssa['J.o

I Chey,ssrorn per trion£a1i'S:IDo) Vlol1rei slO:lo rr-
cordare che la convenzione iCÌ ]II1ipegma tut.
ti ,anche pe'rchè non ol1edo ohe ,la 'V'iltadella
convenzi'One, che il divenire del trattata di
Lomé, ,che la pahtica, come gilUstamente ,di-

oe il 'sottosegretaTio Granelli, ohe deve demi-
vaDe daIJa convenzione aVlranno IUn acvVloo:irre

falC::He.N:ella convenzione stessa, nell suo iter,
nel1a sua Iettera, negli 3Irticotli ohe sono stati

rÌ<cordati d sono una serÌ!e di ,contmddizio-
m, oi 'SOInaelementi .che dé\lran[}:o ,luogo a moJ-
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teplid scontri. Non c'è dubbio che da que-
sto Itipo di tà!J1JtélJto w~I1rà fuorli, nan sap-
piamo nè come nè quando, ma c:mdo aibba-
stanza presto, certamente uno sOOlntl~o tira
le trOlppe forzle ohe sOIno in £rizione !l1JE1}mon-
do. Rk,O\fdavamo ,prima queJli10 ,ohe ,suocede
all'o.NU. Certamente la l5'oontno ,m atto ,tra
i paeS'i del terzo mondo ed i paesi indusltnia-
lizzati, che vogliamo tutti sUJpelrare, 'tirava an-
che in questa convenzione I1agioni \per emer-
gere. Questo, infatti, non è fUn OILilOIsul malfe
in ,tempesta per cui non Sluooederà più nuLla;
'no, Je onde del ,mare in tempesta nie\J.TIerge-
vannO', 'Leaffronteremo; Sii'apniJI1anno confìlittri,
sii ,apI1ilranno siComtmi.Però Sii,apn~raThno anche
confronti nei qua li ,confido Ce oerto le rparole
del Gorverno danno tragiane di ben <speraI1e)
che .l'Italia, pur nella ,sua modestia, potrà da-
I1e,il suo oontributo faoendo una Isceha sem-
pre giusta e sempI1e chiara anche pemchè' ~
stamer perr Idine ~ questo t~po di oonven-
zione S'i colloca neUa linea del nostro Gover-
no; dkiamo ,piuttOlsto ~ per non f,aI1edruvve-
ro tri,onfalismo ~ IOhe ,la nostra poLitica si
i11<canala nella ,linea di vOllontà politioa ohe
Ìispiira la convenzione di Lomé.

Termino, onorevoh cOllleghi, con un'osS:eIr-
va2'1ilone.Molti hanno ,padato del'ritando del-
la ,ratifica e del carteggio che c'è Istato ,1Jl1ail
P,nesidente Spenalle e i pavlamentani eumperi.
Ebbene, onorevol,e Sott'Oisegil"et'airilO, il ,s<ena~

"bore H:cosio ha detto che :Ì!ì1fondo IillMinliste~
1"0 derg1lieSlteni non oi ha messo tclil1Jtotempo
rispe:1Jto al tempo che nOlrmalLmente ,ai mette.

Comunque, mi scusi, QiIllonervOlleGraneLli,
anche g1i alltri governi av:ranno Idorvuto rt'ra-
dUl1l'ee f3lre tutte queLle cOlse che ,lei 'Ciha ri-
condato. No.i siamo amrivaH ,per uLtimi. Ed al~
lara ,la Iconstatazione ohe noi faociamo è que~
sta: ci abbiamo messo un :po' Imeno 'l'Ì<speltto
aIle ahre volte; bene, però in ogni caso que-
~ta aocelerata mon è stata 'tale dafìavci anriva-
re prima di a,llt'ri governi ohe avevano gli Istes~
si nO'striadempimenti.

Come paJnlament3lre europeo sono IrÌimasta
piuttosto male quando mi sono vLsta g,ilUIllge- ,
lie una ILettera di ,soUelOito del Presic1ent'e del
Parlamento europeo <perohè 1'Italita non ave- I

\fa 3Il1iCClraratificato la convenzione di LOImé.
Conf,esso, signor Pnesidente, dhe non ho po~
tuta il'esi'stel'e aHa tentaz<Ìione di dire im.tutte

lettere che questo non dip!endeva dal Pada-
mento italiana, nè 'dalla Camera nè dal Senla-
to; hontsposto <L'Ilquesto senso. Forse sono
stata impmdente, però semper magis amica
veritas.

P RES I D E N T E. È i,SClrit1JOa panIaTe
per dichi,arazione di vo1;o 111senatOilìe Bell'ma-
ni. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Faodo una bl1eve diohia-
raz'ione di voto in unadupilice ves,te, quella
di sOClÌJailiSitaper qUaJnto niguanxLa IiI sì ohe i
socialisti danno anla 'ratifica deHa convenzio-
ne .di Lomé e quella di delegato it3llilano .al
Parlamento europeo per quanto [rigua:rda ,La
breve arÌ!1JÌicache al1ich',io devo fave, come ha
l,estè fatto la coHega Ca:rettoni cilrca 'ill,ri:tar
do dellla ratifica. NO'no.stante la hriHante di-
fesa fatta prima dal senatOI1e BI101sio 'e poi
ancora più autorevolmente dall'onorevole
Sobtosegretalrio, 'i,l ri.ta,rdo c'è 'stato anche Ise
si tiene conto soltanto del:la ,data Idi luglio e
non di quella di febbmÌio.

DaLla relazione del ,senatOlreP,eoolraro è
emersa 1JUtta nmportan:za delLa lConven:zione
di Lomé; e anche tutti coLono ohe sono inter-
venuti hanno pos1to in 'fi.lievo le p'~ospe1Jtive
che ha ques,ta cOInv,enZJiOlne,dil suo vaLore po-
,lii<tlico,,insomma tutta la suagrandi,ssima im-
portanza nei confronti di una dnquaDltlina di
paesi afd:cani, dei Caraibi e delP,aciifÌco.

In sede comunita:ria però :i TalPP~esentanti
di questi paeSli <SIierano augurati Ulna .mpida
leillltiI'2Itain vigore deLla oonvenziione. IiI Par~
bmento eUlrOlpeo di cui mi onol"O di far 'Pa'r~
te aveva pure espres'so aJL1'unani,mità queSito
v,oto. Invece <DiOlil'ati:fichi,amo ,La oonve:nzi'o~

D'e buoni, o meglIio cattivi, Ulltimi Era li II10ve
Stati membri della Comunirtà. Il ohe non 00-
~Iti,tuisce pl"OIprio ~ e mi spiaoe .dÌ!esseI1e in

di'saocO'rdo s,ia con H senatore Bros,io sia oon

l' onorrevole SottosegretaJIìilO suHa questione
del ri!tardo ~ un titolo di merÌJto. Semmai
un titolo di meìrito di cui ci sti deve com~
piaoere, è quello che sia il Governo !Sia la
Camera sia il Senato abbiano, finalmente
provveduto a fare in mO!doche n <plriQIvve~
chmento vengaa:pprovato nonostante il mo-
mento di misti.
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Ciò nan togHe però che Itutti noi ~ e a

qUlesto prnposlilto, ripeto, 'erG\iIlO giu:s1te le
parole ,della ,oollega CaJr,ettoni ~ che siarmo

i vostr,i delegati al ParhlJillento eoJID0lP'elOci
siamo trovati in forte disagio, anoreva1e ISlOIt-
toseglrle,tarno. Credo che tutti i ,.mppresentantli
itaMani al Padamento europeo abbiano ri-
oevuto la lettera ,dell'onOlrevole Spenale lOon
cui d sollecitava sia pUire nel modo più oor~
tese (e non poteva esseDe ohe 'così Ipoichè 1''0-
1l0lrevoLe Spenale è un gmndilSsimo gentiluo-
mO,e tutti quel'Ii che lo COiJJJOSOOniO.peI1sanal-
mente ben lo Isana:lO) ad OIperar,e per evÌ<ta['e
ùjlteI1ilolI1elI1irtalrdlO:nleMlaIrat1£ioa del!ila oorwenc
ziiOllle.Naill c'è Slt31tlObisogno '£oI1tunatameil1te
dopo queUa lettera di una nostra azione. E do
a tto di: nuovo al Gov:erno, alla Pires1idenza del-
la. CaJmera dei .deputa,ti eal,La Plresi,denza del
Senatodii avere £atto li:nmOldo che iÌlllr'ÌiÌ,a,rdo
nella 'ratifica nlOn si pm tlr3Jesse. Tuttavia la
lelt'tera del P,residente del P,cudarmerrto eu:llO-
pea è 'stata non solo un sollecito lIlla anche
un :rimprovero taci,to lliei oOiJ1Jfrontidell'Italia.
E questo, ono,revlOlle SottoslegrertaiJ1Ìo, non
può aver fatt'Ù piaceJ1e al ohi ha IriOe\llUtOquel-
la lleUe:m così cOlme non ha fMto cento iP'ilace-
re a lIlle. E nan voglio rkomd3['e ,Ledololwse
£r,eodiate momli che fino ad oggi cisiama
sl~titi pervenire 'Oralmente a Lus'sembulrgo,
a Stlfasburgo e a Bru:NeilJJes.

Ho vÙ'luto ricordare tutto queslta auguran-
domi ohe possa servilre a £ar sì che non av~
"engano 3Jltiri ritardi nelHa disoussione dei
provvedimeiJ)jtli comun1tarri.

~

Nella Comun!Ìità ~ l'ho g;ià detto altre v,ol~
te ~ possiamo stmne a buoni ,diritta a testa
a,l,ta e non dobbiamo trov'aJJ1oi, cOIITIeè avv,e~
HutO proprio in questa oooasione, nella con~
dizione degli scolaretti che illillaJestm castiga
mandandoli dietra la -lavagna.

Premesso questo, ribadisoo che i socilali-
sti che qui rappI1esento SOTI!OiJ13JtJurallmente
lieti che la convenL1Ì:one VieI1!ga:r,atci.filcata e
IEiSpni'illono ,H 10'1'0 sì a1la oonvenz,ione Siteissa,
auspioalnda che ,in futulI10li pl1OoVViedii:IITIentdco~
muni:tari Than siano più raHficalti con lI1irbaJr-
do. Nella via, eUJ10pea niOi IsÌalmo s,tati dei ,pre~
CUI1S0I1Ì.È una cosa che ci fa onOI1e ma ohe
ap,puntoper q:uesto inon 'ammetve nè negli-
genze, nè trascuratezze, e in q:ues:te SOonocom-
pr,esi i lrÌ'tardi di oui ha ipa'nlatÙ'. NeLla Comu-

niltà europea dÙ'bbiamo sempre ,essere al~
l'avanguardia e non dobbiarmo poi idd'llTcTa
farpaJrte deUe relt'J1OlguwdiÌe.(Applausi dalla.
sinistra ).

P RE S I D E N T E. Non eSlsendovi altri
iscritti a parilaJ1e per dilchiaraziOlne di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com-
pleslsa.

Chi l'approva è pil:1egatodi alza:re la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge
9 dicembre 1975, n. 604, concernente ulte-
riori interventi straordinari a favore delle
popolazioni della città di Napoli e provino
cia interessate alla crisi economica con-
seguente alla infezione colerica dell'ago-
sto e settembre 1973» (2426) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine de[ giorno
reca la dislcuss!Ì'one °del disegno di legge:
{{ ConversiÙ'ne in legg,e del decreto~iegge 9 di-
cembre 1975, n. 604, OOThcernente ulteriori
interventi s:tmondi:naJ1i a fav'Ùre delle popo-
lazioni della città di Napoli e provincia iil1r
teressate all1a crisi economica cons'eguente
alla linfezione cdlerka dell'agosto e settem-
bre 1973 », già a:ppJ1olVato d3Jlla Camera dei
deputati e :per il quale è stata autorizzata la
relazi'Ùne o~3Jle.

Ha pent:ail1ito faooltà di p,aJI~laJ1eil reù,atore.

M A N E N T E C O M U N A L E, re-
latore. OnorevoLe PJ1esidente, onorevole Sot-
tosegretario, onorevoli colleghI, il decreto-
legge 9 dicembre 1975, n. 604, riguarda ulte-
rimi iiJ1Jterventi straordinari a favore delle
popoIazÌ'olI1!i de!i1a oilt:tà di Napolli e pro;v:ilnoi'a
intemssate aMa crilsi eoonomi,oa conseguent,e
alnnfezione oolerioa dell'agosto e del set-
tembre 1973 ed ha ,ottenuto il voto favore-
vole della Camera dei deputati :per [a con-
verSiione in lelgge ]1 22 geI1!natio scorsO'.

Viene om all'es'ame del Sen31to per oom-
pletare 11 suo iter legislativo e per dilvenire
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legge opemnte se i'Assembela dei senatotri
esprimerà voto favorevole come è a'll'srpica~
bile.

Tm i rprovvedimenti adottati a seguito deil-
l'infezione coleI1ica dell'agO'sto e del settem-
bre 1973 vi è Istato qudlo 'volto a finalliZiare
oorsi di ,aiddesltramento professioiOO.le che po-
tesse:ro assicuIiare ]1 rpagameIllto di un asse-
gno gi'ornaliero ali lavoratori che H fmquen-
t,avano.

Taili corsi hanno consentito, oome è posto
,in niliÌJevo ne1la nellaZJ]OIneche aocompagnaill
disegno di legge di iniziativa governatilVa, di
prepa:rar,e prO'fessionaJmente 1.040 corsistIÌ.
su 1.500 partedpanti per attività oocupazio-
nali :insorte nel rperiada che ha avuto in]z)io
cOIn \la istituzione dell'taddeSitramento pra-
fessiO'nale che è stata finanzia:to oan i deClreti-
legge 5 navembre 1973, n. 658, canvertita,
con mOld!Ì,fioazioni, rn legge 27 dioemhr,e 1973,
n. 868, e 11 agostO' 1975, n. 366, conventito,
can mod1ficazioni, .iln legge 10 ottabre 1975,
n. 485: in partioalare, si è I1ealie:zato l'assar-
bÌJmenta di 240 bvamtO'ri rper Ìil servizio
acquedatti della Caslsa per il Mezzogiarno,
di 350 lavararbori presso enti ospedaJld:eri di
NapaH pr,evia fJ1eqruenza di COll'Siidi infermie-
ri, di 450 lavamtori cOlme ausiliÌaiJ1i di enti
O'speda:Heri di Nrupa1i in periadi variamente
e mediamente SicagHO'nati.

Per le restanti uni,tà sono in oarso di re-
perimentO' ulteriori accasioni oOCIUIPazionali,
ma O'OCQ.!Tefront,eggiare la peI1duI1amte crisi
eOa[1a[11i'Oache ha colpito iil napaletana con
l"rnfeziane colerica dell'estate del 1973, crisi
che porta Napoli al prima pO'SitO'nel paese
oame n1.1meI1a di disoocupati e 'SaHoocupati.

Va riOOlI1data che l'estat,e del 1973 ha dato
una d~ammatica oanfel1ll1a delle pessime
condiziO'ni igienica-sanitarie dellle ,regioni me-
ridionali co~p!ite dall'epidemia cOllerica e del-
la Campania in partioalaTe f,aoenda insorge-
re pDeoccUlpa:z'Ìoni a tutti i ~ÌlVelli per elimi~
nanIe e che il Gaverno con il Parlamento
provvide ad emal1!are le leggi riool1dat,e al fine
di alleVlilare 1e vere 'Slofferenzle di tante ca-
tegarie di l,avoravari dur,ameI1lte oalpite nei
v,ari sett.ori di attirvÌità.

DrammatlÌica Sii presentlava 1a Sli:tuaZJÌiol1!e
per Napdli anohe prima dell' epÌJdemia cale~
rica, più dr.a:mmartioa dU!Da:ntel'epidemia, non

mena drammatica dapo e tanto più ora che
il paese intera, aSls1eme all'Eurapa, $Ita at~
traverslanda ~a orisi econamica più dura del-
l'epoca moderna con gravi perioali per la
sta:hililtà dell'assetto econamioa e sodaD.e.

III deC':reta1Ie~ge da convertire in legge non
mppresenta di lOerta il toccasana dei mali na~
poIetani, anzi 11 mette rn evidenza sottO' il
profila delila oarenza di interventi più inci-
denti al fine di dar,e struJttiU:re P'foduHive ida-
nee ad assorbire la forza di lavora esistente
e che va via vlia aumentandO' man manO' che
crelsoallla nuave leve di Javoratari anche da-
tate di tita[a pIrO'fessionale.

Lo stla;mziamento di 1.500 milioni per fÌnan-
Z1iar11e,i aorsli eLi areLdestDameIl1ta prafessionale
va giualrdato come neoes,s'ità di ClOniSel1!tJil1eil
proseguimento degl:i stessi già JinizlÌlatIÌ.in at-
teSla deilila ol1eazione di post,i ,lavOiIìOe di as~
sorbÌimeI1lta delle UJI1ÌitàJavOlrative previste;
COll'Siiche devono serv,il1e ailla quahf,ioazlÌlOne
prafessionale le per i qUal1i è p,rev.ÌlSItaJa 0'0'1'-
l'espansione di una indieIl1Il1ità glÌomal'Ìe:ra di
frequenza stabi:1Ìita IÌJn'1]re 3.000.

N prov'vedimenta ha certa:ment,e scopi li~
mitati e nan può rappresentar'e l'inrversione
di tendenza per risolvere un prablema che
esiste da sempl1e, che viene sempre posta e
che tI:rav:a per la sua soluzione ostacali :insu~
perabi1i, nonoslvante occasioni deille quali si
sarebbe dovuto appI1ofìi,t:tlar,e, e va guardato
clOme diretto a tamponare una degli aspetti
de!lla p:recaria situaziane oocUlpa:ziona'le al
fine di impedire un suo aggravamentO'.

Certamente è a:ugurabile che i carsi, di ad~
destralffienta professionale siano forma:tivi
per i lavoratori che devanO' aJvvdaI1siad occu~
pazioni produttive e non mirinO' a mggiun-
gere sCOIpi assistenziali che suonerebbero
affesa lIlei canfronti di 00'10'1'0'i quaM dalla
fr,equenza dei corsi si attendono di ottenere
una qualificazione per l' oocupazione a'lla qua~
Ie aspiranO' còme esigenza e oome diritta.
Occorre pertantO' tener giusto c.onta del par~
ticalare riheva deHe finaHtà di carattere so-
oiaJle del provved~menta in esame.

Se si gual1da pO'i al provvedimentO' stesso
carne a una misura di' [natura Ulrgente e diret-
taad allevia,re l:n qualche mO'da à.di[sOICcUipatà.
napaletani, si può chiedere che ,sia approva--

tO' senza affrantar,e in questa 'sede jjl :più am~
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pia pl'oblema della formazione profeSisionale
che, nonostante ,il passaggio dei iJ:",elativipo-
teri ,aLle In~giOll!~,non sembro assolvere Le
esigenze dell'effettiva fOIima:zione ed eIleva--
zione professionale dei lavoratori.

In definitiva questo decI'eto-l.egge iSewe a
garantir,e La cant~nuità dei corsi di forma-
zione profeslsionale e a corrispondere nn-
denni tà giorml'lÌ'e:m a carico dello Stato oon
un ulterio.I'e stanziamenvo di lire 1.500 mi~
,lioni. Le Commilssioni interessate al pareTe
sul provvedimento si sono espI'esse favore-
volmente.

La Commissione 1avO,110 si è anch'essa
espreSiSa favorevolmente all'unanimità per-
chè l'Assemblea canverta in legge il dooreto
9 dlcembIie 1975, n. 604, che riguarda ulte-
dod in1JeI1Venti straol1dinari per [a città di
Napoli e prorvincia. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. RinviO' iÌilseguito
della discussione alla pros,sima seduta.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Da parte del Mini-
stro dell'industria, del oommercio e dell'3Ir-
tigianato è stato plresentato il seguente dise-
gno di legge: « Corwersione in legge del de-
creto-legge 30 gennaio 1976, n. 9, concer-
nente linltervffi1rti urg,enti Ìin favore dei 1aviO-
:Jl3lvOil1idi a2li,ende in palrticolalf'i corndiziom»
(2436) .

Annunzio di trasmissione di decreti di scio-
glimento di Consigli provinciali e comu-
nali e di proroga di gestioni straordinarie
di Comuni

P RES I D E N T E. Con lettera del
31 gennaio 1976, il Ministra dell'interno, in
adempimento a quanto previsto dall'airtico-
lo 323 del testo unico della legge comunale

E' provinciale, approvato con regio decreto
.q febbraio 1915, n. 148, ha comunioata gli

E'stremi dei de;oret~ del Presidente della Re-
pubblica ~ emanat,i nel qU3irto trimestre
1975 ~ concernenti la scioglimento dei con-

s~gli comunali di Silvi (Temmo), Lam,eana
di Borr;ello (Reggio Calabria) e Sa,pri (Sa-
lerno) .

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresì comunkato gli estremi dei decreti pre-
fettizi conoernenti la proroga deUe gestioni
sltmordinarie dei comuni di Borgia (Catan-
zalro), Atripalda .(Avellino) e A:rdara ~Sassari).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli se-
natori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta all1aPresidenza.

B A L B O, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

L'interpellante premette che l'arresto di Re-
nato Curcio e di alcuni suoi collaboratori
ha riacutizzato sulla stampa la polemica
sull'organizzazione terroristica chiamata
«Brigate rosse », della quale più volte è
stata annunziata la distruzione, ma che ha
dimostrato e dimostra la tenace tendenza
a rinascere dalle sue ceneri. Alcuni giornali,
a proposito delle forze che sarebbero dietro
le « Br,iga.te rosse », hanno lÌiJ1'sinuato il sospet-
to ,che esse riceverebbero mezzi e sos'tegno da
gruppi interessati a provocare disordini e
violenze per screditare le istituzioni demo-
cratiche, mentre altri giornali hanno pubbli-
cato notizie che indurrebbero ad individuar-
ne la fonte in servizi segreti stranieri, con
basi operative d'addestramento in un Paese
dell'Est.

Ciò premesso, l'interpellante chiede di sa-
pere se e quali precisi elementi informativi
siano in possesso del Ministro che permet-
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tana di identificare il centro di ispirazione
e di alimentazione delle «Brigate rosse »,
dovendosi certamente escludere che si tratti
di un'organizzazione dovuta all'iniziativa di
mutevoli gruppi di giovani contestatori e
dovendosi, viceversa, ritenere che essa trag-
ga direttive e mezzi da un solido retroterra
che le pCl1mette di resistere ad ogni azione
repressiva.

(2 -0475)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito i!l senatore
Segretario a dal'e annunzio delle int,enroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L B O, Segretario:

PETRELLA, TEDESCO TATÙ Giglia, AR-
GIROFFI. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Il quotidiano «Il Giornale nuovo»
ha pubblicato, nel numero del 20 gennaio
1976, un'intervista rilasciata da Renato Cur-
cio, subito dopo il suo arresto, nella sede
del Nucleo investigativo dei carabinieri di
Milano, alla presenza e con il beneplacito
di un ufficiale dell'Arma, prima ancora di
essere interrogato dal magistrato e mentre
era già in corso !'inchiesta giudiziaria.

Poichè tale fatto viola le vigenti norme
processuali penali, gli interroganti chiedo-
no come ciò sia potuto accadere e quali ini-
ziative siano state prese per far luce sull'in-
crescioso episodio, anche al fine di solleci-
tare i necessari rimedi.

(3 -1906)

BALBO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-

ci. ~ Per oonosce:r:e qualli provvedimenti ab-

bia adottato per quel che riguarda la grave
situazione delI'Istituto autonomo per le case
popolari della pLDovinda di Messina, in rela-
zione anche alle specifiche competenze del-
:110stlesso Ministero .in mateI1ia di indirizzo
e di controno sui oosti dell'edilizia abitativa
pubblica.

Dagli ordini del giorno emanati dal perso-
nale, in soiopem sin dal 7 gennaio 1976, emer-
ge che l'azione s,indacale non è limitata a

puri fattli rivendicativi, ma si estr:inseca an-
che su precisi appunti alla gestione deU'ente.

Preoccupano certe indicazioni ooncernen-
ti .lo svolg,imento di gare di appalto per la
I1ealizzazione dei p:r:ogrammi di nuove costru-
2Jioni finanziati con la legge 22 ottobre 1971,
n. 865, svolte dal pl1esidente in oontrasto con
10 stesso indilrizzo Inanifestato dagli uffici
dell'ente. In particolare destano fondate per-
plessità le massioce esclusioni dagli inviti di
gar:a di imp["ese fra l,e rpiùaoc:reditate, no-
nostante le stesse avessero pl'esentato do-
manda ai sensi deUa legg,e 2 febbmio 1973,
n. 14, senza pemltro che venisse indicata al-
cuna motivazione, anche agli stessi fini in-
terni, per consentire al oonsiglio di ammin.i-
strazione dell',ente i Inecessari controlli.

Da talle situazione è scaturita nelle gare,
condotte in aumento, e quindi con la richie-
sta di vntegrazione di fondi da parte dello
Stat.o, un'alternanza stupefaoente di costi
che vanno da aumenti del 63,50 per oent.o ad
aumenti del 20 per cento, a parità di pl'ezzi,
di srituazioni locali e per pmgeUi simÌili. Tale
alternanza trova come costante il risultato
delle più alte percentuali di aumento nei la-
vori, dove è stata r:igorosamente selettiva e
limitata :la diramazione degili inviti alle rim-
prese che hanno sede sociale nella stessa pro~
vincia di Messina, mentI1e si riscontrano Je
percentuali più basseail1oI1chè è stata con~
sentita una più ampia partecipazi.one al,le
st,esse gare di ,appalto, come peraltro voluto
dalla stessa legge e come 'si lI'i,scontlI'a nelle
stesse istruzioni degli oI'gani superiori cen-
trali e regionali.

Le più alte percentuali, tra l'altro, hanno
determinato costi costruttivi proibitivi che,
in casi di grossi complessi, ,raggiungono sui
prezzi del 1974 .li:r:e 4.700.000 a vano legale,
mentI1e le istruZ1ioni del CER ammettono co~
sii paragonabili a lire 3.000.000 a vano legale.
Si tratta di maggiori notevoli incidenzle che
saLranno poste a carico dei futuri asseg'na~
tari, gravand.o sul piano di ammortamento
e qUlindi sulle future pigioni, ovvero saranno
p.oste a carico delllo Stato, e quindi deHa col-
lettiv.ità nazionale.

Si vuole conosceJ1e, :1noltre, qmule contro:l-
lo abbia :eHettuato in materia il consiglio di
amministrazion.e derH'.ente, alI quaLe paDtled-
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pamo due funzionari del Ministel10 dei lavori
pubblikL} compMi di cant11011a sono stati
assegnati ai oonsigLi di amministrazione de~
gli Istituti dalLla citata 1egge n. 865 e con dr~
colare del Ministe110 ne è stato disposto un
:dgoroso esercizio, oOiilsiderato ill slistema del~
le gare in aumento, autoIìizzato dalla Jegge.

È pur vero che il consig1:io di amministra~
zione dell'Istituto autonomo per ,Lecase po--
polari di Messina è stato :Unvest.iJto de11'ar~
gomento dal d:iJrettore glememLe deLl'ente, che
ha sottoposto alLI'esame dell'organo coUegia~
Le una preaccupata e grave relazione del di~
rettore tecnico, ma all'azione degli uffici non
pare siano corrisposti p11Ovvedime:nti da par~
te dell' AmmÌI1iistrazione.

(3 ~ 1907)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere s,e è a conascenza de:!. iEatto
che 11 militari appaI1tenenti al reggimento
lagunari «Serenissima», di IStanza 'alla ca~
seI'ma « Matter» di Mestre, sono lstati arre~
stati per ordine della Procura militare e
tradotti nel carcere di Peschiera del Garda.

Detti militari sono accusati .di «conoo~so
in attività sediziose» perchè si ,sarebbero
rifiUltati di consuma:r,e il rancio, .intendendo
in tal modo aderire ad un'azione di caratte~
re nazionale indetta per 'sostenere la neces~
s.Hà di una lsostanziale .democratizzazione
delLe For:w armate.

Considerando ohe tale grave episodio lt1!on
è ohe un aneno di una liUllga catena di in~
timidazionie di rappr'esagHe messe in Mto,
in questi ultimi tempi, oontro ,soldati e sot~
tuffi:ciali che auspkano il rinnovamento del~
le Forze armate, l'interrogante domanda se
non si 'ritiene di intervenir,e per pOlrre fine
ad uno stato di cose che, obiettivamente,
lede n buon nome ed ill prestigio delle Fmze
armate.

(3 ~ 1908)

VALITUTTI, BROSIO. ~ Al Ministro del~

la pubblica istruzione. ~ Gli interroganti
~ premesso che la legge 2 aprile 1968, nu~

mero 468, prevede la formazione delle gra~
duatorie per la nomina in ruolo di partico~
lari categorie di insegnanti incaricati nelle
.5cuole secondarie superiori, che dette gra~

duatorie furono a suo tempo compilate e
che in base ad esse furono anche disposti
i provvedimenti di nomina degli interessa~
ti ~ chiedono di sapere se sia vero che le
graduatorie predette non sono state ancora
registrate dalla Corte dei conti e che, perciò,
non si possa liquidare neppure la pensione
provvisoria a quegli insegnanti, regolarmen~
te nominati, che nel frattempo hanno rag~
giunto i limiti di età e sono stati perciò
collocati a riposo.

Gli interroganti non possono non richia-
mare l'attenzione del Ministro sulla gravità
della situazione in cui sono ,stati posti i pre~
detti insegnanti per un ritardo che si sa~
l'ebbe dovuto assolutamente evitare.

(3 ~ 1909)

BARRA. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell' artigianato e del bilancio
e della programmazione economica. ~ Per
conoscere:

se risponda al vero il dirottamento del~
!'insediamento EGAM, già localizzato per de~
dsione del CIPE nella Valle Caudina, in pro-
vincia di Avellino, notizia che ha causato vi~
va allarme tra le Amministrazioni locali e
vivissime proteste delle popolazioni che ac~
colsero con sollievo quella localizzazione co~
me un formale impegno delle forze politiche
e del Governo per superare la cronica grave
disoccupazione ed arrestare l'emigrazione
nella zona;

se non ritengano, ove il deprecato prov-
vedimento effettivamente esistesse, di adot-
tare gli opportuni interventi per da revoca
di una decisione che contrasta con la con-
clamata necessità di approntare lo sviluppo
del Mezzogiorno;

se non ritengano necessario convocare
per l'esame della situazione gli organi regio~
nali e locali ed i sindacati.

(3 ~ 1910)

SIGNORI, AVEZZANO COMES. ~ Àl Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere: _

se non si ritengono gravissimi i fatti
che hanno condotto alla denuncia alla Ma-
gistratura del tenente generale Luigi Tozzi,
dei generali di squadra aerea Ercole Savi e
Ugo Rampelli, del generale di divisione aerea
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Antonio Errico e del colonnello Giuseppe
Sisti, membri del comitato idi ,~edazione del
mensile «Il CorrieI1e de11',avi:atO'I1e»che ha
ospitato uno scritto che istiga i militari al~
l'eversione ed allo scardinamento delle isti~
tuzioni democratiche e repubblicane;

quali provvedimenti esemplari si inten-
dono assumere verso i responsabili di fatti
così chiaramente reazionari;

se risponde a verità ohe « Il G0'mere del-
l'aviatore» riceve parte dei fondi stanziati
dal Ministero alla voce « Stampa per le For-
ze armate» e se è vero che il periodico stesso
viene spedito a tutti i circoli ufficiali e sot-
tufficiali e che i fondi necessari a tale scopo
proverrebbero da somme trattenute dalle
buste~paga di tutti i militari.

(3 -1911)

LUGNANO, TEDESCO TATÙ Giglia, BOL-
DRINI, SABADINI, PETRONE, PETRELLA,
TBRRACINI. ~ Al Ministro. di grazia e giu~
stizia. ~ Gl,i inter,roganti, aV1endo avuto in~
dÌJI1etta,ma esauriente, cogni~ione dei lav0'ri
preparatori relativi alla forma~ione del re-
golamentodi esecuZJÌJonedella ~egge 26 lu-
glio 1975, n. 354,recalllt'e la discipLina del-
l'ordinamento penitenziario, :niteng0'no dove-
raso richiedere al Ministro le più precise e
documentate 'Ìlnfarmazioni sugli indirizzi ed
n dettaglio della nuovaI1egolamentazione e
sulla lI1ÌspondeQ1Zadi essa 31110spil1ito ed alla
lettera della legge da attuare (una ,Leggeche
fu oggettO' di particolare ,ed accurato esame
da pa::r~tedi questo ,mmo del Parlamento).

L'inteI1rogazione intende sallecitare iÌ.nmo-
do partioola:I1e l'attenz1one del Ministro sui
punti nei quali il progetta:toI1egolamento pa-
re oonfLiggereoon i p~Ìlncìpi fondamentali
delLa ,1egge che intendeva basarsi sulla par-
t1ecipazione effettilVa :del detenuto all'opera
del suo lJ:1eCUpero,sui contattri oon ril mondo
esterno al carcere, sulla necessità che tra i
dilìitti del detenuto vi fosse quello di un con~
trallo non solo formale sul modo in cui vie~
ne gestita ila sua situazione materiaLe di per-
sona pJ:1ivata della libertà e suH'ÌJntervento
effettivo dell'autorità giud:iziamia sia rin fun~
zione garantistÌJoa che oame strumento di
prom0'zione della lriabilitazione sooiale.

GLi i:ntelìroganti nan !intendono oontestare
~ nè del resto la legge lo aveVia fatto ~ i

motivi di cautela e di prudenza che debbo-
no imprantaJ:1e ,la disciplina deH'esecuzione
deUe pene detentive, nè la competenza del
GoveDno lrigururdante la patestà l1egolan'en~
tare, ma affermare che il dovere di oontrollo
del Parlamento può svolgersi anche in for-
me prurtecipative e oritiche, nel momento
me~desimo della formazione della normativa
regoJamentare, soprattutto quando questa Ti~
guarda i diritti umani e, oome neLla spede,
1'opera di riflibi,Ii'tazione soèiale dei detenuti.

(3~1912)

VALI TUTTI. ~ Al Ministro. della pubblica
istruzio.ne. ~Per sapere se sia vera ~a no~
tizia, pubblkata da alcuni giornali, secondo
la quale .il suo Ministero avrebbe implidta~
mente autoJ:1izzato, can una recente circola-
re, ,11oosiddetto «esame di gruppo» come
esame finrule dei carsi ordinari abiHtanti,
esame di gruppo che non è oonsentito dalle
vigenti disposizioni e che, cOJlll1llque, non è
tecnicamente lidoneo ad aocertare la capaci-
tà dei singali candidati.

Ui:nterrogante non può nan notare e non
far .nota-De che ovvrilamente non si potrebbe
difendere la oonservazione dell'esame indi~
viduale per gli alunni se si consentisse agli
insegnanti di esseJ:1e esaminati in gruppo per
rilasCÌ!ar ,loro i,l ti11010 di abilitazione all'in~
segp.amento. Deve aggiungere, inoltre, che i
corsi abilitant,i, per la scansa serietà del lo~
ro svolgimento, hflinno già colpito la parte
più quaHfioata della pubbHca opi:n:iane: l'esa-
me finale di gruppo allargherebbe e canso-
lidenebbe la pubbLica ~ disistima da cui tali
corsi sono già drcondati.

(3 ~ 1913)

CALAMANDREI, VALBNZA, VALORI. ~

Al Ministro. degli affari esteri. ~ Per sape-

re quali ,ragioni il Governo ,ritenga .di po~
tel' addur,re a giustificazione deU'asten'sione
della 'ralppresentanza italiana all'ONU nel vo-
to al Consiglio di sj.curezza suNa ri,soluzione
sul problema del Medio Oriente (contro la
quale gli Stati Uniti hanno usalto il veto ed
a fa"\éore della quale hanno in~ece votato run~
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che Paesi carne :la Francia ed il Giappone),
élJsteIlisione la quale :

1) il'ischia di confìgurare unaiI1retramen~

to neLla politica SID qui seguita dall'Italia
per una giusta pace nel Medio Oriente ed
il riconoscimento dei diritti nazional,i del
papato palestinese;

2) cont,ribuisce in negativo ad accentua~

re 'sul problema del Medio Oriente 11edivi~
sioni fra i nove Paesi deUa CEE, acorescen~
do le difficoltà di un autonoma e coerente
dialogo deLla Comunità con li Paesi arabi;

3) appare tanta più errata in quanto
la risoluziane, mentre affeJ:1mava il'inaliena~
MIe diritto del iPOIpolo palestinese ad un suo
Stato indipendent,e, per la prima volta ha
raplpresentato da parte araba il dc<;mosci~
mento dell'esigenza di ga:mntke .la sovrani~
tà, .l'integriltà e l'indipendenza di tutti gH
Stati deMa zona, e quindi anche dello Stato
di Israele.

(3 ~ 1914)

SIGNORI, SEGRETO, MAROTTA, MIN~
NOCCI, GATTO Vincenzo. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere lo svolgimen~
to dei fatti che hanno portato al barbaro
assassinio di due carabinieri ad Alcama Ma~ I
rina e per sapere quali misure sono state
predisposte per assicurare alla giustizia gli
assassini, siano essi mafiosi, terroristi a de~
linquenti comuni.

(3- 1915)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci~
pazioni statali. ~ P,er sa:per,e: I

a) quaIi siano li rrea:liinteIlidiment,i del-

l'Enel cima i programmi di nuove cosrtruz,io-
ni di impianti idroeLettrici nd1e zone Oa:r~
nia, Canal del F'erro e Val OanaLe;

b) se non ritenganO' provocatorio, a
quanto meno offensivo dei legilittirtni diritti
delle popolazioni interessate, ill ratto ,che det~
to p!rogramm,!- venga esposto ;in comfieJ:1emze
di enti pubbHoi e privati, senza urna preven-
tiva ,intormazione aLle Commissioni di oom-
peten:zja della Came:m dei deputati e del Se~
nato, per daJ:1e mO'do anche ai parlamentari

della regione di leghtimamente dnt'ePloqui~
De, quali eletti dal popo~o,anche a questa
specifico mandato;

c) se non ritengano o£fensivo per quel-
le te:rcre~ che hanno gli stessi e più gravi
problemi del Meri>dione, OOlIlUJ1!adi,soccu-
paz10[)Jegiovan:i!le che ha superato li margini
di ogni più disinte;ressata 'sopportazione, e
che hanno gli lindki di spopolame:nto più
alti in !<talia, oampreso il Meridione ~ ab-

bozzare piani e progI1ammi sWle teslte delle
papolazioni.

Per sapere, altJ:1esì:
1) se SILanoa oonosoenm del grave dis~

sesto lidrogeolagioo ed ambientale che le già
pesanti servitù Ene! hanno portato a quelle
tene;

2)se, ,nella legittima e naturaLe sede <Wl
Padamento, ,in acoordo can La Regione, con
gli Enti Loeati e can i sindacati, non riten-
gano preminente che il pTablema vada af~
frontata can ido[)jee visuali;

3) se s.ia proprio necessaDio, anche con
le maderne utilizzazioni delle centlrali termo~
nucleari, proseguire l'azione di depaupera~
mento di dette terre, che tanti gross~ con~
tributi hanno. dato, in pace ed in guerra, aHa
drifesa del Paese;

4) se, ove gli annunZlÌati pragrammi aves~
sera reale necessità di attuazione, nO!Il ri-
tengano indispensabile oonoordarli con gli
Bnti locali e oon una seria 1ndagine tecnica,
al tine di tute1aJ:1eil paesaggio, J'ambiente e
le neoessità di v:i!ta di quelle popolaziorn;

5) se detti pmgrammi, sempre ove fos~
sera neoessari, non vadano accompagnati con
un precisa impegno del Governo e del Par-
lamento onde ooHooaJ:1ein tale storiJoa fab~
brka di emigraZJione un'industria di Stata
che siÌa i!Ilgrado di stimdlaI1e e promuovere
aziende manifatturi,ere nelLe valli, vo~te so~
prattutto a salvarle dalla fuga dei giovani
disoccupaJti e dal tremendo spapolamento
che ,le affligge;

6) se in tale programma non ritengano
dovere civico porre riparo ",.ilIamma del
Lago dei tre comuni, evitando 10 smrico di
acque gelide nel suo bacino el1estituendolo
così al suo ambiente naturale.

(3~1916)
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OLlV A, DAL CANTON Maria Pia, COLLE~
SELLI, TREU. ~ Al Ministro dei lavDri pub~
bliei. ~ Vista la :reLazione al ,Parlamento sui
pI10gressi oompiuti a tutto il 31 ottobre 1974
rruell'attuazj]one del « piano orientativo per la
Slistematica regolazione dei corsi d'acqua »;

!l'Ìlevato:
che sul fabbisogno nazifonale aggiorrna-

to di :lÌ!re 5.542 miHardi (tabella n. 4) è stato
pI1evisto di destinare ad opere interessanti la
zona di competenza del MagLstrato alle ac-
que La somma di lire 1.220 mi1ia:rdi, pari
aI 22 per cento deil fabbisogno suddetto;

che a tutto il 31 ottobJ1e 1974 risultano
eseguiti :nel Paese lavmi per 1.089 miliardi
(tabella n. 6), di cui soLta:nto 94 miiliardi' ~

appena 1'8,S per cento ~ speSlinella zona deil

Magistrato alleacqUle;
considerato che ,~l commnto delle due

percentuali ,denunoiai:l grav~ssimo !rÌ!tardo
con cui vengono finanziati ed attuati, anche
ne~ confìronti con quanto fatto e speso in
altIie :lJQlt1!e,i proge1Jti 'ÌnteI1essant1i la zona del
Magistlrato alle acque, benchè si tratti della
Ziona uffkialmente l'iconosoiuta come di
glran lunga la più bisognosa di interventi,

gli ,inteI1roganti chiedono di oonoscere:
per quali cause ed in quali drcostanze

s,i sia potuta maturare, neLl'arco dei venti I
anni che rnntercor;mno tm il 1954 ed il 1974,
la deplorevoLe sÌ'tuazione soprail1ust:r,ata;

quali slia11!ogM ,int,endimenti del Gover-
no per porre urgente Òparo ,ad UIlliOstlato
di cose che fa temere ~l r~nnovaJrsi di pe-
r:icoli gr:av,i,s,smmi per 'la sicurezza deUe po~
polazioni e per la loro economÌia;

quali opere s,iano state eseguilte sucoes-
sivamente a quelle considerate nélJa citata
reLazione e quali, lin£~TI'e,1ri1~;;u1tÌinopit1oget-
late e finanzilate per ,l'anno in co['so.

(3~1917)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CORRETTO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per sapere
se siano a conoscenza del tentativo di spe-
cUllazione rOhe si sta verif!icando a Licola, in
proVlincia di Napoli, a segud:to della smohi~

litaz10ne de~l'Opera naZJionale combattenti e
delLa oonseguente vendita di terreni di pcro~
prietà dell'Opem stessa.

Pavte del patrimonio dell'Opera è costitui~
to da 120 ettari già destinati a Sallariati fissi
e l'Opera 'stessa ne ha fissato il p[;ezzo di ri~
~catto in .Lire6 milioni l':ettam, per cui i mez-
;?jadl'i, ohe non possono aooettaIie UIllprezzo
oosì alto, tmttandosi di terreni non lavorati
nè concima1Ji, e quindi improduttivi, v,engo-
no pIiaticamente esautor;ati.

Natumlmente, della situaZJione ha appro-
f,ittato un gruppo localle che ha occupato i
120 e1JtaI'Ì, al fine di costituirsi un titoLo di

I prelazione, :in con1Jr:appoSlizione alle pmpo~
ste fiatte dalle organizzazioni sindacali deli
lavomtori e dalle AmministI1azioni comuna-
li della zona nel senso di costituiI1e un'amen-
da pubhlica sperimentale oon !'intervento
degli ,enti naZJionali e regionalLi.

Si chiede, pertanto, se i Ministri interro-
gati non ,vitengano di do¥er interveniI1e per
sventare la manov,ra rOon la quale in. una

, oosì vasta 3.lrea, che potrebbe esseme destina-

ta a finalità soci3.lli e di ricerca, si finirebbe
per favoriire una grossa speculazione edi~
liZiia.

(4 ~ 4954)

BONINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se non ritenga urgente
e doveroso diSiporve un'inchiesta ,per eon-
tralllare la fondatezza delle gravi aòcuse
mosse dai dipendenti dell'Istituto case po-
polari di Messina al presidente, dottor Lom-
bardo, in merito alla conduzione dell'ente,
accuse che, se riscontrate esatte e veritiere,
fornirebbero la prova della faziosità e diso-
nestà deLl'accusato e del danno finanzia,rio
arrecato all'Istituto con atti di .impudente
favoritismo che ne aggravano il bflancio,
ra~presentano il,leciti penali di competenza
della Magistratura e comportano l'incompa-
tibilità del dottor Lombardo a capo dell'Isti-
tuto.

Parte di dette accuse sono comprese nel
testo dell'ordine del giorno n. 3 dell'Unione
nazionale rappresentanze provinciali sinda-
cali dipendenti dell'Istituto, approvato nel-
l'assemblea del 12 gennaio 1976.

(4 - 4955)
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CAVALLI, BERTONE, CANETTI, URBA-
NI, ADAMOLI. ~ Al Ministro delle finanze.

~ Per conosoere ~ di fronte al crescente di-
sagio ed rullo stato di agitazione della cate~
goda degJli operatoni eoonomici, specie ar-
tigJiani ~ quali atti ,ÌiDltendaoompiere al fi-
ne di giungere so1leci:tamente ad una modi-
Fica dell vigente megime IVA,oosì come ave-
va assicurato, nell'autunno 1975, il Sottose-
gretario di Stato oillorev01e PandoUi ai rap~
presentanti delle associazioni artigiane !Ìnte~
resSlate, tenendo anche conto che sono state
presentate pmposte di ,legge d'iniziativ:a par-
lamentare tese alla soluzione equa del pro~
blema.

(4 - 4956)

PISANÙ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mimstri. ~ Premesso:

che i,l giovane Adriano .Petroni, di an~
ni 21, si trova in carcere da 21 mesi perchè
sospettato di aver.e compiuto a Lecco un at-
tentato per conto della fantomatica orgar-
nizzazione « Ordine nero », senza rOhein tut~
to questo periodo la Magistratura sia perve~
nuta ad allcuna sentenza istruttoria;

che il Petmni, pur 'sofferente di dolori
alLa testa e di d:ianinuzione della vista, ave-
va continuato a studiare con successo nelle
carceri di Lecco e, quindi, in quelle di Bo-
logna, perchè è in questa città rOhevengono
coordinati i presunti reati compiuti dai pre~
sunti 31Ppartenenti ad «Ordine nero »;

che, essendosi aggravati i dolori di cui
soffriva il Petroni, questi venne trasferito
aJl'ospedale {(Belllaria» di Bologna per ac~
certare l'esistenza di un eventuale tumore,
dato che i sintomi erano i medesimi. pre-
sentati da un suo fratello deceduto 2 anni
or sono;

che, mancando gH uomini per il pian10~
Gamento, il Petroni venne successivamente
trasferito, il 31 dicembre 1975, nell'inferme-
.~ia del carcere di Bologna;

che 4 notti dopo fu ripreso da violenti
dolori e svenimenti, per cui, in assenza del
direttore dell carcere e del medico, gli ven-
nero praticate delle iniezioni che gli fecero
perdere completamente la conosoenza;

che il Petroni sri ,risvegliò nel manico~
mio giudizlia:nio di RJeggio EmiJlria, dove ri~
.!lase legato per i primi 3 giorni al letto

di contenzione, senza che la famiglia venis~
se av,visata di n<iente, nonostante le meiterate
richieste avanzate dal Petronistesso;

che il giudice istruttme, dottOlT Zin:cani,
incaricato dell'istruttoria, ha dichiarato ai
congiunti dell Petroni di non s3ipere niente
deU'accaduto, essendo stato assente daU'uffi~

I cio durante le vacanze natalizie;
che la stessa risposta è stata data dal

dottor Stella, medico del carcere di Bolo~
gna, il quale ha scaricato ogni reSlponsabi-
lità sul dottor Testa deU'oslpedale «BeIUa-
Dia », i,! quale, a sua volta, ha dichiarato ai
congiunti del Petroni che nella sua diagnosi
si parlava solo di depressione dovuta alla
lunga carcerazione, aggiungendo che !'inv,io
del giovane P,etroni, in base ana sua diagno~
si, al manicomio giudi~iar1o era cosa vera~
mente « .enorme»;

che il Petroni si trova tuttora detenuto
nel manicomio giudiziario di Reggia Emilia,

l'interrogante chiede di sapere:
1) ,in base a quale diagnosi è stato de~

ciso il trasferimento del detenuto Adriano
Petroni dall'infermeria del carcere di Bolo~
gna al manicomio giudiziario di ~eggio
Emilia;

2) il nome del sanitario che ha preso
tale deoisio.o.e;

3) in base a qua'le diagnosi 11 Petmni
è tut:tora detenuto nel manilcomi0 giudizi3irio
di Reggio Emilia.

(4 ~ 4957)

RIPAMONTI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Per avere ulteriori
e dettagl,iati particolaJ:1i sUl1l',incJ:1esciosae ri-
provevol1e mamif,estazione organizzata sul sa~
grato del Duomo di Milano da gruppd di gio~
vani sca:Lmanati 'appaJ:1tenenti a movimen-
ti femmilfilisti ed 'extra-parlamentari di sini~
stra, culminata nell'oltraggiosa spedizione
punitliv:a all'interno del Duomo stesso.

L'.interrogante ritiene che comportamenti
del genere ~ che hé\1nno turbato profonda~
mente l'opin,ione pubblica nella sUla genera-
lità ~ sono nettamente :im oontrasto con

l'uso deHe libertà civiÌ1li, ampiamente garan-
tite dall nostJ:1O sistema democratico, e so~
no, ahresì, Ilesivi deLla libertà di reH.gione,
e chiede, pertanto, quaU pmvvedimenti siia~
no stati pIìesli nei oonfllOnti dei respOll1sabili
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di tali comportamenti, anche sul piano giu-
dimario, e quaI>i misure si mtendano adot-
tave per impedire H ripetersli di simili aui
di vioJenza.

(4 - 4958)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere, nen'i:111111i:r1enz'a

dene elezioni dei Il'appresentanti degli stu-
denti negli o.rgani di governo deLl'Università
di Roma, per quali motivi non sia consentita
Ja partecipazione al1e elezioni stesse degli
,studenti delle due scuole {( a fini Sipeciali»
Gartkolo 20, lettem a), del testo U!nico:n. 1952
del 1935) coshtuite all'intern'O della stessa
Università ~ la Scuola di f'Ormazione per
educatari di comunità deLla faooltà di magi-
stero ed il Centro di educazione professio-
nale per assi'Sitenti sodali (CEPAS) ~ e ciò
nonostante le mothrate richieste degli organi
diJrettivi di dette scuole.

In ,altre U!llivers.ità ,gli \Studenti de1le scuole
{( a fini speciali» sono normalmente ammessi
a votare nelle elezioni per le Il'appresentanze
studentesche presso gli argani oollegiali del-
['università e ddl'Opera unirversita'ria, come
è giusto che ,sia, tenuto c'Onta che dette scuo-
le sono in tutto assimilate alle facoltà, sia
per i titoli di ammissione, sia per la iricono-
scibili tà degli esami ai fini dei oorsi di lau-
rea, sia pel' il livello uni'versitario dei oorsi
effettuati.

(4-4959)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Per essel1e infoTma-

t'O se nitengano che sussista incompatibilità,
ovvero ineleggiibiHtà, a consiglieri comunali
e prDvinciaM per quei cittadini chiamati a
svoLgere fl1JlZ,ioni giuJ1isdiz!Ìonali, quaJi vice
pretori onorar,i e @iudici conciliatori.

(4 -4960)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della difesa.
~ P.er sapere ~ con rifedmento alle pO'le-

m!Ìche ,recentemente oocasionate daJla par-
teoipaziDne di militari ,al cDnvegno naziona-
le indetto da un partit'O poiLitico, nonchè a
manifestazioni locali, di natura del pari po-
litica, indette da organismi D gruppi, e, in
particola;re, 'Ì'11relazione al caso del maggiore
D'Avona ~ se il Governo, attraverso i suoi
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Ministri competentri, non intenda impartire
1sltruzioni general:i af£inchè venga energica-
mente richiamata l'osservanza delle disposi-
zioni vigenti, che vietano ai militari, in quan-
to tali e tanto più se in uniforme o armati, la
partecipazione attiva a manifestazioni poli-
tiche, in aderenza ad un principio esplicito
affermato drulla C'Ostituzione de:Ha Repub-
blica.

L'interrogante, mentl1e richiama l'attenzio-
ne su1l'uI1gente neoessità della l1evisione dei
regolamenti di discipHna delle diverse For-
ze e Corpi avrnati e s:ulla necessità che ad
,essa si pvDoeda secondo ,le concezioni mo-
de-rne ,e demÙ'cratiche che ¥aJnno emergendo
anche dai dibattiti paruamentari, sottolinea
che tali divieti, 'Conformi alla ,1Dgicadi uno
Stato di libertà, non pDfu:1anno[l1OiIlessere
confiermati da;11e:nuove norme che saranno
poste iill essere.

Intanto, per ill rispetto ,indispensabile del-
le norme vigent:i, l'interrogante richiama la
attenzione del Governo sul fatta che l'am-
missibiHtà o la tDlleranza per simili casi,
avutesi in passato, diventano incompatibili
con la s,icucr-ezzadello Stato repubblicano,
nell'attuale quadro psicologico e oulturale,
contrassegna1Jo dall'emergeI1e di tendenze a
far assumere ai miLitari come oorpo, o a de-
terminati strati di essi in contrapposizi'One
ad altri, lID ruolo di d,niziativa ,o di rappre-
sentanza poli1Jica che è incompa1Jibile con UJIl

ordinamento demooratico.
L'inter:wgante so1JtoHnea, altl1esì, çhe istru-

zioni e norme gener:ali del tipo suaccennato,
determinando oertezza e chiarezza di dove~
ri nell'ambiente militare, ev:ioterebbero che
oommi:litoni o uf£icialisiano posti di fronte
all'alternativa di iÌ1Ilterv,e:niredirettamente,
neLl'esercizio doveroso del,le lairD"funzioni,
di fronte alla flagranza di reati militari,
ovvel1O di subire l'umniaziDne del p:mprn'O
pl1estigio, e di quello delle Forne armate,
assistendo inerti aHa consumazione degli
stessi.

(4 -4961)

PINNA. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientali. ~ Premesso che nel trascorso
anno 1975 l'interrogante si era fatto carico
di segnalare il grave pericolo incombente
sullo stagno di Molentargius, presso Caglia-
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ri a causa dell'assalto da parte di specula-,
tori privati che, con una vera e propria co-
lata lavica di cemento, rischiano di com-
promettere un monumento naturalistico di
rilevanza mondiale;

consideratq che lo stagno di Molentar-
gius risponde a tutti i parametri ecologici
fissati dalla Conferenza internazionale sulla
protezione degli ambienti umidi e degli uc-
celli acquatici, svoltasi a Ramsar nel 1971;

rilevato che, a Molentargius, gli uccelli
censiti nel 1973 dal dottor H. Schenk risul-
tano dell'ordine di 18.670 e che la sosta de-
gli uccelli, dell'ordine dell'l per cento di una
specie della popolazione totale europea, ri-
sulta, per le 7 specie presenti nello stagno,
ampiamente superata;

accertato che il cennato stagno rappre-
senta una zona esemplare di nidificazione,
che la stessa zona viene ad assumere impor-
tanza internazionale per la stessa attività
didattica e scientifica e che essa, infine, rap-
presenta l'ultima tappa verso l'Africa in au-
tunno e la prima verso l'Europa in prima-
vera;

preso atto che occorre necessariamente
considerare le cifre riferite dal Walter (uno
studioso tedesco che nel 1964 rilevò 70 spe-
cie diverse di uccelli, mentre a tutt'oggi se
ne contano 170 su un totale di 330 in Sar-
degna e di 600 in Europa), che per quanto
attiene in parti1colare lai migratori, a Bella-
,rosa Minore si è passati rdaJlle 8 specie del
1962 alle 16 del 1965, alle 21 del 1971 e che
il numero delle coppie nidificanti è passato
da 40 del 1962 :a 110 del 1965 ,ed a 240 del
1971;

ritenuto, conseguentemente, lo stagno di
\1olentargius il più importante insediamen-
to di volatili di tutto il bacino del Mediter-
mneo, per le diverse specie che vi si riscon-
trano, tra le quali il pollo sultano, il mori-
glione, l'avocetta, il cavaliere d'Italia, l'airo-
ne, l'algovola, il germano reale, oltre alla
presenza di altri elementi esclusivi o ecce-
zionali, come il fenicottero, di cui nel 1973
si sono contati 3.200 esemplari, su una po-
polazione rin Europa di circa 20.000,

si chiede un deciso intervento da parte
del Ministro perchè l'ecologia non resti sol-
tanto parola retorica, ma entri nella nostra

vita e diventi un punto fermo nella battaglia
contro la degradazione dell'ambiente, ap-
prontando tutti gli strumenti utili per sal-
vaguardare dalla distruzione un ambiente na-
turale mediante l'istituzione di una riserva
naturale con annessa la relativa stazione bio-
logica.

(4 - 4962)

BONINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se non Lri:tenga
opportuno ed urgente ,disporJ'e un accurato
controllo del 'grano duro depositato nei ma-
gazzini e silos della {( Federconsorzi », grano
duro di scorta :che ammonta a 5.080.000 quin-
taH, per constata:rne l'effettivo ,s,tato di con-
servazione, specie per quei quantitativi di.
acquisto AlMA che si I1i:feJ'islcono'al moco:!-
to 1973-74, che l"interrogante lI'itiene abbia-
no superato il limite di skurezza per quanto
riguarda la qualità a causa della lunga gia-
cenza e delle stesse caratteristiche del pro-
dott'O, facile a detel'i'Ora<J'si.

Nod caso, molto probabile, :ehe detto gra-
no minacci ,di scondizionarsi, si chiede di
conoscere se il Ministm nom ITÌtenga oppor-
tuno dispo~re graduate aste per la verndita
e l'immissione al consumo, onde evitare gra-
Vii pexdi te all' emrio, che a suo tempo ha
pl'Ovveduto a detto pmvv1denziale ,aoquis,to
in vista di un ra:ecolto defidtario.

(4 - 4963)

URBANI. ~ Ai Ministri della difesa e
dell'interno. ~ Per ottenere una dacumen-
tata informazione sulle notizie pubblicate
nell'articala « I misteri atamici a Savona »,
apparso nel numero di gennaia 1976 della
rivista « Maquis », ed in particalare sull' esi-
stenza di una base missilistica americana
in località {( Pìan dei C'Orsi », a 18 chilametri
da Savana, asserita sulla base di un'infar-
mazione divulgata un anna fa dall'autare-
vale rivista militare francese «Défense Na-
tionale )}.

L'interragante chiede una risposta passi-
bilmente sallecita, anche in consideraziane
della risonanza e preoccupazione suscitate
nella pap~lazione savanese dalle suddette na-
tizie e dalle ipatesi di un qualche presunta
callegamento fra l'esistenza della base ame-
ricana di {( Pian dei C'Orsi)} e gli atti terra-
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ristici avvenuti a Savona un anno fa, a pro-
posito dei quali nessun chiarimento è venuto
fuori dalle indagini, nè sono stati identificati
i responsabili diretti ed indiretti.

(4 ~ 4964) I

MANCINI.~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei lavori pubblici. ~ Per COI105'oe~

re i motivi per i quaM non sono sltati 'aJI100-
ra rutiHzzati i 700 mil10iIDÌeLililI'e da tempo
stanziati per il prolungamento del mo:lo~sud
e la r;iparazione ed il consolida:meTIlto deUe
banchine nel porto di Fiumicino.

L'interrogante ,chiede, aLtresì, di sapere dai
Mini:stri oompetenti:

1) quando Ìintendono effettivamente da-
re inizio ai lavori progettati e I1ichieS'ti dal-
la popol'azione di Fium1aim.o;

2) se la modesta sOiIIllIIlaIstanziata nel
1974 rilisu1ta essere ancora suffioiente Ì!nlI'ap-
porto ai oosti correnti;

3) se non 'l1itengono opportuno rendere
palesi le responsa:biIità degli uf£ici pmposti
circa le estenuanti" ,e ta1wolta plìeteS'truose,
lunga,ggini bUl'ooratkhe che hanno finora
impedilto !'impiego reale dello :stanziamento
medesimo.

(4 - 4965)

MANCINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

in quali tempi l'ANAS si sia impegnata
a completare il restauro del viadotto che
collega Ostia all'aeroporto di Fiumicino, da
tempo lasciato nel più deplorevole stato di
abbandono e sul quale recentemente si sono
verificati ben 4 incidenti mortali;

se sia previsto, e quando si presume
possa essere realizzato, lo svincolo destro
del suddetto viadotto con la via Portuense,
onde evitare le gravissime insidie che an-
cora sussistono per il traffico.

(4 - 4966)

MANCINI. ~ Al Ministro della marina
mercantrle. ~ Per sapere se il suo Ministe-

ro considera opportuno sostituire il vecchio
faro del porto di Fiumicino, da tempo inat-
tivo, con segnalazioni idonee ritenute ne-
cessarie dai naviganti.

(4 -4967)

PINNA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com~
mercio e dell'artigianato. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del provvedimen~
to di licenziamento in tronco di 24 operai
deciso dalla SIP A di Tramatza, in provincia
di Oristano, un'industria che produce ma~
nufatti in cemento, e del conseguente scio-
pero proclamato dai lavoratori a difesa del~
l'occupazione, provvedimento che riguarda
la metà delle maestranze occupate e che,
nonostante fosse stato preannunciato clan~
destinamente, è stato attuato in modo del
tutto unilaterale, ,senza, cioè, che Je 'rapipTe-
sentanze di categoria ne fossero a diretta co-
noscenza;

se, in considerazione dell'attacco ai li~
velli occupativi, non ritengano urgente, d'in~
tesa oon la Regione 'sal1da, pr,edilspOlr,re uil1'!in~
dagine conoscitiva al fine di appurare l'am~
montare dei contributi erogati nel passato
dalla Regione sarda e le stesse conclusioni
a cui pervenne a suo tempo la Commissione
industria del Consiglio regionale della Sar~
degna, incaricata di svolgere un'indagine sul~
le condizioni dei lavoratori dell'industria in
Sardegna;

se non ritengano di accertare i fatti de~
nunciati, nella considerazione che da qual~
che tempo a questa parte si va facendo stra-
da l'opinione che alcune industrie piccole
e medie ricorrano ai licenziamenti ed alla
cassa integrazione nel tentativo di ottenere
ulteriori finanziamenti dagli organi pubblici;

quali provvedimenti, infine, ritengano
di dover adottare per salvaguardare il la-

~

varo e l'esistenza stessa di numerose fami-
glie, costrette alla miseria dai licenziamenti,
in assenza di alternative valide che valgano
a sanare, almeno in parte, il grave stato di
disagio delle popolazioni dell'oristanese.

(4 - 4968)

SARAGAT. ~ Al Presldente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali prov~
vedi menti intenda adottare, nel pieno rispet~
to della Costituzione e, ovviamente, della
libertà di stampa, di fronte al dilagare della
strategia della menzogna che offende tutti
i cittadini rispettosi della libertà e della
verità, lutti i partiti democratici e lo stesso
Sommo Pontefice.
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Le manovre di questi «strateghi» sono
condotte con innegabile abilità, sfiorando il
codice penale senza cascarci dentro, e con
insinuazioni sfuggenti ed insistenti che col-
piscono l'onorabilità della persona oggetto
di esse, senza dargli la possibilità di reagire
in modo efficace.

L'interrogante si limiterà ad esaminare le
insinuazioni che coglie sui due maggiori
giornali italiani, «La Stampa» ed il « Cor-
riere della Sera », del 28 gennaio 1976.

Nel «Corriere della Sera» il corrispon-
dente da Roma; il giornalista Antonio Padel-
lara, scrive, a proposito della lettera inviata
dall'interrogante all' onorevole Mariano Ru-
mor, che l'ex Capo dello Stato, onorevole
Saragat, si associa alla richiesta già avan-
zata dalla direzione della Democrazia cri-
stiana, ossia chiede che (citando testualmen-
te le parole dell'interrogante) « l'Ambasciata
d'Italia intervenga presso il Governo ameri-
cano affinchè siano al più presto pubblicati
i nomi degli uomini politici del nostro Pae-
se o dei personaggi che, fraudolentemente,
si sono' serviti dei loro nomi, a cui sareb-
bero state date le sovvenzioni del servizio
di spionaggio americano ».

Segue il commento del Padellaro: «Con
questa lettera Saragat, mentre smentisce an-
cora una volta di essere stato il beneficiario
dei dollari CIA, sembra non escludere che
qualcuno nel suo stesso partito sia pure
/I fraudolentemente /I abbia preso i soldi )}.

Ogni persona di buon senso dovrebbe ca-
pire che in un partito che ha 300.000 iscritti
è impossibile escludere che ci sia qualche
imbrog1ione. Ma !'insinuazione del giornali-
sta è nella possibilità che il lettore distratto
pensi: «Sì, è vero, Saragat non esclude che
nel suo partito ci sia qualche imbroglione:
dunque è loro complice ».

E veniamo a «La Stampa» dello stessI)
giorno. Il corrispondente da Washington del
giornale torinese, Vittorio Zucconi, fa delle
rivelazioni, che obiettivamente sono molto
serie, su finanziamenti dell'ambasciatore
americano a Roma nel 1970, in contrasto con
la CIA, al generale Miceli ed ai giornalisti
(l'unico nome citato è quello di Pino Rauti).
Tali serie affermazioni si trovano nel rappor-
to della Commissione d'inchiesta della Came-
ra sulla CIA presieduta dal deputato Pike.

Non c'è nessun dubbio che il giornalista ha
fatto il suo dovere, contribuendo a gettar
nuova luce in un caso che è già affidato
alla Magistratura italiana.

Ma ecco che spunta fuori !'insinuazione.
Queste le parole del giornalista: «La vicen-
da sembra ancora più grave dei finanzia-
menti occulti ai partiti di Governo: esiste
una fondamentale differenza ~ non morale,
ma politica ~ tra un appoggio pur occulto
dato a uomini perchè continuino con lar-
ghezza di mezzi la loro attività e il sostegno
di operazioni illegali e legate a uomini al
di fuori della Costituzione, eccetera ».

Il giornale, che ha mille ragioni per censu-
rare l'ambasciatore americano a Roma nel
1970, scivola nell'insinuazione quando dà
come scontato che i partiti di Governo ab-
biano ricevuto quattrini, anche se in modo
« occulto », e soprattutto quando sottolinea
bensì la differenza politica tra i partiti di
Governo e gli accusati di tentativi di colpi
di Stato, ma mette i partiti di Governo e
gli accusati sullo stesso piano morale (ossia
immorale).

Questo è un altro esempio di insinuazione
contro i partiti democratici che sfiora il co-
dice penale, ma non ci casca dentro.

Si tralasciano per ragioni di decenza ~

non si tratta nè de «La Stampa» nè del
« Corriere della Sera» ~ le porcherie, sem-
pre a proposito della CIA, scritte contro il
Sommo Pontefice, venerato da 800 milioni
di cattolici, rispettato da tutti i popoli della
terra ed ingiuriato da quattro libellisti ita-
liani.

(4 - 4969)

MANCINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Il quart:~ere Prenestino di Roma vede da
tempo I1in:novm~s.iintol1erabili epLsodi di vio-
lenza pohtlica ,impunemente oompiuti da ben
noti elementi adeI1enti3l1 MSI, alcuni dei qua-
li già denunciati alla Procura della Repub-
blica pe[' liniZJiativa di cittaclllini che hanno
subìto aggn)ssion:i e mmacce.

In un solo quadrimesvI1e [}el suddetto
quartiere sono Sit3lti segnalati ben 12 episo-
di di VlioleltlZJa,minaccia e pI1ovocaztione con-
tm milLtanti 'del PCI e di 3Ilwe fmmazio'l11Ì
demoor3ltiche, da parte di ,iSOlìitti aJtla locale
sede del rMSI, si,ta :in via Erasmo Gattamela-
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ta. I Iillur:i del quartiene appaiono. permanen-
temente imbrattati oOln sorirtte di aperta e '
pravocatoI1ia apOlIOl~ia fasoista, mentre i ma-
nifesti dei partiti democratlici vOOgOllO sa-
vente laoer:a:ti 01 s,f'I1egi1ati can «matti» de~
g)ni della più volgave e tipica fra:sreolagia del
mav,imento fasoislta.

Il clima di tensiane, artatamente alimen-
tato dalla stirlLiddio di atti di 'teppismo., ha
offerta 11 ter:mna adatto ad lignabtjJli oI1imi-
nali, che si nasQandona sotto. Le più diverse
etichette, per oampiere l',infame 'e provoca-

tm~ia delitto. che ha stmncatOl, ,il 29 OIttabre
1975, la ¥ita di un Iragazzo quindiceniJ1le, bar-
baramem.te abbattuto con ,arma da fuOlca di
frantealla stessa sede del MSI lin Vlia Gat-
tamelata.

Il pravocatorio delitto, severamenrbe .can-
dannato da tutti i partiti ,antifasdsti, VieiIlne
nel modo più ,rozzo strumentalizzata daI
MSI per accentuare La spirale di atti di via-
lenza squaddstka nel quartiere. Ne1la stes-
sa giOlDnata, la vicina sezione dell PCI, sita
a pOlchi metri da quella miss:ina, diVienne ber-
saglio di ripetuti tenta1Jivi di assalto da par-
te di gruppi missini armati di bastani, ma-
nki di badi1e e catene. La ferma e I1espon-
sabiJ,e IIìÌspOlsta dei militanti del PCI, accOIr-
siÌ a difendere la sezione, ha respinto gli as-
sal1t()ll1ied ha impedita che gli incidenti as-
sumessero una ben più grave dimensiOlne.

Ultimo gr:ave atto di pI1OvOlcaziane e di
vandalismo è stata oompiuto durante ,la nat-
te del 22 gennaio. 1976, quando. iÌgnoti indi-
vidui hanno data fuOICO alla stessa seziane
del PCI, versando. SOlttO rusdo liquida in-
fiammabiLe.

L'i[)Jsileme di detti 'epi'sodi ha ,deteJ1mina-
te neUa zon:aunanime oanldanna da plar-
te delle farze palitiche dell',arca costituzia-
naIe, peraJltro preOlocupate che nmminenza
di scadenze palitiche di rilevante importan-
za a Rama passa essere aocampagnata da
una calao~ata Iripresa della spi.raJle della vio-
lenza e degli aJttiÌ di teppismo. squadristiicOl,
che un quartieI1e di radicate tmdizioni pa-
palari, demOloratkhe ed antifasdste non pa-
trebbe OIvviamente tollerare.

In rifeI1imento a tale situaziOtIJJe, l'iÌ1lliterro-
g'aJllt,e chilede di sapeI1e quali interventi il
MinistJ10 intende oompiere neiÌ canfronti de-
gli or~ani pJ1epost:i alla tutela dell' ordine pub-
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b1ico e democratica nella Capitale (ed in
modo partioalare neioonbronti dd Commis-
sariato. di pubblica sicuvezza d~lla ZJarna in-
tie~essata che, ad ravvisOl de1l'intermgante,
non si è £in ora mostr:a1Ja all'al,tezza di una
situaZJiOlne così delicata), affinchè venga f,i-
nalmente stroncata la Ì'I~ama de11a vialenza
e della p:wv'Ocazione fascista e slÌa ristabi1i-
to nel quartiere P,J1enestÌ!na l'auspicato oli:::
ma di ciViile oonhonta e di convivenza de-
mooratica.

(4 - 4970)

PASTORINO. ~ Al Ministro delle parte-
cipaz~oni statali. ~ Per conoscere Il'atteggia-
menta del suo Minist'era ,in Delazione alla
scanoertante vicenda della «Villain e Fas-
sio» di Genova.

Sona oer,tament'e noti 'aJI MiiIllist,ra ,i p<re-
cedenti, Inanchè la recente richiesta di falli-
mento presentata dall'IMI nei oonfronti del-
la predetta sOlcietà.

L',inteI1ragante, nell'interesse dell',ecanamia
nazianale, ed in particol,aJre di quella gena-
vese, che da una sala aZJione fallimentare ve-
de mesSli in pericolo. 1.000 posti di lava110
e la pJural,ità delle fonti d',in£ormazlia[)Je can
la presumibile chiusura delle due testate ge-
naveSli Legate alla « ViLlain ,e Fassia », chiede

, un in:terve[]ta chiariHcatOlne che, anche attra-
ve,rsa una oancreta cOIinesponsabiliizzaziÌane
deLI'EGAM, evit,i la pracedura faUimentare,
in attesa di poter rioercare tutti gli strumen-
ti vahdi sul piana finamz]aI1io ed ecanomica
che valgano. ad rimpediI1e eventi nefasti per
l'occupaz~one e l'eoOlnamia genovese.

L'interrogante chiede, infine, di canosoere
il pensielra del Ministm IÌin ormne all'auspi-
cabile cneaZliODie di una COImmissione parJa-
mentaI1e d',iJncmeSlta che faJccia Juce su uno
dei più discutibiliÌ episodi di oOlnrelraziane fra
potere privata re pubblioa, definisoa esatta~
meù1:te le respOInsabilità del passata e del
pI1esen'te ed apPI1afondisca sma a,n fanda la
esistenza dei presunti <risvolti po:ldtiJCi, a di
OSCUI1iinteressi ooncorrenziali, ande calpi-
De senza eSli,taz,ione ,i Iresponsabili e nan con-
'senti'l1e che ,si t:mvolgano nella speculazione
diffamatarira forze poHtiche 'e persanalità
estranee a detta OIscu:ra vioenda.

(4 - 4971)
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LATA:NZA. ~ Al Ministro dell'interno.

Per s'8.ipere:
se sia a conosoenza del grave atto di

teppismo pohtioo perpetrato a Tlaranto neHa
noUe del 12 genna.io 1976, quando è stato
fatto esplodere un potente ordi'giIlo davanti
al1a sede de1l,a federazione provinciale del
MSI-Destra nazLonale;

quali ilndagini siano state espe:rite e se
le oompetenti autoriltà di poHzia abbiano
rivolto 1a ,Loro particolare atte[l7Jione verso
ambienti ben indrviduabjr1i di certe sediaenti
formazioni demoorati,ohe che !Usano le bQm-
be quale ,sistema di ,Lotta pOl1Ìitka, :sia lCon-
lro ,le ,caserme dei caJrabinieI1i, sia COl]tTO
le 'sedi del MSI-Destra ilJazjron:a~e, che 1r8.iP-
presenta ,l'unico schieramen1Jo deciJsamente
antioomunista;

quaLe sia il suo penSliero ci1'oa 1a pseudo-
oonvilnZ1one dei suoi predeoessori di una vio-
lenza ({ solo di destra}) e circa rl'el\éidente
Sitr:ategia di quelle forze che, operando in
un dirma di i.ntimida7JLone nei oondl1'oiIlti del-
la destra 3Jntioomunista, stanno conducendo
in porto <l'operazione di pieno inserimento
del PCI nell'3Jr:ea di Governo.

(4 - 4972)

CIFARELLI. ~ Al Ministro del beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conosoeI1e quali
pvovviedimenti il]]JDenda adottare, a promuo-
vere, per v,Lncolare, in £or:lJa del1e norme VIÌ-
gent,i, l'edifido sorgente 'm Bani neI.la piaz-
la Ma:ssari n. 19.

Si tratta, jJl1vero, di una pr:regevole testi-
monianza dell'architettura del1'800 nel cen-
tro storioo di detta dttà.

(4 -4973)

TANGA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Interpr:ete del notevole .disap-
punto della popolazione del vasto compren-
soria te:rrito:dal,e sanni,ta, a dimensione in-
cerprovindale, in consegueTIlZa del perdurare
dell'assenza di provvedimenti in or:dime al-
]'istituzione dell'Univershà .statale a Bene-
v,el]]to;

evidenziando, ancora una v:oha, la sus-
~,jstenza di obiettive condizioni di premessa
per l'istituzione in parola, nel quadro di una

ra2'J1onaile diislocazione delle sedi universi-
ta:rie;

tenuto ,conto del,la posizione baJrÌCentri-
ca del capoluogo sanni:ta nella ZJona int,erna
della Campania;

considerata la {{ val~nza » cul1Jura1edella
città di Benevento in J1elaziOlTheaUa sua ri-
levante tlradizione civile, per essere .stata
faro di studi e oentra l1nteI1regianaille dell'as.

s'etto istituzional,e;
tenuto conto delle gravi dis.£unrioni del-

l'Università :nel capoluog:oJ1egionale a C3JUsa
dell'eccessivo « a.ffolla:mell1to», con .la con~
seguente intoUerabHe sproporzione del rap-
porto strutture organizzative-s.tudenti e ri-
badendo, quindi, l'indilaz10nabiù:ità dell'iSiti~
tuzione dell'Università nella zona ,interna del-
la C3Jillpania;

'riCOlrdate .le motivazianiesplI1esse nel di-
segno di 'legge d'iniziativa congiunta con il
senatore Ricci, a suo t1empo presentato, per
l'istituzione delI'UniversiÌ,tà a BeneventO',

l'interrogant,e chiede di <conoscere .se il Mi-
nistro non dtenga urgente e neoessalI'ia l'ado-
zione del provvedimento per :1'isti.tuzione del-
l'Università stata'le a Benev'ento.

(4 ~4974)

MARI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ P,remessa:

che l'azi:enda metalmeooanica «Utensil-
Sud» di Spilnazzola (Bani), con ,decisione de-
gli azionisti, è stata chius'a e messa iÌin liqui-
dazione con H consegUJente ilii:cenziamento di
tutti li 96 lavoratori dipendenti avvenuto IiI
20 dicembre 1975;

che taLe decisilone è intervenuta dOPQ
meno di 2 3!nni di attività della fiabb:dca e
non per mancanza di commesse, che iÌnvece
e'nano nUffievose ed inevase, ma per motivi
che sono I11masti oscuri;

che 1'« Utens'Ll-Sud », su una spesa com~
plesSliva per a suo insediamento di 1 mi-
liardo 490.000.000 di lire, ha fruito di con-
tributi pubblici' ,a fondo perduto per un im-
parto di 670 milioni e di c:r:edito agevolato
a basso inte[1esse ed a lU11lga scadenza per
altri 750 mihoni di lire, nonchè di agevola-
zioni fiscali, sociaM e di aLtro genere;
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che pe:r i,l SlUofunzionamento è stata
impiegata mano d'opera aLtamerute quali £i-
Data che, in numero conside,revole, è statla
fatta, affluire da Torino, da altre zone del,
Nord ,e frinanche dalla Svirzzera;

che i lavaratoni interessati, riuniti in
assembLea permaneiIlite da120 dicembre 1975,
hanllio 'rivendioato iil mantenimell1!1Jo dell'at-
tivli,tà prodUìutiva della ({U1Jensil-Sud» attra-
verso la sua requisizione e l'la£fìirdamento del-
la gestione aLl'apposita oOloperativa da essi
costiLtruita;

che liJ COiThsiglio comunal,e di Spinazzola,
tacendo pI10ipria la richiesta dei ,lavoratmi,
con delibera unaiThime ha da t,empo sol'leci-
tato il pJ1e[,etto di Bari ad emettwe il deer'e-
to di vequisizlione e che il 26 gennaio 1976
i Consigli oomunali di Gmvina di ,Puglia,
Minerrvino Muvge e Poggiovsillli, rillmitisi nel-
la fabbrica oongiuntamente a queLlIO di Spi-
'llazzola, hanno deciso di sostenere Iam.ah'essi
la richiesta di vequisizione;

faoendo anche ,riferimento ad ,altm ,inter-
ragazioJ1je p.Pesentata in data 22 ottob['e 1975,
n. 4 - 4705, rimasta 3II100lra senza risposta,
Sii chilede di conoscel1e:

1) se è nota al Presidente del Consiglio
dei mini,srtiri ed ai M]nis1Jri ,ill1!teJ1rogati, in
turtlti i sUOliaspett,i, la vioenda della ({ Utensil-
Sud »;

2) quali interventi essi han:no già pre-
disposto o si impegnano ad .eHettu3[',e ra-
pidilssimamente ail fine di impedive ,Lo smam.-
tdlame:n1Jo di un'aWviltà produttiva valida ed
altamente quailificata, che peral1Jm è una
delle poche inizilative 'industI1iaJi esistenti in
tutta la Z'O[]!adeipvessa deJ:1a Murgia barese,
in considerazione del fattIQ che 1,0 smantd-
lamento agg,mve,rebbe anoora di più la bas-
sa occupaziolllie esis1Jente []]ella zona;

3) se, in oonsidemziOlne delle ragio!l1i mo-

rali, sociali, economiche ed oocupaz:i:OInali che

sono alla base della rich1esta, non ritengono
di dOViere anch' essa impegnare ,ill pJéet1Jo di
Bari all'emissione del decreto di I1equisizio-
ne delLa « UtensiJ-Sud » come mez:w diretto,
da lJIna pa:I1te, a bloooal1e la messa in lliqui-
dazione deLl'azienda, con il perioolo che pren-
dano corpo basse azioni speculative, e, dal-
l'alLt:ra, a de£ìini,ve la base di unoonClI1eto in-

tervento della GBPI o di altlI1e azilelO.depub-
bliche.

Si chiede, inf:iJne, di sapeI1e se H Governo
ed i suoi orgìani oentrali e periferki vogliono
assi:ste.r;e impassilbHi ,ed inlertiall di,segno dei
soci della disciolta sooietà « Utensil-Sud » di
prooedene alla li'quidazilOne dell'azirelO.da, ,rea-
lizzata pratioamente solo con oontribut:i pub-
blioi, 'luomndon,e personalmente il l1icavato
del:la Viendit'a e compiendo, così, una i'mmo~
ra!le sle non doLosa a:ppl1opI1iazilOll'e di un be-
ne costituÌit:o con i mezzi fiil1anziari appar-
tenentli ,alla ooHettività.

(4 - 4975)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare in relazione
alla questione dell'isolamento dell'abside del
Duomo di Piacenza.

Le opere divisate, invero, consisterebbero
nell'abbattimento di antichi muri di recin-
zione e di edifici, pure antichi, con turba-
tiv:a di un insieme ambientale ohe aa mo-
derna sensibilità per i centri storici impone
che sia salvaguardato.

(4 - 4976)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per Gonoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per tutelare, mediante la costituzione
di un parco pubblico, la zona di Monte Cioc-
ci, nell'ambito territoriale del comune di
Roma.

Trattasi. invero, di una zona, in parte a
pineta, estesa per circa 13 ettari, intorno
al Casale Ciocci, che è del XVI secolo. Es-
sendo essa rimasta finora immune dalla
abnorme proliferazione edilizia di questi an-
ni, non pochi organi rappresentativi della
opinione pubblica ne invocano la tutela me-
diante i vincoli consentiti dalle norme vi-
genti.

(4 - 4977)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per la salvaguardia, mediante vincolo
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a norma di legge, dell'edificio esistente in
Bari alla via Dante Alighieri, numero civico
47, in angolo con la via Argiro.

Trattasi, invero, di un pregevole edificio
fortJ1.mosamente sorpt1aV'VirssiUJtalaLla disolI1di-
nata manomi:ssione del « BOt1ga ,MurarttialOlO })

neglo. Clillinidi ,questo dopogueIT1a, camtteriz-

zaÌ'Ì da balo[1da, s:frellialta specuLazione edi-
lizia.

(4 - 4978)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cui.
turali e ambientali. ~ Per canoscere quali
provvedimenti intenda adottare, a promuo-
vere, per la salvaguardia, mediante vincala
a norma di legge, dell'edificiO' esistente in
Bari alla via Sparano, in angalo con la via
Putignani.

Trattasi, invero, di un pregevole edificio
costruito negli anni '3D, che costituisce, nel
centro commerciale della città, una valida
testimonianza di quel paco che rimane del
«Borgo Murattiano ", sconciato e travolto
dalla disordinata speculazione edilizia di
questo dopoguerra.

(4 - 4979)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per la tutela del complesso ambientale
della zona dei Trulli, nella Puglia centrale.

L'urgenza di intervenire per impedire che
ne siano distrutti i pregevoli aspetti ambien-
tali (muri a secco di recinzione, edifici ca-
ratteristici, sistema degli appezzamenti) si
fonda sull'esistenza di progetti di trasforma-
zione agraria, che satr'ebbero fina:nziatianche
con fondi comunitari e comporterebbero la
distruzione di quei valori turistici che stan-
no alla base della inclusione di quella parte
del territario pugliese nel «camprensario
di valarizzazione turistica dei Trulli e delle
Gratte }).

(4 -4980)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per canasoere quali
'pmV'Vedimenti intenda adattaI1e, a [)l'omua-
v'ere, per la sahraguardia, mediante vincala

a nO'rma di legge, de11'edifida sitO' in Bari,
in via SparanO' n. 152, fortunosamente sa-
pravv,issuto alla disordinata manamissione
del « BorgO' Murattiano }), in ,seguito laMa spe-
culazione edilizia negli anni di questo do-,
pO'guerra.

(4 - 4981)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conascere:

il sua avviso circa la recente apertura
di uno zoa-safari in una zona archealagica
e paesaggistica di grande valore, come quel-
la del « Porta di Traiana }) a Fiumicino;

nell'attendibilissima ipatesi che egli ri-
tenga, come l'interrogante, che l'iniziativa
vada prantamente fatta abartire, quali pas-
si ha compiuto perchè ciò avvenga senza
ulteriori ritardi.

(4 -4982)

GATTONI. ~ Ai Ministri della difesa e
dell'interna. ~ Premessa che il NucleO' tra-
duziani dei carabinieri di Napoli si avvale
di un arganico assalutamente insufficiente
e che, infatti, avvocati e magistrati, interes-
sati a trattare cause con imputati detenuti,
sano costretti a sopportare interminabili at-
tese, per la mancanza della scorta che con-
duca i detenuti nelle aule di udienza;

ritenuto che tale manchevolezza cam-
porta ulteriori gravi danni e ritardi nella
già pesante amministraziane della giustizia
penale,

si chiede di sapere quali sano i mativi
che ostano all'aumenta dell'arganico del Nu-
cleO' traduzioni dei carabinieri di Napali.

(4 - 4983)

GATTONI. ~ Al Ministro di g,razia e git..-
stizia. ~ Premessa:

che 'la rispO'sta all'interrO'gazione fatta
dall'intermgante (4 -2069) sull'ar'gomento
pI1esentava una situazione «non .deteniO're
deLl'Ufficio giudizia1rio di Napali »;

che, a malggiore tmnqrui:1lità deLl'intenra-
gante, si assiourava di avere interessata {( i
capi di ,tutte ,le COll'tid'aprpella affinohè, nel-
l'ambito dei 'rispettivi di,stretti ed in 'I1elazia-
ne aHe più gravi esig,enze di servizio, dispa-
nessera i tras.fe!I'imentinitenruti necessari})
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e ohe ({ s.i sarebbe oeI1cato di <OOIpdrealliche
soI.1ecitamente, in sede di destinaziane degli
impiegati nuavi assunti" anche le vacanze
di canoelliere, di segretanio ,e di dattilagrafo
rigua["danti il Tribunale di NapoJi »;

che tali atti:mistiche p'I1evisioll1'inan ap-
paiono, 'rispettate, a dIstanza di 2 anni dalla
r:isposta data;

ohe, infatti, ancora oggi da parte deUe
cat'egarie i!IlteI1essa'te,si ilamenta la per:sisten-
te situazione di grav,issima disagio per la
diS'funz1ione di servizi, do:vfUtaal:l'insuffkien-
za degli mganici, all'inIdaneità delle stmt-
tuJ1e e alla camnza dei mezzi che, dete!ilTI.i-
nando candizioni di,sumane di lavoro, es,ple-
tato <castalIltemente olt<re il nommale orario
e nan 'retribuita, p'I1aducana U!Il incanteni-
bile malcantento nella dasse dei ~alVoratori.,

che tale situazione va imputata a p["eCl~
se reS'pansabilità degli oJ1gani paHtici e tec-
nid, i quali nan hanno voluta e saputo pre-
v;eniI1e quegli inconvenienti canseguenti aJ1a
Ti,fa['ma de!:la pubhLka Amminiis:tI1azio\l1Je;

ohe, ad onta di tali gravissime caDenze,
in sede locale sona stati emessli prorV'Vedi-
menti incanoepibili, che si risolvono, in un
ulterialre pregiudizio per la già gmve situa-
zione giudiziania;

che da tutte ,le udienze penali sana stati
allontanati cantestualmente i cammessi giu-
di,zjlari ed i cancellieri, oan sostituzione di
questi ultimi con i oaadiutOlri giudiziari, ov-
viamente privi di qualsiasi espedenza pra-
bca;

ohe, in c,onsidmazio\l1Je de~ silenzio le del-
l'immabilità delLe oampetenti autorità, da
parte di tutti i funzianari giudi1ziari, nell'am-
bita del dist'retto della COll'te d'appdla di
NapaH, si attua, a far tempo, dal 9 gennaio,
1976,10 ({ sciopeJ1Obianca », con integmJe ap-
plicazione deHe leggi e dei lregolamenti che,
se disapplkati, consentivano un Slia pur Il:en-
to funzianamento della giustizia ma ohe se
applicati, nan faranno, altI10 oh: determina-
re :]1blocco, prima,e ~a p'amlisi 1JotaILe,'Poi,
de1J'amministrazione della giustlizia,

tanto pmmessa, e rilevata 1a i!Ilsostenibi-
Età della situaziane, e per i <Cittadini che
chiedano giustizia e per gli operataI1i della
giustizia, speciaLmente gli avvocati, e per gli
stessi magistrati e funzionari, <si chiede di

oanascere quali urgenti ed impiI1oc~astin:abili
proV'Vledimenti si intendano, prendere al fine
di evitare che anohe l'insostituihHe esig,enza
di giustizia venga .tata1mente d~sattesa.

(4 - 4984)

CORRETTO, VIGNOLA, MINiNOCCI. ~ Al-
Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per

sapere:
se sia a conoscenza del fatto che 1'« AI-

fa-Sud» ha registrato anche nel 1975 nan
solo pesanti risultati finanziari, ma anche
gravissime perdite di produzione (meno di
90.000 vetture prodotte, contro le 130.000
programmate ed addirittura contro le
100.000 prodotte nel 1974), con una tendenza
alla diminuzione della produzione che non
trova certamente riscontro nella situazione
di mercato, ove il prodotto « Alfa-Sud » con-
tinua ad ,essere al1:amente richiesta, <con ac~
cumulo di ordini inevasi edas'sott:igliamen-
to delle scorte;

,come giudichi l'atteggiamento, del 'V'er-
tice « AHa Romeo» che, contro l'evidenza dei
fatti, continua ad imputare gli insuccessi pro~
duttivi di Pomigliano al compartamento del-
la mano d'opera, quando, riguardo all'assen-
teisma, esso è nettamente più basso a Pomi~
~rliano che non in altri limpiaTIlti del11a st,es:so
gruppo e, riguardo alla conflittualità, essa
a Pomigliana si è ridatta, nel corsa del 1975,
ad un terzo dei livelli dell'anno precedente,
con una caduta ancora più drastica delle ore
di sciopero extra-sindacale;

se non ritenga che l'uso pretestuoso di
tali argomentazioni nuoccia gravemente ~

sia pure al di là delle intenzioni ~ alla re-

putaziane della mano d'opera meridionale
ed alfìf:raun insperato suppO!rto la qUlalIliti'SO-
stengono !'improduttività della palitica di in-
dus:tif.iaHzzaZ!ionedel MezzogiOlrna, in run mo-
mento in cui taluni ambienti antimeridianali-
sti hanno interesse a sostenere la priorità
dell'intervento nel Nard rispetta a quello
neTle regioni meridionlali;

se nan ritenga altamente opportuno il
fatto che recentemente siano stati denuncia-
ti sulla stampa, da parte di un consigliere
dell'« Alfa Romeo », tali gravi problemi, sen-
sibilizzanda gli organi palitici e dello Stata
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ad affrantare urgentemente un apprafandi-
menta delle prospettive dell'impianta di Pa-
migliana, altrimenti destinata a vedere ~ac-
centuata il sua ruala di pura mantaggia ed
il sua ridimensianamenta praduttiva, venen-
dO' casì mena a quella funziane prapulsiva
dell'industrializzaziane can cui !'iniziativa
era stata prapasta dall'IRI e pasitivamente
accalta e sastenuta da tutte le farze palitiche
demacra tiche.

In cansideraziane di quanta espasta, nan-
chè della grave situaziane ecanamica ed ac-
cupazianale dell:;t Campania, ed in specie
della pravincia di Napali, si invita il Mini-
strO' a farnire una chiarificaziane dei reali
termini in cui si pangana i prablemi del-
1'«Alfa-Sud ».

(4 - 4985)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ In re-
laziane agli incanvenienti verificatisi nell'ap-
plicaziane della legislaziane cambattentisti-
ca da parte dell'INPS, che ha data luaga ad
illagiche distinziani fra gli ex cambattenti e
gli invalidi di guerra, incanvenienti aggrava-
ti dal mO'da in cui si è praceduta ~ su can-

farme parere dei Ministeri del tesara e del
lavaro e della previdenza saciale ~ all'esten-

siane dei benefici in questiane alle catega-
rie assimilabili alle precedenti, !'interragante
desidera sapere se il Gaverna nan ritenga
di pramuavere una più equa interpretaziane
deIJa ,legge 1° lugl,io 1955, n. 565, taLe da evi-
tare disparità di trattamentO' per situaziani
del tutta equivalenti, tenendO' canta dell'ine-
vitabile superamenta, a vent'anni di distan-
za, delle situaziani di fatta ~ inerenti al

clima del dapaguerra ~ a sua tempO'cantem-
plate dalla legge anzi detta.

(4-4986)

RUHL BONAZZOLA Ada Valleria. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per ca-
noscere i mati'Vi per i quali è Istata b1aocata
1'erogazione aHa Regione Lamb3Jvdia di 700
miLiani di Lire g,ià 'SltanZJiati nel paslsata per
i patvonruti ,scol,astici.

Nel 1974, infatti, ill COlllsilgHo regianale
lambardo ha approvata una legge 'SUiIdilrit-

tO' alla studia che Iprevede, tra tl'altro, lasap-
pressiane dei patronatd, Iscolastici ed il tra-
sferimentO' dei 100ro compiti agli Ent,i Ilocali.
Di GOilllseguenza, i fondi 'Stanziati nel bilan-
cio del,la Pubbltica is,truzione rper i patro-

I nati deLla Lambavdia aVlrebbero davuto .es-
sere tmsferiti aMa Regione e quindi ai co-
muni.

Cinterrogante chiede al Ministro ,se non
ritenga assurda la ;posizione ,negativa assun-
ta a tale ,proposito, tanto più grave se rpo-
sta in ,relaZJione aH' esigenza di IsosteneJre, da
parte del Ministero, una nuova e .più avan-
zata politica del diritta aLla studio che la
legge regionaLe lombarda consente di 'svol-
gere ai comuni con ben maggiore efficacia
di vecchi ovgani,smi ovmai sUlperati e fermi
ad una vilsione «assistenziale» del pro-
blema.

Va tenuto, ahresì, presente che Ila Regio--
ne Lomba:rdia ha stanziato 1 miliamdo e mez-
zo di Ure ,sui bilanci del 1975 e del 1976 per
il finanzliamento della legge.

L'inter,rogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di prendere urgenti mi,sm~e rper .supe-
rare la situazione at'tuale, che area serie dif-
ficaltà finanziarie ai comuni,aslsegnando rul-
la Regione i ,fondi già pre'V1isti nel bi,lando
del Ministero per iL finanziamentO' dei pa-
tranati Ilombardi.

(4 - 4987)

SANTALCO. ~ Al Ministro dell'industria

del commercio e dell'artigianato. ~ premes:
sa che ~ a seguito dell pI1ovv1edimenlo go-

t veT<I1iativoche preVleae lo stanziamento di 10
milialIìdidi lilI1ea favore della GE<PI, a~l fine
di opeJ"are interventi per imprese poste in
IiquidaziJotThe, per assumere e meNJe['e iÌ111 cas-
sa iIT~egI1azione i lavoratori rimasti senza
la\"ovo ~ il CIPE sarà chiamato a s.tabilliI1e

~n quaLi casi ,la GEPI dovrà .1ntervieniTe;
.atteso che, iJn base a 'notiZlie di stampa,

Em le iJndust:de per le quali dOVlrà les.seI1epre-
disposrto l'intervento GEPI figurerebbe la
«SmaltelI1i,e Venete »,

Hnten:'ogante chiede di oonoscer.e con ur-
gerna se ill Minilstm ThOlndtenga di dover
inaludere f:Da le imprese per le qUa'lri è 0["-



Senatu della Repubblica ~ 24975 ~ VI Legislatura

2 FEBBRAIO 1976534a SEDUTA ASSEl\J~LEA ~ RES~C'ONTO STENOGRAFICO

mai indifferibirle l'interv,elO:to «La Metallur~
gica }) di Mirlazzo, facen1Je parte della srtessa
soÒeltà veneta e ,le cui maestranze, da dr~
oa 9 mes~, malgrado l'riillicessarntre .ixntel1essa~
mento delle autoriltà locaH, dei sindacati e
dei pa,I11amenta;ri messinesi, non solo sono
state lasciate senza lavoro, ma non hanno
nemmeno ottenuto di essere poste in cassa
i,ntegrazioi!Jre.

(4 ~ 4988)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che il Consorzio di bonifirea del
Ca:mpidarno ,di Odstano ha chies!to ed otte~
nuto daLla Regione autonoma della Sarde.
gna un iOontributo regionalle fper Il'esercizlio
i,l1àguo 1975, sullo rstanziamento di 3 milialr.
di di !irre previsto per « Ì!nterventi per la dif~
fusione dell'irrigazione}) di cui al capitolo 30,
paragrafo 3.6, titolo 5, 3.06, del 50 program-
ma esecutivo, in attuazione della legge Il
giugno 1962, n. 588 (piano per lrarinasdta
economica e sodale della Sardegna), a con~
dizione che i contributi a calrico de~lii utenti
per le ,spese di esercizio vengano imposti
nell:le misure ,suggerite daU'asses,sore regio-
nale all'agricoltura;

rilevato che rUfficioragionerria della Re~
gione autonoma della Sardegna intende ope-
ralre sul contI1ibuto in argomento la rritenu~
ta del 4 iper cento a titolo di acconto della
imposta sul reddito ,de1le persone giuridilChe;

accertato che il predetto Consorzio di
bonifica del Campidano di Oristarno avverso
la cennata interpretazione harivoilrto istanza
al Ministro, nella cOITsideraZJirorne:

1) ohe dallo ,statuto del ConsOlrzio si
evirnce chiaramente che rl'a:ttività svolta non
può identificalI1si in UJna di quelle previste
dall'artikolo 51 del decreto dell Prresirdente
deMa Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
e cioè non può irnquradraI1si nello scherma
delJil'ar1Jircolo 2195 delrcodice dvrile, nè dlsul-
ta svolta in forma di impresa;

2) rehe i consorziati tutti C011JCOI1rono
alla cQpertura delle spese che l'ente sostie~
ne per la gestione dei divellsi servrizi in mi-
sura 'prQporzionale al beneficio ot<tenuto;

3) che, ,infine, la Regione autonoma i

deUa SaI1degma, nell concedere il contJ:1irbuto
in argomento, ha inteso sostitui,rsi ai conSOT-

ziati nel pagamento di una quota del rCon~
tributo a loro carko perla rColpeI1tura delle
spese fper rl'eseroizio irriguo 1975, consen-
tendo così arI Consorzio di ripartire tra gli
assooilati la differenza tra il costo comples~
siva della gestione e l'ammontare del rContri~
buio regionale,

si chiede, in relazione alle cennate arga~
mentazioni, se ,ricorrano o meno gli est,Te~
mi per classificare l'attività del Consorzio
come attività di impresa e se, rConseguenfte-
mente, tro\l1i applicazione, nella fattispecie,
il disposto del secanda comma dell'articolo
28 del decreto del Presidente deMa Repub~
bhca 29 settembI'e 1973, n. 600.

(4 - 4989)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi~
gllO dei ministri. ~ Per conoscere le ragio~
ni per le quali la Regione Lazio non provve~
de alla namina, di sua competenza, del pre-
sidente e del cansiglio di amministrazione
dell'Istituto autonamo per le case popalari
della pravincia di Frasinone, il cui mandata
è scaduto da molto tempo, e ciò anche dapa
che un provvedimento dell'autorità giudi-
ziaria ha posta il presidente ancora in cari-
ca in condiziane di non poter più sovrinten~
dere all'attività dell'Istituto.

(4 ~ 4990)

LIMONI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per canoscere quali iniziative

intenda adottare per avviare urgentemente
alle carenze normative cancernenti la figu-
ra del professore incaricata stabilizzata, in-
tradatta can il decreta~legge 1° attabre 1973,
n. 580, canvertita, can modificaziani, nella
legge 30 novembre 1973, n. 766.

Il citato disposta si limita, infatti, a sta-
bilire i requisiti e le candiziani per attenere
la stabiJizzazione ed i criteri di utilizzaziane
in casi particalari, nulla dispanendo, peral~
tro, in arèine alla stata giuridica, nè all'età
di cessaziane dal serviziO', eccezian fatta per
l'affermazione relativa al diritta a canserva-
re l'incarica, a damanda, fina all'entrata in
vigore della legge di rifarma universitaria.

Tale affermazione davrebbe essere pasta
in relazione alla ratio di cansentire a detta
categoria di dacenti di beneficiare dei prov-
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vedimenti di definitiva sistemazione che per
essi saranno stabiliti dalla legge di riforma
e che, a quanto appare prevedibile ed auspi~
cabile, potranno concretarsi nell'inquadra-
mento, a domanda, nel ruolo dei professori
straordinari, così come è stato previsto nei
confronti dei professori aggregati con l'arti~
colo 3 del citato decreto-legge n. 1580 del
1973.

L'urgenza di porre rimedio alle carenze
normative discende dall'esigenza di determi-
na::w lo stata giuridica e, in partiloalllaJre, ~e lOiOlr-
me applicabili in caso di collocamento a ri-
pO'so: se, cioè, ,si debbanO' a[)plicaJre iLedilslPo-
sizioni disciplinanti i ruoli di appartenenza
ovvero attendere, secondo un orientamen-
to più rispandente allo spirito ed alla lettera
della legge, l'entrata in vigore della legge di
rifarma universitaria.

(4 ~4991)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
ticolo 147 del RegolamentO', l'inteJ:1rogazione'
n. 3 -1912 dei senatori Lugnano ed altri
salrà svO'I,ta pressa la 2a Commissione per-
manente (Giustizia).

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 3 febbraio 1976

P RES I D E N T E. Il Senato t'Ornerà
a riunirSli domani, martedì 3 febbraio, in
due sedute pubbhche, 'la prima alle ore 9,30
e la seoonda al11eore 17, con til ,seguente 'Or~
dine dea gi'Orno:

I. Segui tO' della dilscussione del disegna di
legge:

Conversione in legge del decreto~legge
9 dicembire 1975, n. 604, conceirnente ulte-
riori interventi straardinari a favOire delle
papolazioni della città di Napali e provin~
cia interessate alla crisi econamica conse~
guente alla infezione caler,ica dell'agostO'
e settembre 1973 (2426) (Approvato dàlla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

II. Discussiane dei dilsegni di legge:

1. Conversione in legge del decreta-legge
27 dioembre 1975, n. 689, reCaJllte prolraga
delle nOl'me conoernenti la oaDresponsione
dell'ass.egna di pensi,onamento anticipato
i'stituita dall'al'ticola 11 della legge 5 no~
vembre 1968, n. 1115 (2427) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

2. Canversione in legge, oon madifica~
zioni, del decreto-Jegge 8 gennaio 1976,
n. 1, conoernente l'obbliga deLl'indicazione
del numero di parrtita nelle dichiaraziani
da presentare agli effetti dell':iJmposta sul
valore aggiunto (2428) (.4pprovato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

3. Canversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~1egge 8 gennaiO' 1976,
n. 2, cO'ncernente narme integirative delle
Ieggi 10 dkembre 1975, n. 679, 12 dicem-
bre 1975, n. 680 e 18 dicembre 1975, n. 708,
riguardanti l'ist'Ìt'll:z;ioIJIedelle corti di as-
sise di Brindilsi, Tarranto, Rimini e Locri
(2429) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale).

4. Canversione in legge, con mo.difioa-
ziani, del dooreta-Jegge 24 dkembre 1975,
n. 686, cal1!oennente dilstillalziane agevolata
di mele di piroduzione 1975 (2432) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

5. Canversione in legge del deC!reto~legge
27 diroemhre 1975, n. 687, concernente ria~
pertura, in favore degli appartenenti a>l1e

. forze di polizia, dei termini per la revoca
delle domande di coUocamento a .fipaso
ageV1a~ato, ai sei!1S1ide]l',aJI1tioOiLO'3 della
.legge 24 maggio 1970, n. 336, e sucoeSlsive
modificazioni (2431) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è toha (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


